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PREMESSA 

Il presente lavoro costituisce un primo tentativo di ap-
plicare i metodi matematici e statistici all'analisi di una 
ben definibile categoria della produzione etrusca: gli specchi 
figurati. Al di la' delle valutazioni approssimative, la stati-
stica puo' offrire,. infatti, una precisa documentazione e quin-
di la base per giudizi quantitativamente determinati; e cio'an-
che laddove, come nel caso presente, ·l 'indagine ha per oggetto 
preminente la problema:tica iconografica e stilistica, che piu' 
tradizionalmente e' sfuggita finora ad una quantizzazione dei 
dati. 

E' noto che i metodi matematici e statistici sono stati 
applicati finora, in fatto di archeologia, pressoche' esclusi-
vamente nell'ambito preistorico. Il passaggio al l 'ambito sto-
rico, peraltro, e'indispensabile: in tal senso il presente la-
voro vuole costituire un avvio, o piuttosto una sperimentazio- 

n e , c h e u l t e r i o r i i n da g i n i p o t r an n o c e r t o a p p r o fon d i re , m a c h e 
a tali indagini offrira'comunque un punto di partenza. E' ov-
vio che lo studio storico-artistico potra' confrontare le pro-
prie risultanze con quelle statistiche, verificarle ed anche 
suggerirne di nuove; ma in esse dovrebbe trovare, al contempo, 
strumenti di controllo per le opinioni gia'costituite edi giu-
dizi gia'acquisiti. 

Rispetto a tali opinioni e a tali giudizi, il presente la-
voro propone talune conferme, talune precisazioni e talune mo-
difiche: tutte utilizzabili, comunque, perche' basate su una 
quantificazione dei dati prima non effettuata. Quanto ai limi-
ti dell'indagine, essi sono soprattutto nello stato delle co-
noscenze: parziali, come si' vedra', e tuttavia tali da consen-
tire la sperimentazione effettuata. Questa si presenta, in sin-
tesi, come un contributo all'indagine da unpunto di vista nuo-
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vo. Non vuole costituire uno studio esauriente nella materia, 
bensi' un apporto volutamente unilaterale, ma spero non irrile-
vante a tale studio. 

La sperimentazione, del resto, dovrebbe essere anche in-
dicativa di cio' che puo'attenders'i e di cio' che non puo'atten-
d e r s i d a l l 'a p p l i c a z i o n e d e l l ' i n forma t i c a e d i n p a r t i c o l are d e i 
metodi matematici a problemi relativi alle classi art·igianali 
ed artistiche dell'eta'antica. Ma va fatto rilevare che tale 

applicazione vuol essere -questo sÌ- portata a fondo, e cioe' 

non limitata ad una classificazione dei dati archeologici me-

diante statistiche elementari,bensi'estesa alla sperimentazio-

ne di tecniche piu' complesse con l 'uti lizzo..zione dei metodi di 

analisi multivariata. 

Ho potuto effettuare questo lavoro a seguito di una borsa 
di studio per l'impiego del calcolatore nella ricerca scienti-
fica conferitami nell'anno 1983 dal Centro Linceo Interdisci-
plinare presso l'Accademia Naiionale dei Lincei.Esprimo la. mta 

viva e profonda riconoscenza all'Accademia, nelle persone del 
Presidente Prof, Giuseppe Montalenti e del Presidente della 
Classe di scienze morali storiche e filologiche Prof. France-

sco Gabrieli, nonche'al Centro,nelle persone dei Direttori che 

si sono succeduti, Prof. Giuseppe Di Nardi e Prof. Claudio Ba-

rigozz i. 
Nell'ambito del Centro stesso debbo prezios.i aiuti e con-

sigli al Prof. Egidio Bottini e al Dott. Enea Bonci, al quale 

mi ha legato una proficua amichevole consuetudine. 
Anche a l di fuori di esso, presso lo studioso che piu' ha 

contribuito al l 'applicazione dei metodi matematici e statistici 

alla ricerca preistorica in Italia, il Prof. Amilcare Bietti, 
ho trovato prezioso sostegno. Al Prof. Bietti, del resto, st 

deve un basilare studio pubblicato presso il Centro Linceo. 
La natura specifica del lavoro ha fatto si' che esso fosse 

affidato alla supervisione del Socio Linceo Prof. Ferd-inando 



- 5 -

Castagnoli: per una serie di preziosi consigli, e al di la' di 
essi per l 'incoraggiamento all'applicazione dei calcolatori al-
la ricerca archeologica e topografica,nella quale mi sono for-
mata sotto la sua guida, gli sono profondamente debitrice. 

Tengo al contempo a ricordare che debbo il primo suggeri-
mento di una ricerca sugli specchi etruschi ed una serie di 
indicazioni preziose al Prof. Giovanni Colonna, nell'ambito di 
una esercitazione per il cotso di perfezionamento della Scuola 
Nazionale di Archeologia presso l'Universita' degli Studi di 
Roma "La Sapienza". Chiamata successivamente ad un impegno di 
lavoro nel Centro di Studi per l'Archeologia etrusco-italica 
d e l C. N. R . h o t r ov a t o p r e s s o i l P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o S c i e n-
tifico del Centro stesso Prof. Massimo Pallottino un generoso 
incoraggia~ento. Al Direttore del C~ntro Prof. Mauro Cristofa-
nt debbo quotidiano aiuto, consiglio e sostegno, con illumina-
ta apertura alle nuove metodologie della ricerca, per cui ten-
go a esprimergli la mia piu' viva e devota riconoscenza. 
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l. IL "FILE- DATI" 

(l. l) Per effettuare una classificazione ed una successiva ana-

lisi degli specchi etruschi e prenestini, era necessaria l'u-

tilizzaziane di dati che fossero al contempo omogenei ed in un 

numero tale da permettere l'enucleazione di risultati stati-

sticamente validi. Tale necessita' ha indubbiamente influenzato 

la scelta della base su cu1 effettuare laclassificazione,scel-

ta che e' stata indirizzata, pur con previa coscienza dei limi-

ti intrinseci e delle integrazioni necessarie, verso il cata-

logo degli Etruskische Spiegel, opera del Gerhard e, per cio' 

che concerne l'ultimo volume, del Korte e del Klugmann. Cio ha 

permesso di lavorare su un complesso di 898 specchi, il cui in-

sieme da' luogo ad un collettivo statistico concreto, in quanto 

costituito da un numero finito di unita 

Una volta determinata la base oggettiva su cui effettuare 

lo studio,· e' stato necessario selezionare alcuni aspetti, o me-· 

glio attributi, degli specchi presi 1n considerazione. Questa 

fase del lavoro, relativa appunto alla definizione dei carat-

teri quantitativi e qualitativi da rilevare per ciascuna unit~ 

statistica, e' stata realizzata mediante la cernita delle di-

verse informazioni ricavabili dagli stessi dati presi in esa-

me. Tale cernita ha ovviamente ad oggetto la individuazione, e 

quindi la selezione, di elementi importanti dal punto di vista 

storico-artistico, ma e'·pure necessariamente condizionata dal-

la rilevanza che essi possono assumere sotto l'ottica stati-

stica. 

Mancando nel catalogo del Gerhard dati esaurienti 1n re-

lazione alle misure e agli aspetti tecnici degli specchi sche-

dati; sono stati tralasciati tali attributi metrici,senza dub-

bio rilevanti a1 fini di uno studio globale di questa classe 

di materiali, ma nel nostro caso non utilizzabili perche' privi 
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di esattezza ed omogeneita'. Gli attributi scelti, i quali for-

mano l'insieme delle variabili cheverranno successivamente de-

scritte, sono pertanto tutti nominali e sono rivolti,oltre che 

all 'individuazione delle localita' di provenienza degli specchi 

schedati, alla descrizione degli elementi iconografici e sti-

listici, i quali sono stati necessariamente schematizzati ai 

fini delle successive analisi statistiche. 

Se si eccettuano, infatti, le prime due variabili, che ri-

guardano la numerazione progressiva di 

rimento al numero di catalogo presente 

la scelta degli attributi da esaminare 

ogni unita' 'ed il rife-

nei volumi del Gerhard, 

E! caduta sulla prove-

nienza di ogni specchio, sull'attestazione e sul tipo di .cor-

nice che lo decora, sul numero di figure incise sul rovescio 

del disco, sulle iscrizioni, se esse sono presenti, ed infine 

sull'interpretazione dei personaggi che occupano il campo fi-

gurato. L'utilizzazione dell'elaboratore al fine s1a di costi- 

tuire una "banca dei da ti" sia di effettuare su di essi le a-

nalisi statistiche, ha reso inoltre necessaria una codifica di 

tutti gli elementi esaminati, realizzata contrassegnando ogni 

attributo con un valore numerico convenzionale. 

Un ultimo problema da affrontare, prima di giungere alla 

parte piu' specifica della trattazione,e'lavalutazione del sup-

porto su cu1 si e' basata la presente ricerca. Studi recenti, 

infatti, non mancano di porre in luce alcune carenze nell'ope-

ra del Gerhard(l), rilevando soprattutto la sua concezione an-

tiquata rispetto ai criteri di valutazione ed alle nuove esi-

genze della scienza e della tecnologia, oltre al considerevole 

numero di ritrovamenti avvenuti negli anni successivi alla sua 

redazione. 

Malgrado tali riserve, risulta indiscutibile l'utilita' di 

questo corpus, che rimane a tutt'oggi un insostituibile stru-

(l) Cfr. ln particolare REBUFFAT-EMMANUEL, pp. V-VII; LAMBRECHTS p, 5; 
THOMSON DE GRUMMOND, p. 4. 
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mento di lavoro e di continuo riferimento, soprattutto in rap-
porto all'attuale situazione della ricerca in questo campo,che 
mostra inequivocabilmente la difficolta di creare a breve sca-
denza un'opera globale sostitutiva. Se si eccettua, infatti, la 
monumentale impresa del Corpus Speculorum Etruscorum,ancora 1n 
una fase iniziale, la bibliografia piu' recente, utilizzata nel 
corso del presente lavoro, è costituita da un lato da monogra-
fie di carattere generale, come ad esempio quelle del Beazley 
e del Mansuelli, e da studi consacrati a serie di specchi ben 
definite, tra cui si possono citare in specie i lavori dello 
Herbig e della Fischer-Graf; dall'altro lato da opere intese 

alla classificazione di singole collezioni di specchi, come ad 
esempio quelle della Rebuffat-Emmanuel e del Lambrechts. 

* * * 

Il "file (2) -dati" e'costituito da 898 records, ognuno dei 
quali ha una lunghezza complessiva di 69 caratteri e corrispon-
de alla descrizione di un singolo specchio (figg.211-212 a-q). 
Ciascun record comprende, a sua volta, 7 campi o variabili che 
identificano rispettivamente gli attributi quantitativi e qua-
litativi utilizzati nel presente lavoro, al fine di connotare 
da un punto di vista stilistico-compositivo gli specchi presi 
in esame. 

(1.2) La variabile CODICE 

l l 
l 2 3 4 

La variabile numer1ca CODICE occupa le prime 4 po,-

sizioni all'interno di ciascun record. In essa e' 
contenuta la numerazione progressiva relativa ad 

(2) Con il termine file si indica l'insieme delle informazioni relative ad 
un soggetto, ordinate. e registrate su un supporto come schede, nastri 
o dischi magnetici; gli element~ di un file vengono detti records. 
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ogni specchio schedato, a partire, quindi, dal valore per 

giungere al valore 0898. La scelta di 4 posizioni e' stata det-

tata da esigenze pratiche, in previsione di un eventuale am-

pliamento del lavoro nel quale sarebbe, di conseguenza, possi-

bile l'introduzione di ulteriori specchi' fino ad un numero com-

plessivo di 9999. 

(1.3) La variabile CODICE-GERHARD 

5 6 7 8 9 10

Questa variabile alfanumerica occupa comples-

sivamente 6 posizioni,e precisamente dal quin-

to al decimo carattere di ogni record. Essa 

contiene la numerazione relativa alle tavole 

del catalogo del Gerhard, con un'unica modifica concernente la 

commutazione dei numeri romani in numeri arabi, 

La schedatura e' stata effettuata a partire dalla tavola 

XXXI del Gerhard, poiche' in quelle precedenti lo studioso pren-

de in esame esclusivamente i contenitori in cui alcuni specchi 

sono stati rinvenuti, in particolare le ciste, ed alcuni ele-

menti decorativi a stampo. 

Delle 6 posizioni occupate, .la sesta, settima ed ottava 

si riferiscono esclusivamente al numero delle tavole contenute 

nel catalogo. Poiche' in molte tavole e' presente piu' di un- solo 

specchio, la decima posizione e' stata riserèata alla sotton~-

meraz1one di tali specchi, gia' indicata con numeri arabi nel 

catalogo stesso, ed e' stata separata dai caratteri precedenti 

mediante un punto che occupa la nona posizione. Quando 1nvece 

nelle tavole compare la rappresentazione di un unico speccèio, 

il decimo carattere e' occupato da uno zero. Per quanto· infine 

attiene alla quinta posizione, essa e' stata riservata sia a 

quegli specchi che nel catalogo sono indicati, oltre che dal 

numero della tavola e da un eventuale sottonumero,anche da al-

cune lettere dell'alfabeto, sia agli specchi pubblicati nel-

l'ultimo dei volumi del catalogo dove compare il numero roma-
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no V. In mancanza di tali elementi, la quinta pos1z1one e' oc-

cupata da uno zero. 

(1.4) La variabile PROVENIENZA 

ll 12 

La variabile PROVENIENZA occupa due posizioni, e 

precisamente l'undicesima e la dodicesima all'in-

terno di ogni record. L'esistenza di un numero co-

spicuo di lRFDlLWj in cui sono stati rinvenuti gli 

specchi. ha determinato l'esclusione.di una rappresentazione li-

neare dei dati relativi alla provenienza e lascelta di una lo-

ro codifica mediante l 'utilizzazione di una tabella, che e' ap-

punto costituita da 2 elementi in larghezza e da 42 elementi 

in lunghezza, a partire cioe' dalla modalita' 00 per giungere 

alla 41. 
Di tali modalita', quella 00 identifica gli specchi per i 

11 12 

quali e' sconosciuta la provenienza, mentre quelle com-

prese tra 01 e 41 corrispondono ciasctina alnome di una 

singola lRFDlLWDaFRGLILFDWR rispettandone l'ordine al-

fabetico. La scelta di tale ordine, effettuata esclu-

sivamente per esigenze pratiche,non implica alcuna va-

riazione per cio' che concerne l'analisi statistica, e 

permette quindi, ai fini di un eventuale ampliamento 

del presente lavoro, nel corso del quale si verifichi 

la comparsa di localita' diverse rispetto a quelle pre-

se in esame, l'aggiunta di queste ultimeapartire dal-

la PRGDlLWj42 fino a quella 99,seguendo anèhe un cr1-

terio che non s1a analogo all'ordinamento alfabetico, 

I valori assunti dai codici compresi tra 00 e 41 sono i 

seguenti: 

Codice 00 

01 
02 
03 

provenlenza sconosciuta 

Amelia 

Arezzo 

Atri 
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Codice 04 Bologna 
Bolsena " 

" 
" 

" 
" 

" 

" 

05 
06 Bomarzo 
07 Caere 
08 Canino( 3 ) 

09 Cascina 
lO Castel d'Asso 
11 
12 

Castel Giorgio 
Castellina aQ Chianti 

13 Castiglione in Teverina 
14 Chiusi 
15 Citta' della Pieve 
16 Corchiano 
17 
18 
19 
20 

Fabriano 
La Romanella(4) 
La Tolfa 
Montalcino 

21 Montefiascone 
22 Monterotondo 
23 Orbetello 
24 Orvieto 
25 Perugia 
26 Piansano 
27 Por a no 
28 Praeneste 
29 Sarteano 
30 Sestino 
31 Siena 
32 Sorano 
3 3 = So vana 
34 = Talamone 

(3) Cfr. Vulci. 

(4) Localita'situata ne1 pressi di Bagnaia. 
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Codice 35 Tarquinia 

36 Tuscania 

37 Ve io 

38 Viterbo 

39 Vitorchiano 

40 Volterra 
Il 41 Vulci 

Poiche'nel corso del presente studio si e'notato,come me-

glio sara'messo in luce nel capitolo relativo all'analisi del-

le frequenze, che il numero degli specchi catalogati dal Ger-

hard per cui e' indicata la provenienza e' quantitativamente li-

mita. t o, si e' ritenuto necessario effettuare uno spoglio de l la 

ELElLRJUDILa successiva,con lo scopo di YHULILFDaH se gli stu-

di SRVWHaLRUL avessero SLa D meno messo in luce ulteriori dati 

relativi alle localita' di provenienza degli specchi presi 

esame. Quando·cio' e' avvenuto, il valore 00 relativo alla sche-

datura del Gerhard e' stato sostituito con il codice corrispon-

. dente alla l'ocalita' citata; utilizzando, pero', in tal modo da-

ti non presenti nel catalogo, e' sembrato opportuno far seguire 

un elenco degli specchi in oggetto, individuandoli mediante le 

variabili CODICE e CODICE-GERHARD,il codice relativo alla nuo-

va provenienza ed infine la citazione degli studi in cui viene 

data tale provenienza: 

o o o 2 . l 4 o 

75. o 
l o 7. o 

o 16 o 9. o 

MANSUELL I, XIX, p. 62. 
MANSUE LL I, XIX p.62. 

' 
MANS UELL I, XIX, p.63. 
C.S.E., Denmark i, n. l. 
C.S.E., De n ma rk · i' n.3. 
FISCHER-GRAF, Vl3. 

PFISTER-ROESGEN, S7; C.S.E., Italia i, Bolo-
gna I, n. lO. 
MAYER-PROKOP, S7. 

MA TTH I ES, p. 61. 



l o l o l o l. o 

10227 
0146. 

2 61 o 16 7 . o l 3 

3 7 9 B2 5 7 . l 5 
4 3 A2 7 3 . 2 l 2 
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MAYER-PROKOP, S32; C.S.E., Denmark 1, n.2. 
C.S.E., Italia 1, Bologna I, n.l2. 
PFISTER-ROESGEN, S28. 
FISCHER-GRAF, V7; MAYER-PROKOP, Sl2. 
PFIFFIG, Herakles, n.l8. 
PFIFFIG, Herakles, n.31. 
FISCHER-GRAF, V41; REBUFFAT-EMMANUEL, n.6. 
PFIFFIG, Herakles, n.22. 
MA TTH I ES , p. 61. 
MANSUELLI, XIX, p.58. 
MANSUELLI, XIX, p. 49; FISCHER-GRAF, V2; 
PFISTER-ROESGEN, S2. 
MANSUELLI, XIX, p. 50; FISCHER- GRAF, V2 6; 
PFISTER-ROESGEN ���� 

MANSUELLI, XIX p. 50; FISCHER-GRAF, Vl9; 
PFISTER-ROESGEN, S32. 
MANSUELLI, XIX, p.Sl. 
PFIFFIG, Herakles, n.23. 
C.S.E., The Netherlands, n.l7, 
MATTHIES, p.63. 

1048310287.3141 FISCHER-GRAF, VllO. 
I048SI0288.ll41 FISCHER-GRAF, V59. 
10506!0305.0128! LAMBRECHTS, n. 10; C.S.E., Italia 1, Bolo-

gna I , n . l O . 
1053610328.21281 MAYER-PROKOP, S52. 

1054-210333.01281 

I0543!0334.1J351 
!054510335.11281 
l o 546 l o 3 3 5. 2 1411 
!0548!0336. 01281 

l o 5 57 l o 3 42 . o l 2 8 l 
l o 55 91 o 3 44 . o l o 31 
l 05 641 o 3 48. o 13 71 

ADAM, n. 3. 
MATTHIES, p.61. 
MATTH�ES� p.l49. 
PFISTER-ROESGEN, S21; FISCHER-GRAF, Vll. 

LAMBRECHTS, n.36. 
MATTH IES, p. 64. 
PFIFFIG, Herakles, n.l4; PFISTER-ROESGEN,Sl. 
REBUFFAT-EMMANUEL,n.44; PFISTER-ROESGEN,S39; 
FISCHER-GRAF, V35. 



o 56 6 03 5o. o 2 81 

1057110352.21281 

1058310362.01061 

1060410376.01281 

06 o 7 l 03 7 9. o 2 8

l o 62 7 l 03 92. o 41

1063110395. 0!411 

10637 0400.1!281 

10641 0403.11351 
10660 0414. 2!351 

10663 0415.31281 
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MATTHIES, p.149. 

MATTHIES, p. 149. 

FISCHER-GRAF, V53. 

MATTHIES, p. 61; ADAM, n.7. 

PFISTER-ROESGEN, S6. 

FISCHER-GRAF, V22. 

C�S�E�� Italia 1, Bologna I, n.40. 

MATTHIES, p.149. 
FIS CHER- GRAF, V46. 

MAYER-PROKOP, S40. 

MATTHIES, p. 149. 
MA TTHI ES, p.l49. 
MA TTH IES, p. 62; 
MANSUELL I, XIX, 
MANSUELLI, XIX, 
MANSUELL I, XIX, 

LAMBRECHTS, n.35. 

p. 56. 

p. 56. 

pp.56, 59. 

MANSUELLI, XIX, p.50; PFISTER-ROESGEN, .S34. 

MAYER-PROKOP, S10. 

MANSUELLI, XIX, P.61. 
ADAM, n.2. 

(1.5) La variabile TIPO-CORNICI 

Tale variabile occupa complessivamente 19 posizioni, e 

precisamente dalla tredicesima alla trentunesima di ogni re-
cord. Ciascuna di tali posizioni corrisponde ad un tipo di cor-

nice, identificato da una lettera dell'alfabeto, tranne per i 

tipi ''' ed 'F', per i quali e' stata necessaria l' utilizzazio-

ne di 2 posizioni. 

Per alcuni di questi tipi, come verra' in seguito pi� am-

piamente descritto,e' stata sufficiente una codifica basata sul 
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criterio della presenza-assenza (codice O= assenza; codice l.= 

presenza). In altri casi, invece, verificandosi la necessita' di 

inserire dei sottotipi,al fine di una ��� completa descrizio-

ne, si e' resa indispensabile l'utilizzazione di tabelle costi-

tuite da un numero maggiore di elementi. Per cio' che concerne 

l'esame quantitativo dei tipi di cornice ���� individuati SI 

rimanda al capitolo relativo all'analisi delle frequenze. 

Va qui, invece, sottolineato che nel presente lavoro non 

e' stato incluso lo studio degli elementi decorativi caratte-

rizzanti l'attaccatura e la terminazione della cornice stessa. 

L'inserimento, infatti, di tali elementi tra le variabili pre-

se in considerazione avrebbe sviato dall'intento principale di 

creare una classificazione tipologica delle cornici, risultan-

do, gia' da un'analisi preventiva, la presenza di una serle no-

tevolmente numerosa e difficilmente raggruppabile di soluzioni 

diverse, anche all'interno di �������� dei tipi definiti. 

(1.5.1) Tipo 'A' =Cornice non classificabile 

13 

Questo tipo corrisponde a quegli specchi per i quali 

non e' stato possibile definire la decorazione relativa 

alla cornice, poiche' il loro stato di conservazione si 

presentava notevolmente' �������������� Il tipo 'A' oc-

cupa, all'interno di ogni record, una sola posizione, e preci-

samente la tre d ice sima, e puo' assumere due moda l i t a': O, quando 

la cornice e' classificabile e, di· conseguenza, rientra 1n uno 

dei restànti tipi presi in considerazione; l, quando, appunto, 

essa non ���������l� con precisione. 

( 1. 5. 2) Tipo 8 = Cornice liscia 

14 

Anche questo tipo di cornice occupa una sola posizione 

all'interno di ogni record: la quattordicesima. Esso 

identifica quegli specchi che presentano una cornice 
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liscia, mancante, cioe', di qualsivoglia decorazione. Analoga-

mente al caso precedente, utilizzando un criterio basato sul 

concetto di presenza-assenza, per descrivere il tipo 'B' sono 

state utilizzate le modalita' O ed l, il primo indicante l'esi-

stenza di uno degli altri tipi di decorazione presi in esame, 

il secondo, invece, la presenza di una cornice liscia. 

(1.5.3) Tipo 'C' =Cornice con motivo ad onda 

15 

Il tipo 'C' occupa la quindicesima posizione di ciascun 

record ed identifica le cornici che presen·tano un'on-

da(S) come motivo decorativo. Per una piu' precisa con-

notazione di questo tipo é stata necessaria la crea-

zione di una tabella, caratterizzata da l elemento in 

larghezza e 3 1n lunghezza, corrispondenti, questi ultimi, ri-

spettivamente ai codici O, l e 2, i quali assumono i seguenti 

valori: 

codice O 

" 
" 

l 
2 

assenza del motivo decorativo ad onda 

presenza del semplice motivo ad onda (fig.l,l)( 6 ) 

presenza del motivo da ���� con l'aggiunta di del-

fini od altre figure animali (fig.l,2). 

Fig. l 

(5) MAYER-PROKOP, pp.109-110. 

(6) Le figure 1-12 riproducono alcune delle cornici relative agli specchi 
rappresentati nel catalogo del Gerhard. 
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(1.5.4) Tipo 'D' Cornice con ramo d'edera, dalle foglie cuo-
riformi 

16 17 

Il tipo di cornice 'D' occupa le posizioni sedicesima 
e diciassettesima di ogn1 record ed identifica gli 
specchi che presentano una cornice caratterizzata dal 
motivo decorativo del ramo di edera con foglie dalla 
forma a cuore( 7 ). Questo motivo appare notevolmente 
diffuso e presenta un numero cosp1cuo di soluzioni, 
soprattutto per cio' che concerne la caratterizzazione 
del ramo e la presenza, più.' o meno ����������l�, di 
bacche o corimbi. Dopo un attento esame, e con l'in-
tento di prendere in considerazione il numero maggio-
re di casi osservati, tali soluzioni sono state tra 

loro differenziate e quindi raggruppate in una serie di moda-
lita'. Queste ultime sono state codificate e rappresentate al-
l'interno di una tabella, larga 2 elementi e lunga 12, ed ���� 

no assunto i valori da 00 ad 11, cosi' identificabili: 

c od ice 00 assenza del tipo di cornice 'D' 

" 

O l 
02 

03 

tralcio d'edera con ramo liscio (fig.2,1) 
tralcio d'edera con ramo liscio e frutti ad l ���-

ca globosa (fig.2,2) 
tralcio d'edera con ramo liscio e frutti a piu' bac-
che globose o corimbi (fig.2,3) 

04 tralcio d'edera con ramo filiforme (fig.2,4) 
05 tralcio d'edera con ramo filiforme e frutti da l 

bacca globosa (fig.2,5) 
06 tralcio d'edera con ramo filiforme e frutti a piu' 

bacche globose o corimbi (fig. 2,6) 
07 tralcio d'edera con ramo liscio intrecciato (fig. 

2.7) 

(7) Per questo tipo di cornice cfr. in generale REBUFFAT-EMMANUEL, pp.454-
459; FISCHER-GRAF, pp.86-88, 110-112. Su tale argomento si tornera' an-
che nell'ambito delle considerazioni conclusive (cfr. pp.242-243). 
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Fig. 2 

j 
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codice tralcio d'edera con ramo liscio intrecciato e frut-

ti a piu' bacche globose o corimbi (fig. 2, 8) 
assenza del ramo (fig.2,9)(S) 

" 

" 

09 

lO 

11 

assenza del ramo, ma presenza di frutti ad l o 

bacche globose (fig.2,10) 

altre soluzioni. 

(1.5.5) Tipo 'E' cornice con tralci d'edera o di vite, dalle 

foglie palmato-lobate 

In questo tipo, che occupa la d i c io t t es ima posizione 

all'interno di ogni record, sono state raggruppate le 

corn1c1 caratterizzate dalla presenza, a motivo deco-

rativo, di tralci d'edera o di vite; tale raggruppa-

mento e' stato dettato dalla difficolta'distabilire con 

esattezza una netta distinzione tra questi ��� diversi 

tipi di piante(9): Essi, infatti, a causa dell'inevi-

tabile schematizzazione dei tratti incisi,mostrano una 

18 frequente e non casuale fusione tra i l oro elementi c o-

stitutivi, come si verifica, ad esempio, nel caso di 

alcuni tralci di edera accompagnati da viticci o da frutti a 

forma di grappolo, ovvero nel caso di alcuni tralci di ���� dal-

le foglie intere, cioe' con il margine liscio. Elemento comune, 

1n ogni caso, rimane sempre la foglia, che presenta costante-

mente 3 lobi ed ha una forma palmato-lobata(lOl. 

Anche per la descrizione del tipo 'E', presentandosi un 

numero cospicuo di soluzioni, s1 e' creata una tabella larga l 

elemento e lunga 10, comprendente le modalita' da O a 9, che 

corrispondono ognuno ad una variante del tipo-guida, che verra' 

(8) Per questa variante cfr. 1n particolare MAYER-PROKOP, p.lll. 

(9) Cfr. a tale proposito R. PAMPANINI, Le piante nell'arte decorativa de-
gli Etruschi, in SE, 4, 1930, p.314; ADAM, p.65. 

(lO) Per alcune considerazioni generali sul tipo di corn1ce 'E 1 ,cfr.pp.243-244. 
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Fig. 3 
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indicato, per brevita', con la semplice nomenclatura di tral-

cio d'edera. Ciascuna modalita', infine, e' stata cosi' classifi-

cata: 

codice 0 assenza del tipo di cornice 1 E 1 

" 
" 

" 

" 

l 

2 
tralcio d'edera con ramo liscio (fig.3,l) 

tralcio d'edera con ramo. liscio e frutti ad l bacca 

globosa (fig.3,2) 

3 tralcio d'edera con frutti a piu' bacche, corimbi o 

grappoli (fig.3,3) 

4 tralcio d'edera con ramo filiforme (fig.3,4) 

5 tralcio d'edera con ramo filiforme e frutti ad l 

bacca globosa (fig.3,5) 

6 tralcio d'edera con ramo filiforme e frutti a piu' 

bacche, corimbi o grappoli (fig. 3,6) 

7 tralcio d'edera con ramo liscio intrecciato (fig. 

3' 7) 
8 tralcio d'edera con ramo lisciò intrecciato e frut-

ti a piu' bacche (fig. 3, 8) 

9 altre soluzioni. 

quindi, non presenta le varianti indica te, 

nel caso del tipo di cornice 'D'., con i codici 09 e l0, cioe' 

quelle che sono caratterizzate dall'assenza del ramo e dalla 

sola presenza delle .foglie di edera. 

(1.5.6) Tipo 1 F 1 Cornice con corona d'alloro 

Il tipo di corn1ce occupa la diciannovesima e la 

ventesima posizione a 11' interno di ogni re co rd ed id e n-

ti fica le cornici che presentano come motivo de co-

rativo una corona d'alloro. Tale motivo, l n cui e' a 

v o l te ravvis ab i le una fusione con alcuni elementi l n 

origine lega t i a piante diverse come l'o.livo ed il m1r-
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to (1 1 ), appare ampiamente attestato e presenta nume-

rose soluzioni, sia per cio' che concerne la presen-

za o meno del ramo e dei frutti, sia per quanto ri-

guarda il numero delle foglie e la loro decorazione 

interna. 

Per classificare tutte queste soluzioni è costi-

tuire altrettante modal ita', si e' creata una tabella 

costituita da 2 elementi in larghezza e 16 in lun-

ghezza, comprendente i codici da 00 a 15. Ciascu-

no di questi codici corrisponde alle seguenti defi-

nizioni: 

codice 00 assenza del tipo di corn1ce 'F' 

Il 

Il 

Il 

Il 

Il 

01 corona d'alloro con ramo liscio e 2 foglie (fig.4,1) 

02 corona d'alloro con ramo liscio, 2 foglie e frutti 

ad l bacca (fig.4,2) 

03 corona d'alloro con ramo liscio e 2 foglie venate 

(fig.4,3) 

04 =corona d'alloro co·n ramo liscio, 2 foglie venate e 

frutti ad l bacca (fig.4,4) 

05 

06 

07 

corona d'alloro con ramo filiforme e 2 foglie (fig. 

4' 5) 
corona d'alloro con ramo filiforme,2 foglie e frut-

ti ad l bacca (fig.4,6) 

corona d'alloro con ramo filiforme e 2 foglie ve-

na t e (fig. 4, 7) 

08 corona d'alloro con ramo filiforme, 2 foglie vena-

te e frutti ad l bacca (fig.4, 8) 

09 corona d'alloro priva di ramo con2 foglie (fig.4,9) 

10 corona d'alloro pr1va di ramo con 2 foglie e frut-

ti ad l bacca (fig.4,10) 

(11) ADAM, pp.64-65. Cfr. anche infra pp. 24.6-247. 
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codice 11 corona d'alloro priva di ramo con 2 foglie vena te 

(fig.4,11) 
Il 12 corona d'alloro priva di ramo con 3 foglie (fig. 

4,12) 
Il 13 corona d'alloro priva di ramo con 3 foglie e frut-

ti ad l bacca (fig.4,13) 

14 corona d' a1loro priva di ramo con 3 foglie vena te 

(fig.4,14) 
Il 15 corona d'alloro priva di ramo con 3 foglie vena te 

e frutti ad l bacca (fig.4,15). 

(1.5.7) Tipo 'G' = C������ con "corona di spine" 

21 

Il tipo 

record, 
specchi 

'corona 

termine 

'G' occupa l  sola posizione all'interno di ogni 

precisamente la ventunesima, ed identifica gli 

che presentano una cornice costituita da una 

di spine'' . Tale denominazione corrisponde al 

convenzionale Stachelkranz, utilizzato per de-

scrivere questo tipo particolare di decorazione incisa 

sul ����� di alcuni specchi. 

Uno studio incentrato su questo tema è stato effettuato 

dallo Herbig(l 2 ), il quale riunisce gli specchi in questione 

sotto il nome di Krdnzspiegelgruppe e li data, in base ad ele-

menti iconografici e stilistici, agli inizi del I secolo a.C .. 

Per cio' che concerne la corona vera e propria, essa appare ca-

ratterizzata da alcune varianti, per la cui classificazione e' 

stato necessario creare una tabella larga l elemento e lunga 5, 

(12) HERBIG, pp.183-205; cfr. anche in precedenza BEAZLEY, EVP, pp.130-132; 
BEAZLEY, WEM, p .16; su questo tipo di cornice, comunque, si tornera' 
ampiamente nel capitolo dedicato alle considerazioni conclusive (cfr. 
pp.240-242). Per quanto invece attiene alle 4 varianti riscontrate,lo 
Herbig (p.196) sostiene l'ipotesi, invero �������l����� provabile, di 
una loro utilizzazione non casuale e quindi di un loro stretto legame 
con lo spirito delle scene di volta in volta rappresentate. 
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comprendente i codici da 0 a 4, i quali hanno assunto i seguen-

ti valori: 

codice o assenza del tipo di cornice 'G' 
l 'corona di spine a 3 punte (fig.S,l) 

2 'corona di spine' a 3 punte, distanziate tra loro 
(fig.5,2) 

" 3 corona di spine' a 4 punte (fig.5,3) 

" 4 'corona di spine a 4 punte, distanziate tra loro 
(fig.5,4). 

Fig. 5 

Va qui, inoltre, ricordato che in questa fase della ri.-

cerca e' stata omessa, a causa della difficolta' di offrirne una 

esatta e precisa schematizzazione, la descrizione delle cosid-

dette boccole, che hanno la funzione di inanellare la corona 

stessa e che sono presenti in soluzioni diverse ed in numero 
variabile, generalmente da l a 4(1 3 ). Piu' avanti, comunque, e 

(13) HERBIG, pp.l85-188. 
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precisamente nel capitolo relativo alle analisi statistiche,si 
������� sul problema degli specchi inseribili all'interno del-
la Kranzspiegelgruppe, esaminandoli dal punto di vista della' 
loro omogeneita', della loro provenienza ed, infine, delle fi-
gure rappresentate all'interno del disco< 14 ). 

(1.5.8) Tipo 'H' =Cornice con treccia 

22 

Il tipo 'H' identifica gli specchi caratterizzati dal-
la presenza -di una cornice decorata con un motivo a 
treccia. Essendo state enucleate esclusivamente due 
����l���������� tipo occupa una sola posizione all'in-

terno di ciascun record, e precisamente la ventiduesima, e la 
sua codifica e' contenuta all'interno di una tabella, larga l 
elemento e lunga 3, comprendente i valori da O a 2, cosi' iden-
tificabili: 

c odi ce O assenza del tipo 'H' 
l treccia semplice (fig.6,1) 
2 treccia doppia (fig.6,2)(1S) 

Fig. 6 

(14) Cfr. pp.240-242. 

(15) Pet ambedue le varianti classificate, cfr. MAYER-PROKOP, pp.lOl-109. 
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(1.5.9) Tipo =Cornice con foglie lanceolate 

23 

Questo tipo, che occupa la ventitreesima posizione al-

l' interno di ciascun record, e' caratterizzato dalla 

presenza, come motivo decorativo della cornice, del-

l' el eme n t o della fogli a dalla forma l anceolata (fig. 7). 

Poiche' tale tipo, come meglio sara' messo in luce nel ca-

pitolo relativo all'analisi delle frequenze, é attestato solo 

Fig. 7 

1n un numero molto limitato di cas1, si e' ritenuta inutile la 

introduzione delle varianti relative allo spessore del ramo da 

cui si dipartono le foglie, e alla presenza o meno dei frutti. 

La classificazione di questo tipo, quindi, e' basata sul crite-

rio della presenza-assenza della decorazione stessa, assumendo 

le modalita' O (assenza delle foglie lanceolate) ovvero l (pre-

senza del suddetto motivo decorativo). 

(1.5.10) Tipo 'L' Cornice con fiori di loto 

24 

Il tipo 'L' occupa la ventiquattresima posizione di o-

gni record e comprende gli specchi che presentano una 

cornice decorata con il motivo del fiore di loto (fig. 

8). Anche in questo caso il criterio descrittivo rela-

tivo a tale tipo si e' basato sulla presenza (codice l) od as-

senza (codice O) dello stesso motivo decorativo. L'associazio-
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Fig. 8 

ne tra il fiore di loto e la pàlmetta e' stata presa. 1n cons1-

deraziorie nel caso che segue. 

(1.5.11) Tipo 1 M1 =Cornice con palmette 

25 

Il motivo decorativo caratterizzante il tipo di corn1ce 
�M�,��� occupa laventicinquesima posizione all'interno 

di ciascun record, e' costituito dalle palmette(1 6 ) ,che 

possono comparire singolarmente ovvero essere combina-

te con il fiore di loto. Per tale ragione, la descrizione di 

Fig. 9 

(16) Per un inquadramento stilistico e cronologico di questo motivo deco-
rativo, cfr. in breve REBUFFAT- EMMANUEL, pp. 459-561; cfr. anche MAYER-
PROKOP, pp.110-11l. 
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questo tipo ha reso necessaria l'utilizzazione di una tabella, 
larga l elemento e lunga 3, comprendente le modalita' da O a 2, 
le quali assumono rispettivamente i seguenti valori: 

codice O   assenza del tipo 1 M' 
l presenza delle palmette (fig.9,1) 
2 presenza delle palmette associate con i fiori di 

loto (fig.9,2). 

(1.5.12) Tipo 'N' Cornice con ramo filiforme 

Il tipo 'N' occupa una· sola posizione 1n ogni r.ecord, 
e precisamente la ventiseiesima. Esso riunisce gli spec-

26 
chi che presentano, come motivo decorativo della cor-
nice, un semplice ramo filiforme, spesso caratterizza-

to da ampie volute, ma sempre privo delle foglie (fig.lO); una 

Fig. l O 

variante del tipo e• costituita dalla presenza dei frutti. Dal 

punto di vista descrittivo, si e' utilizzata una tabella, larga 

l elemento e lunga 3, comprendente i codici da O a 2; ognuno 
di tali codici ha assunto i seguenti valori: 

codice O 
l 

assenza del tipo 'N' 
ramo filiforme 

2 ramo filiforme con frutti ad una bacca globosa. 
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(1.5. 13) Tipo '0' =Cornice con motivi geometrici 

rn 
27 

Il tipo '0', il quale occupa la ventisettesima posizio-

ne all'interno di ciascun record, riunisce tutti que-

gli specchi che presentano una cornice caratterizzata 

da motivi geometrici< 17 ) (fig.ll). Poiche' di tali mo-

tivi non e' stato possibile, a causa della molteplicita' delle 

varianti anche nell'ambito di un unico esemplare, determinante 

Fig. 11 

dei sottotipi,la descrizione e' stata basata esclusivamente sul 

criterio della presenza di elementi geometrici (codice l) o del-

la loro assenza (codice O). 

(1.5.14) Tipo 'P' =Cornice con figure animali 

28 

Anche questo tipo occupa una sola posizione,la ventot-

tesima, di ogni record e riunisce tutti gli specchi la 

cui cornice pres.enta, come motivo decorativo, una teo-

ria di figure animali. 

(1.5.15) Tipo '0' =Cornice con figure umane 

29 

Il tipo '0', ���������� compaia, come s1 ����� dai ri-

sultati ottenuti tramite l'analisi delle frequenze, e-

(17) Alcuni dei motivi che sono confluiti in questo tipo sono descritti in 
MAYER-PROKOP, pp.lOS-106, llO. La fig. 11 riproduce solo uno dei di-
versi esempi relatìvi al tipo di cornice 10 1 
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sclusivamente 2 volte,e' stato ugualmente compreso,per maggiore 

compiutezza, nella suddivisione tipologica.Esso occupa la ���� 

tinovesima posizione di ciascun record ed individua le corn1c1 

che presentano, a motivo decorativo, delle figure umane. 

Il criterio descrittivo è ancora una volta basato sulla 

presenza (codice l) od assenza (codice O) del motivo decorati-

vo suddetto. 

(1. 5. 16) Tipo 'R' Cornice con composizioni floreali 

30 

Il tipo 'R' congloba gli specchi che presentano una 

cornice decorata da motivi floreali. Si e scelta tale 

denominazione, apparentemente generica, per indicare 

tutte quelle composizioni, invero piuttosto ricche e complesse 

e difficilmente inseribili all'interno degli altri tipi in pre-

cedenza descritti, caratterizzate 1n particolare dall'unione 

di fiori, foglie, frutti e girali(lS) (fig.l2). 

Fig. 12 

Le numerose varianti e le diverse soluzioni adottate dac. 

gli incisori nella decorazione di queste cornici(l9l, non han-

(18) Per una classificazione generale dei diversi motivi floreali presenti 
nell'arte etrusca, cfr. R.PAMPANINI, Lè piante ... , cit., pp.293-320. 

(19) Nel disegno (fig.l2) compare un esempio esplicativo del tipo di cor-
nice in questione. Per tale tipo cfr. anche infra pp.244-245. 
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no inoltre reso possibile una suddivisione del tipo •R• 1n ul-

teriori sottotipi; suddivisione, quest'ultima, che non avrebbe 

in ogni caso apportato, per i ������ suddetti, alcuna modifica 

significativa nell'ambito delle analisi statistiche. Il tipo 

'R', quindi, occupa la trentesima posizione all'interno dicia-

scun record e si e' utilizzata la modalita'· l per indicarne la 

presenza, quella O per indicarne l'assenza. 

(l. 5. 17) Tipo 'S• = Altre soluzioni decorative 

La tr.entunesima posizione di ciascun record e' occupata 

dal tipo 'S', nel quale sono confluiti tutti quegli 

31 specchi che presentano una corn1.ce caratterizzata da 

alcuni elementi decorativi che, per la loro unicita',non e' sta-

to possibile, ne' utile ai fini della presente suddivisione, in-

serire all'interno dei tipi finora ���������� 

Tali elementi, infatti, compaiono .. singolarmente e, come 

������ ���������� per il caso precedente,non hanno alcuna si-

gnificativita' rispetto alle analisi statistiche che si voglio"' 

no effettuare nel corso del presente �������L���������� dique-

ste diverse soluzioni decorative riscontrabili su alcune cor-

nici e'stata, quindi, �l���l����� indicata dal codice l;il co-

dice O, di conseguenza, e'venuto a caratterizzare l'assenza del 

tipo·' S' 

(1.6) La variabile NUMERO-PERSONAGGI 

·Poiche' la presente indagine prevede un'analisi degli spec-

chi contenuti nel catalogo del· Gerhard anche da un punto di 

vista .compositivo, oltre che stilistico, la trentaduesima e 

la trentatreesima posizione di ciascun record sono state oc-

cupate dalla variabile relativa a1 personaggi rappresentati 
sul rovescio di ogni specchio. s1a considerandone il numero 

s1a mettendo 1n evidenza particolari soluzioni iconografi-
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che ( 2 0 ). 

Per la descrizione d.i qùesta variabile e' stata, 
quindi, creata una tabella, larga 2 elementi e lunga 
12, comprendente i codici da 01 ad 11. Nel caso pre-
sente risulta mancante. il valore 00, non verifican-
dosi mai, sulla superficie degli specchi pres1 1n 
considerazione, l'assenza di elementi figurati. Se 
tale evenienza dovesse �����������,��ll������� di un 
futuro ampliamento del lavoro.il codice 00 ����� es-
sere con facilita' ed indifferentemente inserito come 

primo o come ultimo elemento della tabella presa in esame. 
Ciascuno dei codici suddetti ha assunto il seguente valo-

re: 

codice O l l figura umana 

02 2 figure umane 

03 3 figure umane 

04 4 figure umane 

05 5 figure umane 
Il 06 gruppo di personaggi, costituito da un numero su-

peri ore a 5 figure umane 
07 t es t a di una figura 

08 l figura animale o fantastica 
Il 09 2 o piu' figure animali o fantastiche 
Il lO l figura su biga, quadriga o sul dorso di altri a-

nimali 
Il 11 =rappresentazioni non classificabili. 

Con il codice 11 sono stati indicati quegli specchi che, 
per il loro stato frammentario, presentano delle raffigurazio-
ni difficilmente classificabili od inseribili con sicurezza 1n 
uno dei casi compresi tra le lO moda li t a' rileva te. 

(20) Un ampio esame dei problemi compositivi m relazione agli specchi e-
truschi e' effettuato in MANSUELLI, XIX, p.65-106. 
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(1.7) La variabile ISCRIZIONE 

Questa variabile occupa la trentaquattresima posizione 

di ciascun record ed ������� inserita all'interno del 

���l�-������� determinare la presenza o meno di iscri-

zioni incise sul rovescio degli specchi presi 1n esame. 

.34 Poiche' tali iscrizioni presentano 

ci e' sembrato utile segnalare ai 

dio per ottenere, se possibile, elementi 

alcune 

fini de l 

relativi 

varianti, che 

presente stu-

s 1a alla pro-

venienza di alcuni specchi s1a alla localizzazione di eventua-

li officine di produzione, per la loro descrizione si e' uti-

lizzata una tabella, larga l elemento e lunga 5. Tale tabella 

comprende i codici da O a 4, Ciascuno dei· quali ha assunto il 

seguente valore: 

codice 
." 
" 

o 
l 

2 
3 

assenza di iscrizioni 

iscrizioni l n lingua etrusca 

iscrizioni l n lingua latina 

iscrizioni l n lingua etrusca, collocate sul margine 

superiore dello specchio, tra il bordo e la corni-
ce(2l) 

4 = cas1 non classificabili. 

La modalita' 4 caratterizza quegli specchi sulla cu1 su-

perficie, a causa del loro stato di conservazione notevolmente 

compromesso, non e' sta t o possibile determinare con sicurezza 

la presenza o meno di iscrizioni. 

(1.8) La variabile TIPO-PERSONAGGI 

La variabile TIPO-PERSONAGGI occupa trentacinque posizio-

ni, esattamente dalla trentacinquesima alla sessantanovesima 

all'interno di ogni record. Ciascuna di tali posizioni,come in 

(21) Sulla posizione di queste iscrizioni,cfr.,da ultimo, THOMSON DE GRUM-

MOND, p.77. 
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seguito sara' piu' dettagliatamente descritto, puo' corrispondere 

o ad un singolo personaggio ovvero a piu' personaggi collegati 

1ns1eme da fattori cultuali o da elementi relativi al mito; 

nell'uno e nell'altro caso, comunque, essi vengono rispettiva-

mente identificati tramite un numero cardinale. 

1 2  3 4 5 
35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 

55 56 57 58 5 9 6 o 61 62 63 64 6 5 6 6 6 7 6 8 6 9 

L'utilizzazione, per questa variabile, di una rappresen-

tazione lineare e' stata dettata da motivi contingenti,sia per-

che'non e' stata sempre sufficiente una classificazione basata 

sul criterio della presenza od assenza del personaggio (ovvero 

dei personaggi) presi in esame, sia e soprattutto perche' sono 

numerosissimi gli specchi in cui compaiono piu' figure contem-

poraneamente, provocando l'impossibilita' di una loro ������� 

zione all'interno di un sistema di codifica di tipo tabellare. 

Se, infatti, si fosse utilizzata, come .ad esempio è avvenuto 

per la variabile PROVENIENZA, una tabella larga 2 elementi e 

lunga 35, il numero cioe' dei casi presi ora in considerazione, 

si sarebbe potuto esaminare una singola modalita' per volta; so-

luzione questa possibile nel caso delle provenienze, in quanto 

la presenza di una esclude quella delle altre, �� non nel no-

stro per i motivi suddetti. 

Per cio' che concerne la scelta dei personaggi da prendere 

in esame, e quindi da sottoporre alle successive analisi sta-

tistiche, son stati in gran parte seguiti .i criteri utilizzati 

dal Mansuelli nel suo studio relativo alla mitologia figurata 

negli specchi etruschi ( 22 ); si e' partiti, cioè, dall'analisi 

(22) MANSUELLI, XX, pp. 59-98. Cfr. 1n generale su quanto segue: GIGLIOLI-
CAMPOREALJ<:, pp.552-572, 598-607; PFIFFIG, Religio, pp. 231-260; THOMSON 
DE GRUMMOND, pp.89-128. Per problemi od aspetti piu' specifici relati-
vi ai personaggi o alle scene classificate, cfr. infra pp. 219-239. 
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delle principali divinita' del pantheon greco-etrusco, giungen-

do a quella degli eroi dei grandi cicli leggendari ellenici per 

terminare con le divinita' o i personaggi appartenenti a l mondo 

della mitologia propriamente etrusca. 

E' evidente che nel corso delpresente studio,a causa del-

la diversa ottica sotto cui e' stato affrontato il problema ico-

nografico, sono state effettuate numerose modifiche rispetto 

ai l����� del Mansuelli, determinate sia dall'inserimento di 

classi diverse, sia dall'esclusione nell'ambito della codifica 

di alcune scene o personaggi perche' poco frequenti e, quindi, 

non significativi a1 fini delle analisi statistiche. 

Sul problema di alcune discordanze fra l'iriterpretazione 

delle scene figurate offerta dal Gerhard (che costituisce la 

base di questo studio), rispetto agli autori a lui successivi, 

s1 tornera' dopo aver dato l'elenco di tutti i personaggi e del-

le scene che sono stati scelti, preceduti dal numero che li i-

dentifica. Poiche', inoltre, nella maggior parte dei cas1 si e' 

utilizzato, per la descrizione, un criterio basato sulla pre-

senza (codice l) od assenza (codice O) del personaggio o. delle 

scene prese in esame, accanto ad ognuno di tali casi sono sta-

te poste semplicemente le cifre O/l. Quando, invece, e' stata 

necessaria l'utilizzazione di piu' ����l�������� sono state ��� 

dettagliatamente descritte. 

Va, infine, ricordato che Sl e' cercato, se possibile, di 

utilizzare, per indicare i nom1 delle divinita' o degli eroi 

classificati nell'ambito della descrizione di quèsta variabi-

le, la versione etrusca che era piu frequentemente attestata 

nelle iscrizioni 1nc1se sulla superficie degli specchi ( 23 ); a 

tale vers1one si e' sempre fatto seguire il corrispondente ter-

mlne greco. 

(23) Sui rapporti intercorrenti tra i nom1 di alcune delle principali di-
vinita' etrusche  e Tomane, cfr. da ultimo H. RIX, Rapporti onomastici 
fra ·il panteon etrusco e quello romano, in Gli Etruschi e Roma, Roma 
1981, pp.104-126. 
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Tinia (Zeus) 0/1. Trentacinquesima posizione. 

Uni (Hera) 0/1. Trentaseiesima posizione. 

Menrva (Athena). Trentasettesima posizione. 

37 

Poiche' tale dea, come sara' messo in luce nel ca-

pitolo relativo all'analisi della frequenza,com-

pare molto spesso nelle raffiguraz ioni degli spec-

chi etruschi, si e' pensato di raggruppare alcune 

delle scene che la vedono come protagonista; cid 
e' stato possibile mediante l'utilizzazione di una ta-

bella, larga l elemento e lunga 4, comprendente i se-

guenti codici: 

codice o assenza di Menrva 
l Men rva 

" 2 Nascita di Men rva 

" 3 Gigantomachia con Menrva protagonista. 

Nel caso dei codici 2 e 3 si e', quindi, presa in con-

siderazione la presenza della scena a cui partecipa la 

divinita', ma sono stati ugualmente descritti, nei re-

lativi tipi,gli ulteriori personaggi che compaiono con-

temporaneamente nella raffigurazione, 

I numeri da l a 3 fin qui. descritti raggruppano, come Sl 

e' visto, le maggiori divinita' del pantheon greco-etrusco, e pre-

cisamente la triade celeste. A queste fanno seguito, nell'am-

bito del:la codifica, le divinita' apollinee, identificate ri-

������������� dai numeri 4, 5 e 6: 

Aplu (Apollon) 0/1. Trentottesima posizione. 

Artumes (Artemis) 0/1. Trentanovesima posizione. 

Letun (Leto) 0/1. Quarantesima posizione. 

I numeri compresi tra 7 e 12 caratterizzano, invece, le 

divinita' ed i personaggi appartenenti alla cerchia dionisia-

ca: 
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Personaggi e scene dionisiache. 

zione. 

Quarantunesima pos1-

41 

Il numero 7 i denti fica quei personaggi o scene 

legati al mondo dionisiaco, che per la loro in­

terpretazione ed il loro contenuto non era pos­

sibile inserire con certezza all'interno delle 

classi successive. Per la descrizione si e' utilizzata 

una tabella, larga l elemento e lunga 3, comprendente 

i seguenti codici: 

codice O = assenza di raffigurazioni legate al mondo 

dionisiaco 
Il 

" 

l presenza di personaggi o scene generiche re-

lative al mondo dionisiaco 

2 =presenza di Libera (24). 

Fufluns (Dionysos) 0/1. Quarantaduesima posizione. 

A rea t ha (Arianne) 0/1. Quarantatreesima posizione. 

Semla (Semele} 0/1. Quarantaquattresima posizione. 

Sa tiri. Quarantacinquesima posizione. 

45 

Le figure dei satiri, legate come è noto alla 

cerchia dionisiaca, sono piu' volte presenti nel­

le raffigurazioni degli specchi etruschi. Poiche' 

tra questi personaggi,generalmente anonimi e so­

litamente inseriti in figurazioni relative al culto,si 

è notata anche la presenza del sileno Marsia, mitolo­

gicamente legato alla sfida musicale con il dio Apol-

lo, si e' ritenuto opportuno considerarlo singolarmen­

te. A tale fine si e' utilizzata una tabella, larga l 

elemento e lunga 3, costituita da 3 modalita' a cui e' 

stato attribuito il seguente valore: 

(24) Tale figura, piu' volte citata dal Gerhard nell'interpretare le scene 
rappresentate sugli spècchi, sembra trovare una sua esatta colloca­
zione in questo punto della· classificazione. 
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codice o assenza de-i sat irii 
l presenza di l o piu' satiri 

" 2 presenza del sileno Marsia 

N° 12 = Menadi 0/1. Quarantaseiesima posizione. 

seguito 
Alle figurazioni relative alla cerchia dionisiaca, fanno 

nella descrizione le divinita' collegate con il mondo 

identificate rispettivamente dai numeri compresi tra marino, 
13 e 15: 

No 13 
No 14 
No 15 

Nethuns (Poseidon) 0/1. Ouarantasettesima posizione. 

Nereidi 0/1. Quarantottesima pos1z1one. 

Tritoni o mostri marini 0/1. Quarantanovesima posizio

ne. 

Con i numeri 16, 17 e 18 sono stati descritti i personag-

gl legati alla cerchia afroditica, che si e' manifestata ricca 
di un numero cospicuo di figure, piu' o meno identificabili: 

Turan (Aphrodite) 0/1. Cinquantesima posizione. 

Atunis (Adonis) 0/1. Cinquantunesima posizione. 

Personaggi della cerchia afroditica. Cinquantaduesima 

pos1z1one. 

52 

In questa categoria dipersonaggi sono state con­

globate tutte quelle figure secondarie, general­
mente femminili, che si concentrano attorno alla 
dea Turan e che sono tutte legate con il mondo 

afroditico. 
Molti di questi personaggi sono stati identifica­

ti soprattutto con l'ausilio delle iscrizioni, come ad 
sempio Mean, Thalna, Thanr, ma illoro carattere acces­

sorio, e soprattutto la presenza di molte figure dif­
ficilmente classificabili ed attestate in pochi esem­
plari, ha reso indispensabile un loro raggruppamento in 
un'unica categoria, che li comprende in modo generale 
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e non singolarmente. Unica eccez1one e' stata fatta per 
una parti colare scena, piu' volte attesta t a nel l e raf­
figurazioni incise sugli specchi,e cioe' l'abbigliamen­
to della giovane Malavisch alla presenza di Turan o di 
personaggi del suo seguito. 

L'inserimento di tale scena ha determinato la u ti­
lizzazione di una tabella, larga l elemento e lunga 3, 
comprendente i seguenti codici: 

codice O = assenza di personaggi della cerchia afrodi­

t i ca· 
Il l 

Il 2 

presenza di l o piu' personaggi della cer­
chia afroditica 
abbigliamento di Malavisch. 

I numeri 19, 20, 21 e 22 raccolgono la classificazione del­
le restanti divinita' del pantheon greco-etrusco, prima di pas­
sare alla schedatura dei personaggi relativi al mondo eroico e 
leggendario. Queste divinità tra cui manca uno stretto e re­
ciproco collegamento, sono state classificate seguendo un or­
dine puramente alfabetico: 

Sethlans (Hephaistos) 0/l.Cinquantatreesima pos1z1one. 

Thesan (Eos). Cinquantaquattresima posizione. 

Per la descrizione della figura di Thesan, si e' 

utilizzata una tabella, larga l elemento e lunga 

3, comprendente le seguenti modalità

codice 0 

l 
2 

assenza di Thesan 
presenza di Thesan 
Thesan e Kephalos 

Turms (Hermes) 0/l. Cinquantacinques ima pos1z ione

Usil (Helios) 0/l. Cinquantaseiesima posizione. 

Eroi. Cinquantasettesima posizione. 

Il numero 23 identifica una serie di personaggi mito-
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logici conness1 con il mondo eroico. La scelta e' 

caduta sulle figure che piu' spesso compaiono nel-

le scene incise sugli specchi presi 1n esame, 

causando anche l'esclusione di alcuni tra gli e-

roi attestàti, come nel caso di Teseo, il quale, 

comparendo un'unica volta,non ha alcun valore da 

punto di vista statistico. 

La cinquantasettesima posizione di c1ascun record 
e' stata di conseguenza occupata da una tabella, larga 

l elemento e lunga 5, comprendente i codici da O a 4, 

ognuno dei quali ha rispettivamente assunto i seguenti 

valori: 

codice o assenza di personaggi ero1c1 

l Bellerophon 
Il 2 Hercle (Herakles) 
Il 3 = Hercle e Vile (Iolaos) 

4 Pherse (Perseus) 

Il codice 3, come si e' visto, identifica quelle 

scene in cui compaiono associate le figure di Eracle e 

Iolao; verificandosi, infa-tti, piuttosto fr-equentemen-

te tale associazione e non ritenendosi peraltro oppor-

tuna l'utilizzazione di un singolo campo per la clas-

sificazione di Iolao,si e' preferito introdurre le sce-

ne suddette 1n questo punto del lavoro. 

Alla classificazione delle figure eroiche fa seguito, 1-

dentificata dai numeri 24-28, la descrizione di una serie di 

personaggi o di scene collegate con il ciclo troiano.Tali rap-

presentazioni, 1nvero piuttosto numerose, sono state suddivise 

in base alla maggiore o minore frequenza con cui esse compaio-

no, riservando di conseguenza una singola posizione, con il ri-

spettivo numero cardinale, solo per quelle che tra esse sono 

piu' soventemente attestate: 
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Personaggi del ciclo troiano. Cinquantottesima pos1-

z1one. 

Il numero 24 identifica gli specchi caratteriz-

zati dalla presenza di figure o di scene legate, 

come abbiamo detto, al ciclo troiano. Va r 1cor-

58 dato che, ai fini del presente lavoro, non avreb-

be avuto alcuna rilevanza, dal punto di vista sta-

tistico, la classificazione di ogni singolo personag-

gio, quale, .ad esempio, Achille, Aiace, Ettore 

di segui t o.

., e COS1 

Questo e' il motivo per cui, nell'ambito della ta-

bella appositamente creata, larga l elemento e lunga 4, 

si è utilizzata un'unica modalita', e precisamente il 

codice l, per identificare nel loro complesso gli eroi 

che parteciparono alla guerra di Troia. Due modal ita' a 

se'stanti, invece, sono state riservate per indicare 

due scene particolari, cioe' il ratto di Thetis 

segna dell'uovo a Leda,ambedue collegate,anche 

ginalmente, con le leggende del ciclo troiano. 

bella suddetta comprende i codici O, l, 2 e 3, 

dentificabili: 

e la con-

se mar-

La ta-
., . cos ]_ ]_-

codice o assenza di personaggi del ciclo troia no 

l presenza di l o piu' personaggi de l ciclo 

troiano 

2 presenza di Thetis ovvero scena del suo rat-

t o ad opera di P eleo 

3 = scena della consegna dell'uovo a Leda 

Elina (Helene) 0/1. Cinquantanovesima posizione. 

Menle (Menelaos) 0/1. Sessantesima posizione. 

Alchsntre (Paris) O/l. Sessantunesima posizione. 

Giudizio di Paride 0/1. Sessantaduesima posizione. 

Si e' preferito considerare,e quindi valutare glo-
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balmente tale scena, non evitando, per~ di classifi-

care singolarmente ciascuno dei personaggi che vi com-

pare. 

Altri cicli leggendari ellenici. Sessantatreesima po-

sizione.

In questa categoria, identificata dal numero 29, 

sono comprese tutte le raffigurazioni allusive 

ad alcuni tra i pi� attestati cicli leggendari 

ellenici. Anche in questo caso, infatti, la scel-

ta delle scene da codificare s1 e' basata sulla 

63 frequenza con cui esse compaiono nelle incisioni 

degli specchi presi in esame. 

A tale fine s1 e' creata una tabella, larga l ele-

mento e lunga 6, 

interpretàbil i: 

ccimprendente i codici da 0 a 5, ., 
COSI 

codice 0  ass.enza di scene relative a cicli leggenda-

ri ellenici 

" l ciclo t ebano 

2 leggenda calidonia 

" 3 Orest i ade 

" 4 amazzonomachia 

5 altre leggende 

Il codice 5 comprende, quindi·, tutte quelle sce-

ne legate al mondo leggendario ellenico,. le quali, pe-

ro', a causa della loro sporadièita', non erano classi-

ficabili singolarmente. 

Dioscuri (Castur e Pultuce). Sessantaquattresima posi-

z1one. 

64 

Il numero.30 identifica le raffigurazioni 1n cui 

e' presente .la coppia dei Diosèuri; tali perso-

naggi, come meglio sarà descritto nel capitolo 

relativo all'analisi delle frequenze, compaiono 
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molto spesso sugli specchi,sia in assoc1az1one con al-
tre figure sia e sopratt~tto isolati. Per la loro de-
scrizione si e' utilizzata una tabella larga l elemento 

e lunga 3, che comprende i seguenti codici, cosi' iden-

tificabili: 

codice O assenza dei Dioscuri 
presenza dei Dioscuri Il l 

2 presenza dei Dioscuri associati a 2 figure 
femminili non classificabili 

Alle scene identificate dal codice 2, per la fre-
quenza con cui esse compaiono, è stata assegnata una 

singola classificazione all'interno della tabella so-
pra descritta. 

"Lasa" O/l. Sessantacinquesima posizione. 

Queste figure femminili alate, rappresentate sia 
nude sia vestite, spesso anche con particolari attri-
buti, quali l'alabastron ed il discerniculum, sono si--

gnifica tivamente a t testate nell'ambito delle raffigu-
razioni incise sugli specchi, sia singolarmente sia in 
associazione con altri personaggi.Va qui ricordato che 
nella presente categoria sono rientrate anche quelle 
figure femminili che il Gerhard interpreta a volte co-
me la rappresentazione di Vittoria o di Iris, a volte, 
invece~ come Fortuna o Nemesi; tali figure, infatti, 
vengono sempre classificate dal Mansuelli come "Lase"<25 ). 

Eros o Geni maschili alati O/l. Sessantaseiesima posi-
zione. 

La denominazione assunta da questo caso partico-

(25) GERHARD 38-44, 61, 143-144, 151, 252, 321.2, 371; MANSUELLI, XIX, 
pp. 53, 55, 56, 63. Per l'ipotesi di un'influenza della tipologia el-
lenica della Nike sulla raffigurazione della "Lasa 11 cfr. MANSUELLI 
XX, pp.94-95. 
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lare e' soprattutto dovuta alla quasi totale mancanza 

di raffigurazioni in cui sia possibile identificare con 

certezza il dio dell'amore Eros; ad esso, infatti, si 

sostituiscono figure dagli attributi piu' generici, a 

cui si e' preferito dare l'appellativo di 'geni maschi-

li alati'. 

Cabiri. Sessantasettesima posizione. 

Nella schedatura degli specchi etruschi e pre-

nestini, il Gerhard riconosce in alcune scene, 

in cui generalmente compaiono tre figure di gio-
67 

vani spesso anche in associazione con personaggi 

non meglio identificabili, la rappresentazione mi tolo-

gica dei Cabiri. Poiche' a lungo si e' discusso su tale 

interpretazione( 26 ), che f! stata spesso sostituita da 

piu' generiche descrizioni delle scene p.rese in consi-

derazione, Si e' ritenuto opportuno, dato soprattutto 

il carattere del presente lavoro, che ha per base pro-

prio lo studio del Gerhard, mantenere questa pur di-

scutibile interpretazione, in mancanza di un cri te rio 

descrittivo che sia diverso ma che assuma al contempo 

una imprescindibile omogenei t a' interpreta ti va. 

Per tale motivo la sessantasettesima posizione e' 

stata occupata da una tabella, larga l elemento e lun-

ga 3, comprendente i seguenti codici: 

codice O assenza dei Cabiri 

l Cabiri 

2 Cabiri associati con l o piu' figure femmi-

nili non classificabili 

Divinita' o personaggi mitici etruschi. Sessantottesima 

posizione. 

Il numero 34 identifica gli specchi in cui sono 

(26) Su questo problema cfr. ad esempio HERBIG, p. 205. 
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incisi personagg1 o scene relative al mondo leg-

gendario etrusco. Per la loro descrizione si e' 

utilizzata una tabella, larga l elemento e lunga 

ga 3, comprendente i seguenti codici: 

codice 0 assenza di divinita' o persona.gg1 mitici e-

truschi 
Il l divinita' o personaggi mitici etruschi 

2 Laran 

La modalita' l, quindi, riunisce in se' una serie 

di figure che non sarebbe stato utile, ai fini stati-

stici, classificare singolarmente. Tra queste,ad esem-

pio, potremmo citare Maris, Maristuran, Epeur e via di 

seguito. Per la figura di Laran, invece, si e' utiliz-

zato un singolo codice, e precisamente il codice 2, a 

causa della maggiore frequenza con cui questo perso-

naggio e' attestato. 

Altri personaggi o scene non classificabili. Sessanta-

novesima posizione. 

69 

L'ultima posizione di c1ascun record e' occupata 
. . in cui

non e' 

dal numero 35, che raggruppa gli specchi 

sono raffigurati personaggi o scene che 

stato possibile ne' classificare in modo 

ciso e dettagliato né inserire 1n uno 

piu' p re-

de i cas1 

precedentemente presi in esame, per mancanza di da ti 

sicuri relativi alla loro identificazione. 

Per la descrizione, quindi, si è utilizzata una 

tabella, larga l elemento e lunga 4,costituita dai co-

dici 0-3, i quali, nell'intento di offrire una sintesi 

piu' ampia possibile dei casi suddetti, hanno assunto i 

seguenti valori: 

codice O presenza di personaggi identificabili, in-

seriti, quindi, in una delle precedenti po-
sizioni 



codice l 

5o 

personaggi o scene generiche non classifi-
cabili 

2 = "figure muliebri" 
3 figure di guerrieri non identificabili. 

Nell'ambito della fase di schedatura dei diversi tipi di 
personaggi classificati, alcune delle interpretazioni presenti 
nel catalogo del Gerhard sono state sostituite, laddove diver-
genti, con quelle piu' puntuali offerte dall'ampia monografia 

del Mansuelli. Si e' pertanto ritenuto opportuno far seguire un 
elenco degli specchi in oggetto, individuati dalle variabili 
CODICE e CODICE-GERHARD e dalla relativa citazione bibliogra-
fica. 

 0154 0075.0 MANSUELLI, XX, p.72. 
 0155 0076.0  MANSUELLI, XIX, pp.52, 100; xx, pp.66, 75, 76. 
 0158 0079.0 MANSUELLI, XIX, p.54. 
 0169 0089.0  MANSUELLI, XIX, pp.73-75. 
 0173 0092.2  MANSUELLI, XIX, p. 77; XX, p.65. 
 0l8l 0094.2  MANSUELLI, XIX, p.50. 
 0182 0095. 0 j MANSUELLI, XIX, p. 57. 
 0193 0104.0 MANSUELLI, XIX, p.53; XX, p.65. 
 0207 0116.0 l MANSUELLI, XX, P. 69. 
 0232  0139.0  MANSUELLI, XIX, p. 52; XX, p.77. 
 0245 0152.0 l MANSUELLI, XIX, pp.54, 94. 
 0252 0159.0 / 0255 0160.2  MANSUELLI, XIX, pp. 49, 71-72; XX, 

pp.78-79. 
 0263 0169.0 MANSUELLI, XIX, p.54; XX, p.61. 
 0283 0189.0 / 0284 0190.0  MANSUELLI, xx, p.81. 
 0308 02ll.O /  0309 0212.0 l MANSUELLI, XIX, pp. 53, 59; XX, pp. 

73-74. 
 0324 0227.0 /  0325 0228.0 l MANSUELLI, XIX, pp.54, 59. 
 0327  0230.0  MANSUELLI, XIX, p. 54; XX, p.74. 
 0329 0232.0 MANSUELLI, XX, p.76. 
 0377  0257.0  MANSUELLI, XIX, p. 54. 
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0416 0269. ol MANSUELLI, XIX, p.6o. 

 0417 0270.1 / 042SI0272.4 MANSUELLl, XIX, pp.57, 61. 

 0432 0274.l /  0433 0274.2  MANSUELLI, XIX, p.61. 

 047S 0285.1  / 0447 A285.0 MANSUELLI, XIX, pp.6ci, 62; XX, p. 
62. 

jo48olo2a6.3l MANSUELLI, XIX, p.90. 

lo493jo294.ol MANSUELLI, XIX, p.92; XX, pp. 64, 66. 

 0497 o297 .01 MANSUELLI, XIX, p. 55. 

 OS64 0348.o  MANSU ELL I, XIX pp.Sl, 90; xx, p.84. 

 OS95 0370.0 MANSUELLI, xx p.81. 

 0597 0372 .li MANSUELLI, XIX p.61. 

 0610 038l.O MANSUELL I, xx 
l pp. 88, 96. 

 0614 0384.0 MANSUELL I, XIX, p. 57; XX, pp.73-74. 

 0621 0389. o l MANSUELLI I, XX, p.84. 

 0628 0393.0 l MANSUELLI I, XIX, p.60. 

 063I 039s 0  MANSUELLI, XIX, p. so. 

 063s 0398.0 MANSUELLI, XIX, p. 59. 

 0747 VOSO.O MANSUELLI, XIX, p. 58. 
l 07 7 41 VO 7 5. O 77 6  VO 7 7. O MANSUELLI, xx p.81. 

 0807 V098.l MANSUELLI, XX, p. 81. 

 08lO VlOO.O MANSUELLI, xx, p.81. 

 0839 Y123.1 l MANSUELLI, XIX, p. 90; XX, p.84. 
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2. ANALISI DELLE FREQUENZE 

(2.1) Il programma utilizzato per questo tipo di analisi( 27) 
prevede la distribuzione su di un tabulato di una serie di da-
ti concernenti le absolute, relative, adjusted e cumulative 
frequences< 2 B). La prima indica il numero di volte che un fe-
nomeno od un suo aspetto si ripetono nel complesso dei dati 
statisticamente rilevati; la seconda, espressa in percentuali, 
e' data dal rapporto tra la frequenza assoluta ed il numero dei 
casi presi l n esame; la terza, 1nvece, indica il medesimo rap-
porto, ma nel computo vengono omessi, qualora presenti, i casi 
definiti come "missing", cioe' esclusi dall'analisi complessiva 
dei dati; la quarta ed ultima, infine, poiche' priva di elemen-
ti utili ai fini del presente lavoro, non verrà presa in esame. 

La parte che segue prevede una descrizione del campione 
preso in considerazione, mettendo 1n luce, variabile per va-
riabile, le frequenze con cu1 esse si manifestano. 9a ,perz, ri-

cordato che in questa fase dello studio sono state omesse del-
le piu' specifiche interpretazioni dei dati suddetti, poiche' s1 
q pensato che risultasse maggiormente utile concentrarle, al 
termine di tutte le analisi effettuate, in un capitolo dedica-
to alle conclusioni generali. 

(2.2) Variabile PROVENIENZA 

Sul complesso di 898 specchi presi inconsiderazione (fig. 
13), 594 mancano di indicazioni relative alla provenienza (ta-

(27) Questo ed i successi vi programmi fanno parte di un package di un si-
s tema che viene utilizzato nell'analisi dei dati relativi alle scien-
ze sociali: l'SPSS. 

(28) SPSS, pp.l94-202. 



S3ECCHI / 3R2G

FILE SPECCHI (CREATION DATE ll/08/83) /DAT l 

i'ROV 
RElqiVE' ADJUSTED CIJM 

Y L 
lo l l .3 .3 
2. 2 .7 lo 
3. l .1 lo3 
4. l .1 .3 

2.2 11.2 
7. 2.1 17.4 

1 l .3 17.8 
9. l l .3 18.1 

l .l .3 
11. 2 .2 .7 19.1 
12. l l .3 19.4 
13. l l .3 19.7 
14. 29.3 

l .l .3 
l l l .3 29.9 
17. l l .3 

l l .3 
19. .7 31.3 

l .J .3 
2 l. .7 
22. 2 .7 32.9 

.7 
24. 1.7 38.5 

1.1 3.3 41.6 
l .l 3 42.1 

27. l l .3 42.4 
27.3 69.7 

l l .3 
l .l o3 

31. l l .3 
l l .3 71.1 

33. l l .3 71.4 
34. 2 .7 

27 8.9 

3 7. 2 .7 83.2 
38. 7 .a 2.3 85.5 
39. l o l 85.9 

41. .o 
o. 594 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VALI O CASES 304 MISSING CASES 594 

Fig. 13 

li casi,che costituiscono il 66.1% rispetto alla totalita',con-

fluiscono nei dati indicati, nella colonna dell'adjusted fre-

quence, con il termine "missing"), mentre i restanti 304 sono 

distribuiti nell'ambito delle 41 localita' esaminate. 

Dall'analisi risulta evidente che la maggioranza degli 

specchi di cui si conosce il luogo di rinvenimento provengono 

da Praeneste (N.28): essi, infatti, risultano in un numero di 

83, . ' cioè 

Secondi, 

il 27.3% in rapporto alle 304 provenienze conosciute. 

in ordine di frequenza, appaiono i 34 specchi (11.2%) 
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recuperati a Vulci (N.41); a questi si susseguono, 1n numero 

decrescente, i 29 specchi provenienti da 

i 2 7 r i n v e n u t i a Tar qu i n i a ( N . 3 5 ; 8 . 9% ) ; 
marzo (N.6; 6.6%); i 19 ritrovati a Caere 

Chiusi (N. 14; 9 . 5%) ; 

i 2 0 s c o per t i a Bo -

(N.7; 6.3%); i 15 mes-

s1 1n luce ad Orvieto (N.24; 4.9%); i 10 reperiti a Perugia 

(N.25; 3.3%); i 9 rispettivamente provenienti da Bolsena (N.5) 

e da Volterra (N.40; 3.0%); i 7 recuperati a Viterbo (N.38; 

2.3%); i 5,infine,relativi al centro di Tuscania (N.36; 1.6%). 

I restanti specchi di cui e' conosciuto il luogo di rinve-

nimento sono distribuiti 1n un numero di l o 2 unita' tra le 

ulteriori localita' codificate nell'ambito della variabile PRO-
VE N I ENZA ( 2 9 ) . 

(2.3) Variabile TIPO-CORNICI 

(2.3.1) Tipo 1 A1 

Gli specchi di cui, come e' stato detto 1n precedenza, non 

e' stato possibile, per il precario stato di conservazione, of-

frire un'esatta descrizione della cornice,sono risultati (fig. 

14) in un numero limitato di 15, 1'1.7%, cioe',rispetto al com-

plesso degli 898 specchi esaminati: cio dimostra che i rima-

nenti 883 sono stati tutti inseriti 1n uno dei tipi di cornice 

identificati dalle lettere comprese tra la B e la S. 

(2.3.2) Tipo 'B' 

Il tipo 'B' (fig.l5),che identifica gli specchi dalla cor-

nice liscia, priva cioe' di decorazione ,e' risultato presente in 

un numero complessivo di 315 casi, il 35.1% rispetto all'inte-

ro campione esaminato. 

(29) Sulla distribuzione degli specchi relativi all'epoca arcaica nelle 
diverse localita' di provenienza, cfr. PFISTER-ROESGEN, pp.l93-l96. 
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A 
RELATIVE AOJUSTED 

o. 883 98.3 98.3 
lo l'; 1.7 1.7 

100.0 100.0 

VALlO o 

Fig. 14 

B 

FREQ 
L 

o. 
315 

TOTAL 8'18 100.0 100.0 

VALlO CASES 898 MISSTNG CASES o 

Fig. 15 

c 
RELATIVE AOJUSTEO CIJM 

ASSOLUTE FREQ 
L ABEL f 

o. 884 
l 

4 .4 .4 

TOTAL 898 'too.o 100.0 

VALlO CASES 698 MISSJNG CASES o 

Fig. 16 

(2.3.3) Tipo 'C' 

La presenza del semplice motivo ad onda e' attestata (fig. 

16) sulla cornice di 10 specchi (1.1%), mentre il medesimo mo-

tivo, con l'aggiunta di delfini od altre figure animali, e' e-

sclusivamente presente in 4 casi, lo 0.4% rispetto al comples-

so dei dati esaminati. 

(2.3.4) Tipo 'D' 

Il tipo di cornice 'D' ,caratterizzato dal motivo del tral-
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c1o d'edera dalle foglie cuoriformi, e'risultato (fig.l7) pre­

sente su un numero complessivo di 116 specchi, cioè il 12.9% 

rispetto agli 898 casi presi in considerazione. 

Delle 11 varianti che costituiscono questo tipo, ·la moda­

lita' codificata con il numero l (tralcio d'edera con ramo li­

scio) ha una frequenza assoluta di 36 casi (4.0%); a questa se­

guono, in ordine decrescente, il codice 3 (tralcio d'edera con 

ramo liscio e frutti a piu' bacche globose o corimbi) attestato 

23 volte (2.6%); il4 (tralcio d'edera con ramo filiforme) pre­

sente su 22 specchi (2.4%); 1'11 (altre soluzioni) che si ve­

rifica su 9 cas1 (1.0%); il 6 (tralcio d'edera con ramo fili­

fo.rme e frutti a piu' bacche globose o corimbi) ed il 9 (assen­

za del ramo), rispettivamente attestati 7 volte (0.8%). 

Le altre soluzioni presenti nel tipo di cornice 'D' sono 

distribuite tra i restanti codici, 1n un numero che va da 4 ad 

l sola uni t a'. 

(2.3.5) Tipo 'E' 

Il motivo decorativo del tralcio d'edera o di vite dalle 

foglie palmato-lobate (fig.l8) caratterizza un numero comples­

sivo di 75 cornici (8.4%). Di questi 75 casi, 28 (3.1%) rien­

trano nel codice l (tralcio d'edera con ramo liscio); 16 (1.8%) 

appartengono al codice 3 (tralcio d'edera con frutti a piu' bac­

che, corimbi o grappoli); 13 (1.4%) al codice 4 (tralcio d'e­

dera con ramo filiforme); 7, infine, (0.8%) al codice 6 (tral­

cio d'edera con ramo filiforme e frutti a piu' bacche, corimbi 

o grappoli). 
Le altre rnodalita', invece, compa1ono esclusivamente su un 

numero di specchi compresi tra i valori di 5 e di l 

(2.3.6) Tipo 'F' 

Dei 178 specchi (19.8% rispetto al complesso dei dati e-
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o 

CATEGOR\ L ABEL CODE FREQ 
o. 87 .t 7 .l 

36 l 
3 91.4 

3. 23 2.6 2.6 
2.4 2.4 

5. 96.7 
6. 7 97.4 
7. 2 .2 7 
a. 4 .4 .4 98.1 
9. 7 .8 

1 .l .l 
1lo lo 

898 100.0 

VALI D CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 17 

E 
RElATIVE CUM 

ASSOLUTE FREO FRE'J FREQ 
CATEGOR< L ABEl CODE FREQ 

o. 91.6 
28 3.1 3.1 94.8 

3 .3 .3 
3 16 1.8 1.8 

1.4 lo4 os.3 
5. l l o l 

7 
1. 1 1 .l 99.3 
s. l 1 l 
9. 5 .6 100.0 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VAL l <CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 18 

saminati), che presentano una cornice decorata con una corona 

d'alloro (fig.l9), la grande maggioranza 

lità 5 (corona d'alloro con ramo filiforme 

infatti, e' attestata in 90 casi (10.0%) ed 

totipi l (corona d'alloro con ramo liscio e 

rientra nella 

e 2 foglie); 

e' seguita dai 

2 foglie) e 2 

moda-

es sa, 

so t-

(co-

rana d'alloro con ramo liscio, 2 foglie e frutti ad l bacca), 

rispettivamente presenti su un numero di 15 (1.7%) e 14 (1.6%) 

specchi. 

I sottotipi 3 (corona d'alloro con ramo liscio e 2 foglie 

venate), 15 (corona d'alloro priva di ramo con 3 foglie venate 

e frutti ad l bacca) e 7 (corona d'alloro con ramo filiforme e 

2 foglie venate) sono, invece, rispettivamente attestati 11 
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RELATIVE CUM 

CATEGORY LABEL 
FREO FREO FREQ 

CODE FREO 
o. 720 80.?. 80.2 
lo 15 1.7 1.7 z. 2 8 2.1 

Il 1.2 1.2 
4. 5 .6 .6 83.9 
s. 93.9 

3 .3 .3 
7. 7 .R .a 
s. 4 .4 .4 
9. l .l .l 95.5 

l l 95.7 
11. 4 .4 .4 
12. 14 1.6 1.6 97.7 

6 .7 .7 98.3 
14. 5 .6 .6 98.9 
15. l 1.1 100.0 

T2TAL 898 100.0 100.0 

CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 19 

G 
RELATIVE CUM 

ABSOLUTE FREO FREQ FREQ 
CATEGOiH LA!lEL CODE FREQ (PC TI (PeTI !PCTI 

o. R,Z 94.9 94.'1 '14.9 
lo 95.9 
2. 27 98.9 
3. l .1 .l 
4. 9 

T 898 

CASES o 

Fig. 22

(1.2%), 10 (1.1%) e 7 (0.8%) volte. I rimanenti codici sono, 

infine, presenti esclusivamente in un numero di casi che va da 

6 ad l. 

(2.3.7) Tipo 'G' 

Le cornici appartenenti all'a cosiddetta Kranzspiegelgruppe 

(fig.20) compaiono su 46 specchi, cioe' il 5.1% rispetto alla 

total ita' dei casi esaminati. 

Delle 4 varianti codificate, la seconda ('corona di spine' 

a 3 punte, distanzi ate tra loro) raggruppa la maggioranza dei 

casi: essa, infatti, s1 verifica 27 volte (3.0%) ed e' seguita 
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da l codice l ('corona di spine' a 3 punte) e 4 ('corona di 

spine' a 4 punte, distanziate tra loro), attestati 9 volte 

(1.0%). La variante 3, infine, e' presente un'unica volta. 

(2.3.8) Tipo 'Ii' 

Il motivo decorativo della treccia (fig.21) appare inciso 

su 37 cornici, il 4.1% rispetto agli 898 specchi schedati. La 

semplice treccia e' attestata 33 volte (3.7%),mentre quella dop-

pia risulta presente esclusivamente 4 volte (0.4%). 

(2.3.9) Tipo 'l' 

L'elemento caratterizzante di alcune cornici, e precisa-

mente la presenza di foglie lanceolate (fig.22),e' attestata in 

un numero complessivo di soli 5 casi,lo 0.6%, cioe', in rappor-

to alla totalita' dei dati rilevati, 

(2.3.10) Tipo 'L' 

Anche il fiore di loto (fig.23) è inciso su un numero li-

mitato di specchi, e precisamente su 8, cioe' lo 0.9% rispetto 

al complesso esaminato. 

(223èè11) Tipo 'M' 

De 11 e 3 v a r i a n t i c a r a t t e r i z z a n t i i l t i p o ' M ( f i g . 2 4 ) , 

cioe' le cornici decorate dal motivo della palmetta, che risul-

ta presente su un numero complessivo di 22 specchi (2 .4%), la 

seconda (presenza delle palmette associate con il fiore di lo-

to) congloba la maggioranza dei casi; essa, infatti, compare su 

13 specchi �.4%) ed e' seguita rispettivamente dalla terza va-

riante attestata 6 volte (0.7%) e dalla prima (3 casi, 

o. 3%). 
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H 
RELATIVE ADJUSTED CUM 

A%SOLUTE FREO FREQ FREQ 
CATEGORY L ABEL CODE FREQ 

o. 861 95.9 95.9 95.9 
lo 33 3.7 3.7 ·99.6 
2. 4 .4 100.0 

TOTAL ll98 100.0 100.0 

VAL,, CASES 8'1.8 "41SS!NG CASES o 

Fig. 21 

RELATIVE ADJUSTED CUM 
CATEG2RY LASEL 

ASSOLUTE FREO FREO FREQ 
CODE FREQ !PC TI I.PCTI l PC o. 99.4 

5 .6 100.0 

TOTAL 89� 1oo.o 100.0 

VALlO CASES 8�8 MISSING CASES o 

Fig. 22 

l 
RE/$T!VE ADJUSTEO CUM 

ASSOLUTE FREQ FREQ 
CATEGORY L ABEL FREQ IPCf.l 

o. 99.1 99.1 99.1 
8 .9 .9 100.0 

TOTAL 898 1oo o 100.0 

CASES 898 M1SSING CASES o 

Fig. 23 

RELATIVE A'JUSTED CUM 
A%SOLUTE FREO FREQ FREQ 

CATEGORY BEL FREQ 
876 97.6 

lo .3 .3 97.9 
13 1.4 99.3 

3. 6 .7 .7 o 
TOTAL 898 100.0 100.0 

CASES 896 MISSING CASES o 

Fig. 24 

(2.3. 12) Tipo 'N' 

La cornice caratterizzata dalla presenza di un ramo fili-

forme (fig.25) e'attestata complessivamente su 7 specchi (0.8%), 
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di cu, 5 (�. 6%) rientrano nella prima modalita' e 2 nella secon-

da (ramo filiforme con frutti ad l bacca globosa). 

(2.3. 13) Tipo '0' 

Esclusivamente 5 cornici, lo O .6% rispetto al complesso 

di dati esaminati, presenta dei motivi geometrici come elemen-

ti decorativi (fig. 26). 

RELATIVE A'JUSTED CIJM 
A%SOL8TE FREO FREO FREQ 

CATEGOR< LA%EL CODE FREQ CPC TI CPC TI 
o. 891 99.2 99.2 99o2 
lo .6 .6 99.8 
z. 100.0 

TùTAL 100.0 100.0 

VALl' CASES ''' MISSING CASES o 

Fig. 25 

o 
A%SOLUTE FREQ FREI') FREQ 

CATEGOR< L ABEl FRE4
o. 99.4 .99.4 99.4 
lo .6 6 100.0 

TOTAL 898 l oo.o 100.0 

VAL l D CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 26 

(2.3.14) Tipo 'P' e '4' 

Le cornici decorate con figure animali sono attestate ,n 

5 casi (0.6%), mentre quelle decorate da figure umane compaio-
no esclusivamente in 2 casi (0.2%) (figg.27, 28). 
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p 
RELATIVE 

CATE.GOR V L ABEL CODE FREQ 
o. 893 99o4 99.4 

.6 .6 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VALI O CASES 898 HISSING CASES o 

Fig. 27 

Q 
RELATIVE CUM 

A%SOLUTE FREQ FREQ FREQ CATEGORY LA BEL CODE FREQ 
o. 896 99.8 99.8 
l. z .2 

TOTAL 898 l���0 100.0 

VALl' CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 28 

R 
RELAT l VE AOJUSTEO CUM 

ASSOLUTE FREO ·FREO FREQ 
C:ATEGORY LA BEL CODE FREQ CPC 

o. 73 97.2 97.2 
25 z.a 2.8 

TOTAL 896 100.0 100.0 

VALl' C:ASES 898 MISSING CASE.S o 

Fig. 29 

s 
RELATIVE AOJUSTEO CUM 

A%SOLUTE FREO FRE() FREQ 
CATEGORY LA BEL CODE FREO 

o. 875 97.4 97.4 
23 2.6 2�6 ����O 

TOTAL 898 ���� O 1eo.o 

VAL,, CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 30 

(2.3. 15) Tipo 'R' 

Gli specchi che hanno una cornice decorata da motivi e 

composizioni floreali (fig.29) sono presenti 1n 25 casi, il 

2.8%, . ' c 1oe, rispetto agli 898 presi .in considerazione. 
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(2.3.16) Tipo 'S' 

Il tipo 1 S 1 (fig.30), 1n cui confluiscono quei casi defi-

niti precedentemente come "altre soluzioni", é risultato pre-

s e n t e i n un c o m p l e s so d i 2 3 s p e c c h i ( 2 . 6 % ) . 

(2.4) Variabile NUMERO-PERSONAGGI 

Rispetto agli 898 specchi esaminati (fig.3l), esclusiva-

mente per 9 di ess1 (1. O%) non e' stato possibile, a causa del-

lo stato di conservazione, determinare con esattezza il numero 

di personaggi rappresentati.Tali casi sono confluiti nella co-

lonna dell'adjusted frequence e sono stati indicati con il ter-

m1ne . . miii1ng , 

Per cio' che concerne i restanti 889 specchi, risulta con 

evidenza che la maggior parte dei casi esaminati confluisce nei 

primi 4 codici. Appare, infatti, su .251 specchi (28.2%) la rap-

presentazione di ·scene composte da 2 personaggi (codice 2), a 

cui fanno seguito, in ordine decrescente, i 211 (23.7%) rela-

tivi al codice 4 (4 figure umane) e i 210 (23.6%) relativi al 

codice 3 ( 3 figure umane). Si distaccano, invece, dai casi sud-

detti, ma rimangono sempre cospicuamente attestati,i 101 spec-

chi (11.4%) che presentano sul rovescio del disco esclusiva-

NPERS 
RELATIVE A'JUSTEO CU0

A%SOLUTE FREQ FREQ FREQ 
CATEGORY LABEL CODE FREQ 

11.2 11.4 11.4 
2. 251 39.6 
3. 23.4 23.6 6 3.2 
4. 5 23.7 

34 3.8 3.8 
2.2 

7. 22 2.4 95.5 
11 1.2 1.2 

4 .4 .4 
25 2.8 

l 1.0 0ISSING 100.0 

TOTAL 8911 100.0 100.0 

CASES 889 HISSING CASES 9 

Fig. 31 
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mente l figura (codice l). 

Seguono, infine, le restanti modalita', che sono, pero', at-

testate, rispetto alle precedenti, in un numero notevolmente 

inferiore di volte: il codice 5 (5 figure umane) risulta pre-

sente 34 volte (3.8%); il �� (l figura umana su biga, quadriga 

o sul dorso di altri animali) 25 volte (2.8%); il 7 (testa di 

l figura) 22 volte (2.5%); il 6 (gruppo di personaggi, costi-

tuito dA un numero superiore a 5 figure umane) 20 volte (2.2%); 

1'8 (l figura animale o fantastica) 11 volte (1.2%); il 9 (2 o 

pi����figure animali o fantastiche), infine, esclusivamente 4 vol-

te (0.4%). 

(2.5) Variabile ISCRIZIONE 

Sugli 898 specchi esaminati (fig. 32), 689, il 76.9% 5,-

spetto alla totalita' del campione preso in considerazione, so-

no risultati privi di iscriz·ione. 2 soli casi, invece, (0.2%) 

sono appars1 non classificabili (codice 4) e sono rientrati nei 

dati indicati con il te'rmine "missing" nella colonna dell'ad-

justed frequence. 
Dai risultati ottenuti appare evidente che la magg1oranza 

delle iscrizioni presenti sugli specchi sono in lingua etrusca 

(codice l) risultando 164 volte (18.3%), a cu1 vanno aggiunti 

i 30 casi (3.3%) indicati dal codice 3 (iscrizioni in lingua 

1 SCR 
RELATIVE AdJUSTE' CUM 

ABSOLUTE FREQ FREQ FREQ 
CATEG2RY LABEL CODE FREQ 

o. 689 76. 76.9 76.9 
lo 164 18.3 18.3 �5.2 

13 lo4 1.5 
3.3 3.3 100.0 

4o 2 MISSING 100.0 

TOTAL 898 100.0 100.0 

MISSING CASES 

Fig. 32 
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etrusca, collocate sul margine superiore dello specchio, tra il 

bordo e la cornice), che sono stati distinti solo per la loro 

posizione all'interno dello specchio e non per motivi epigra-

fici. Le iscrizioni in lingua latina (codice 2), infine, sono 

attestate esclusivamente 13 volte (1.5%). 

(2.6) Variabile TIPO-PERSONAGGI 

Delle tre principali divinita' del pantheon greco-etrusco, 

Menrva (N�3) (fig.35) risulta avere la maggiore frequenza as-

soluta: essa, infatti, è complessivamente raffigurata su 135 

specchi (15.1% rispetto all'intero campione esaminato), di cui 

7 (0.8%) comprendono la scena della nascita della dea (codice 

2) dal capo di Tinia e 6 (0. 7%) la rappresentano in lotta con 

un gigante (codice 3)A A Menrva seguono, in ordine decrescente, 

le rappresentazioni di Uni (N.2) (fig.34)e di Tinia(N.l) (fig. 

33), rispettivamente attestate 35 (3.9%) e 29 volte (3.2%). 

Per cio'èhe,invece,concerne le figure di Aplu (N.4) (fig. 

36), Artumes (N.5) (fig.37) e Letun (N.6) (fig.38), esse com-

pa1ono, in rapporto al complesso dei dati rilevati, rispetti-

vamente su 36 (4.0%), 12 (1.3%) e 4 (0.4%) specchi. 

I successivi casi presi in esame, e precisamente le divi-

nita' ed i personaggi appartenenti alla cerchia dionisiaca, i-

den.tificati dai numeri compresi tra 7 e 12 (figg.39-44), sono 

risultati presenti su un alto numero di specchi. Fufluns (N. 8), 

infatti, e' attestato 21 volte (2.3% in rapporto alla totalita' 

dei dati analizzati); Areatha (N. 9) 14 volte (l. 6%) e Semla 

(N.�l�) 6 vRlte (0.7%). La cerchia dionisiaca, comunque, risul-

ta soprattutto rappresentata da una serie di figure secondarie, 

quali satiri e manadi, ovvero da scene non meglio identifica-

bili, sempre legate, pero', a questo particolare mondo cultua-

le. 
Le raffigurazioni dei sa tiri (N.ll, codice l) compaiono 

complessivamente su 37 specchi (4.1%) e quelle di menadi (N.l2) 



66 

TPERSl 

CATEGORY L ABEL CODE FREO T l T) 

o. 96.8 96.8 
lo 29 3.2 3.2 100.0 

TOTAL 898 1oo.o 100.0 

VA/,D CASES 898 M·JSSING CASES o 

Fig. 33-

TPERS2 
RELATIVE ADJUSTEO 

ABSOLUTE FREO FREO FREO 
CATEGOR Y LA8El CODE EQ ( 

o. 863 96.1 96.1 96.-1 
lo 35 3.9 3.9 100.0 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VAL,O CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 34 
TPERS3 

RELATIVE ADJIJSTEO CtJM 
A%SOLUTE FREO FilE Q FR.EQ 

CATEGORY LA BEL CODE FREQ ( l 
o. 763 85.0 85.0 85.0 
lo 122 13.6 13.6 98o6 

·2· 7 .s .a 99.3 
3. '6 .7 .7 100o0 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VALI O CA$ ES 898 ':'ISSING CASES o 

Fig. 35 

TPCPS4 

LABEL 
o. 862 96o0 
lo 36 4.0 4.0 100 .• 0 

TOTAL 898 100.0 100.0 

I CASES 8<l8 MISSJNG CASES o 

Fig. 36 

TPERS5 
RELATIVE A'JUSTEO CUM 

A%SOLUTE FREQ 
CATEGORY L ABEL CODE FREQ IPCTI 

o. 386 98.7 98o 7 98o7 
l o 12 1.3 1o3 100o0 

TOTAL 898 100o0 100.0 

CASES S<lB MISSJNG CASES o 

Fig. 37 
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TPERS6 
RELAT l VE AOJUSTEO CUH 

ASSIJLUTE FREQ FREQ FREQ 
CATEGOI\Y L ABEL (;ODE 

o. 
lo 4 .4 .4 

TOTAL ~98 100.0 100.0 

VALlO CASES 898 HISSING CASES o 

Fig. 38 

TPERS7 
RELATIVE AOJUSTEO CUH 

ASSOLUTE FREQ FREQ FREQ 
CATE!>ORY L ABEL CODE FREO 

o. 97.8 
lo 15 lo7 1.7 
lo 100.0 

TOTAL 898 l oo.o 100.0 

V$$I' CASES 898 HJSSING· CASES o 

Fig. 39 

TPERS8 
RELATIVE CUH 

ASSOLUTE FRI:Q FREO FREQ 
CATEGORY L ABEL CODE FREQ 

o. 977 97.7 97.7 97.7 
lo 2.3 2.3 100.0 ------

TOTAL 898 100.0 lOOoO 

VALI D CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 40 

TPERS9 AOJUSTEO 
$BSOLUTE FREQ FREQ FREQ 

L ABEL CODE FREQ 
o. 864 98.4 98.4 98o4 
lo 14 1.6 100.0 

TOTAL 898 too.o 100.0 

VALI O CASES 898 HISSING CASES o 

Fig. 41 

TPERS10 
RELATIVE AOJUSTEO CUM 

48SOLUTE FREO FREQ FREQ 
CATEGORY LA li H CODE FREQ 

o. 892 99.3 99.3 99.3 
lo 6 .7 .7 100.0 

TÒTAL 898 l DO. O 100.0 

VALI O CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 42 
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CATEG!'JRY LABEL 

VAllO CASES 898 

TPERSll 

CATEGORY lABEl 

VAllO CASES 898 
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ARSOLUTE 
CIJDE 

o. 
lo 
2o 

TùTAl 

FREO 
R57 

37 
4 

~98 

MISS!NG CASES 

Fig. 43. 

RHHIVE 
FREQ 
l T 
95o4 

o 

RELATIVE 
ASSOLUTE FREO 

COOE FREQ IPCTI 
o. 96.7 
lo 30 

TOTAl 698 100.0 

MISSJNG o 

Fig. 44 

A'JUSTEO 
FREO 
IPCTI. 
95.4 
4.1 

.4 

100.0 

AOJUSTEO 
FREO 

96.7 
3.3 

100.0 

CIJM 
FRF.O 
li>CTI 
qs.4 
99.6 

lOOoO 

CUM 
FRF.O 
IPCTI 
96.7 

100.0 

su 30 (3.3%). A queste Si possono aggiungere i 15 casi (1.7%) 

1n cui, come abbiamo detto, sono presenti scene generiéhe col-

legate con la cerchia di Dioniso (N.7, codice l). 

Vanno, infine, ricordati due aOtri personaggi, schedati 

singolarmente nell'ambito dei cas1 suddetti, e precisamente la 

figura di Libera (N.7, codice 2) presente complessivamente su 

5 specchi (�. 6%) e que'lla del sileno Marsia (N.ll, codice 2), 

attestato, invece, 4 volte (0.4%). 

Per quanto attiene alle divinita' e, alle figure mi ti che 

collegate con il mondo marino (figg.45-47), la 1oro rappresen-

tazione sugli specchi, rispetto alla totalita' dei dati rileva-

ti, non èrisultata significàtivamente attestata. Nethuns (N.-13), 

infatti, compare esclusivamente 3 volte (0.3%); le figure di 

Nereidi (N.l4) sono anch'esse rappresentate solo3volte (0.3%); 

i Tritoni ed i mostri marini (N.l5) compaiono, infine, comples-

sivamente 13 volte (1.4%). 

Notevolmente piu' numerose sono risultate, invece, le sce-

ne caratterizzate dalla presenza di personaggi legati alla cer-

chia afroditica, e cio' dimostra, tra i temi raffigurati sugli 
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1PEI>S13 
RELAT !VE Af)JUSTEO CUM 

FREQ 

o. 99.7 99.7 99.7 
lo .3 

TOTAL '198 100.0 100.0 

VAI.I' CASES 898 'liSSING CASES o 

Fig. 45 

TPERS14 
RELATIVE i\DJUSTED CUM 

FREO 
CA7GORY L ABEL CODE FREO 

o. 99.7 99.7 99.7 
lo 3 .3 .3 roo.o 

TOTAL ~98 l.oo.o lOOoO 

VALlO CASES 896 CASES o 

Fig. 46 

TPERS15 
RELATIVE CUM 

ASSOLUTE FREQ FREO FREQ 
C$$EGORY LARE/

o. 885 98.6 98o6 
13 1.4 1.4 

TOTAL 898 100.0 lo o. o 
CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 47 

TPERS16 
R(LATIVE A'JUSTED C!.JM 

A%SOLUTE FREQ FREQ l'REO 
CATEGORY L ABEL CODE FREO IPCTI 

o. 798 88.9 88.9 88o9 
lo 100 11.1 Ilo l 100.0 

TOTAL 898 100.0 100o0 

VALI O CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 48 

TPERS17 
RELATIVE ADJUSTEO C..UM 

A%SOLUTE FREQ FREO FREQ 
CATEGOR Y LA 'lE L CODE f~E. l PC TI IPCTI 

o. 881 98.1 98.1 
lo 17 1.9 lOO�O 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VALlO CASES 898 NG CASES o 

Fig. 49 
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specchi presi iQ considerazione, una predilezione per quelli 

amoros1 (figg.48-50). Turan (N.l6), infatti, e' presente su un 

numero totale di 100 specchi (11.1% in rapporto al campione e-

samina t o), mentre il giovane A t un is (N .17) compare l 7 volte 

(1.9%). Il complesso, invece, di figure secondarie che fanno 

parte, nella mitologia etrusca, del seguito di Turan (N.l8, 

codice l) e' attestato 42 volte (4.7%) a cui vanno aggiunti i 

9 specchi (l. 0%) in cui e' rappresentata la scena dell'abbigli a-

mento della giovane Malavisch (N.l8, codice 2). 

Delle restanti divinita' del pantheon greco-etrusco (figg. 

51-54), il dio Sethlans (N.l9) compare esclusivamente su4 spec-

chi (0.4%); la dea Thesan (N.20, codice 1), invece, e'comples-

sivamente rappresentata 14 volte (1. 6%), di cui 6 in associa-

Zlone con �iO giovane Kephalos (N. 20, codice 2). Significativa 

e' anche la presenza di Turms (N.21) in numerose scene raffigu-

rate sugli specchi esaminati: il dio, infatti, compare 51 vol-

te (5. 7%). Infine, il dio del sole Usil (N.22) e' complessiva-

mente attestato 10 volte (1.1%). 

Passando dal mondo divino a quello degli eroi, identifi-

cato nel presente lavoro dal numero convenzionale 23, esso ha 

complessivamente una frequenza assoluta di 93 casi, cioè il 

10.4% rispetto agli 898 specchi esaminati (fig.55). Questi 93 

casi sono suddivisi tra le diverse figure eroiche classifica-

te: Bellerofonte (codice l), ad esempio, e' attestato 4 volte 

(0.4%); Hercle (codice 2), invece, compare compLessivamente su 

ben 78 specchi (8. 7%) di cui 14 ( 1.6%) dove e' associato con la 

figura di Iolao (codice 3); Pherse (codice 4), infine, é rap-

presentato in 11 scene (1.2%). 

Per cio' che, invece, concerne i diversi cicli leggendari 

ellenici, dall'analisi delle frequenze é risultata una netta 

preponderanza dei motivi collegati con il mondo troiano (fig. 

56). In numero 24, infatti, che congloba alcuni personaggi o sce-

ne di questo ciclo, e' risultato presente in 76 casi, di cui 55 

(6.1%) indicano la presenza di alcune delle figure che presero 
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TPERS18 
RELHIVE ADJUSTED CUM 

FREO FREQ 
C$TEGORY LA%El CODE FREO 

o. 847 94.3 94.3 
lo 42 4.7 4.7 99�0 
2o 9 lo O lo O 100.0 

TOTAL S98 1eeeee 100.0 

VALI D CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. so 

TPERSl'l 
RELATIVE CUM 

MSOLùTE FREO FREO FREQ 
CATEGORY LABEL CODE FREO CPCT) 

o.' 894 99.6 99.6 99.6 
lo 4 .4 .4 lOO�O 

TOTAL 898 lOO�O 100.0 

VAL IG CASES 898 

Fig. 51 

TPERS20 
RELATIVE ADJUSTEO CUM 

ASSOLUTE FRE!l FREQ FREQ CATEGOR V L ABEL 
o. 884 98.4 98.4 
l. .9 99.3 

6 .7 .7 100.0 
TOTAL 100.0 100.0 

VAllO CASES 8<l8 HISSING CASn o 

Fig. 52 

TPERS21 
RELATIVE CUM 

CATEGORV A%SOLUTE FREO FREO FREQ LAREL CODE FREO 
o. 847 94.3 94.3 
lo 51 5.7 100.0 

TOTAL 898 100.0 100.0 
VAllO CASES 898 MISS!NG CASES o 

Fig. 53 

TPERS?Z 
RELATIVE AOJUSTEO CUM 

.~S.L..E FREO FREO FREQ 
CATEGOil. V L ABEL CQDE FREQ CPC TI 

o. 98.9 98.9 98.9 
l. lo l lo l 100.0 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VALID CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 54 
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TPERS23 
RELATIVE ADJUSTEO CUM 

ASSOLUTE FREQ FREO FREQ 
CATEGIJRY LABEL CODE FREQ (PC TI 

o. 89.6 89.6 
lo 4 o4 .4 90.1 
z. 64 7ol 97.2 
3o 14 
4. ll 1.2 100.0 

TOTAL 898 100.0 100.0 

,, 898 MISSING CASES o 

Fig. 55 

TPERSZ4 
RELATIVE ADJUSTED 

FREQ 
Y L ABEL Q 

o. 9lo5 
lo 55 6ol 97.7 

14 1.6 1o6 
3. 7 .a lOO�O 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VALI O CASES 898 MISSING CASES o 

Fig. 56 

parte alla guerra di Troia (codice l); 14 (1.6%) la rappresen-

tazione di Thetis e delsuo ratto ad opera di Peleo (codice 2); 

7 (0.8%), infine, la scena della consegna dell'uovo a Leda 

(codice 3). 

Ugualmente appartenenti al ciclo troiano, ma classificate 

singolarmente, proprio a causa della frequenza con cu1 esse 

compaiono, sono le figure di Elina (N.25), che è attestata 50 

volte (5.6%); di Menle (N.26),che compare su 26 �specchi (2.9%) 

e di Alchsntre (N.27), presente 25 volte (2.8%). Infine un. ca-

so a se' stante e' stato riservato alla scena relativa al giudi-

zio di Paride (N.28) che e' complessivamente raffigurata su 26 

specchi (2.9%) (figg.57-60). 

Per quanto, invece, attiene agli altri cicli leggendari 

ellenici, raggruppati sotto il numero 29 (fig.6l) e attestati 

totalmente 46 volte, cioe' il 5. 1% rispetto all'intero campi o ne 

esaminato, le figure relative al ciclo tebano (codice l) com-

paiono esclusivamente 2 volte (0.2%); quelle, invece, collega-
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te con la leggenda c al i doni a (codice 2) sono rappresentate su 

8 specchi (0.9%); i personaggi dell'Orestiade (codice 3), 1n-
fine, sono attestati 6 volte (0.7%). numerose appaiono le 
scene che presentano come protagoniste delle figure di Amazzo-

FREQ Q FREQ 
L ABEL FREQ 

o. 848 94.4 94.4 
lo 5.6 5.6 

100.0 lOOoO 

MISSING CASES o 

Fig. 57 

RELATIVE ADJUSTED 
FREQ FREQ 

CATEGORY L ABEl CODE FREQ 
o. 872 97.1 97.1 97.1 
lo 26 100.0 

TOTAL 898 lOOoO too.o 

VALl' CASES 898 0ISSING CASES o 

Fig. 58. 

TPERS2.7 
RELATIVE ADJUSTED CUM 

ASSOLUTE FREQ FREQ FREQ 
CATEGORV L ABEL CODE FREQ 

873 97.2 97.2 97.2 
lo 25 z.e 2.8 100.0 

TOTAL 898 lOOoO 100.0.-

VALI D CASES 8'18 0,SSING CASES o 

Fig. 59 

TPERSZ8 
RELATIVE ADJUSTED CUH 

A%SOLUTE FREQ FREQ FREQ 
CATEGORV L ABEL CODE FREQ 

o. 872 97.1 97.1 97.1 
lo 26 10o.o 

TOTAL 898 100.0 100.0 

VA,,, CASES 898 0,SSING CASES o 

Fig. 60 
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FREQ FREQ 
lABEl co o FREQ 

o. 94.9 94.9 
lo 2 .2 .z 

8 .9 .9 
3. 6 .7 .7 96.7 
4o 12 1.3 lo3 

z.o 
1oo.o 

898 o 

Fig. 61 

ni (codice 4): esse, infatti, sono complessivamente attestate 

12 volte (1.3%). Il codice 5, infine, che congloba quelle rap-

presentazioni classificate sotto i l nome di "altre leggende", 

e' risulta t o presente 18 volte ( 2. 0%). 

Ai dati fin qui esaminati seguono 2 casi, rispettivamente 

identificati dai numeri 30 e 31, che sono significativamente 

attestati nelle scene raffigurate sugli specchi presi 1n esa-

me: si tratta della rappresentazione dei 2 Dioscuri e della fi-

gura di "Lasa", temi sicuramente prediletti nell'iconografia di 

questa classe di materiali. 

I Dioscuri (N.30, codice 1), infatti, compaiono su ben 140 

specchi (15.6%),di cui 32 li rappresentano in associazione con 

due figure femminili non meglio identificabili (codice 2). Le 

scene, invece, che mostrano le figure di una o piu' '"Lase" (N. 31) 

(fig. 63, 1) sono complessivamente risultate presenti in 110 ca-

si (12 .2%). A questi ultimi potrebbe collegarsi, sempre da un 

punto di vista iconografico, anche il numero 32, che individua 

la raffigurazione di Eros o meglio di Geni maschili alati (fig. 

63,2), i quali hanno una frequenza assoluta di 39 casi (4.3%). 

Per cio' che, invece, concerne le mitologiche figure dei 

Cabiri (fig.64), piu'volte ricordate dal Gerhard e nel presen-

te lavoro caratterizzate dal numero 33, essi sono complessiva-

mente attestati 43 volte (4.8%), di cu1 la maggioranza, e pre-

cisamente 28 casi (3 .1%), in associazione con una o piu' figure 
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femminili non meglio identificabili (codice 2). 
Per terminare la descrizione delle frequenze riscontrate 

nel campione preso in esame, vanno, infine, citati i restanti 

TPERS30 

CATEGORV LABEl CODE FREQ 
o. 758 84.4 84.4 34.4 
l. 12.0 96.4 
z. 32 3.6 3.6 100.0 

TOTA/ 898 100.0 100.0 

D 898 M,SSING CASES o 

Fig. 62 

TPERS3l 
R!=LATIVE ADJUSTED CUI4 

FREQ FREQ 
FREQ 

o. 788 87.8 87.8 
12.2 

o 

Fig. 63' l 

FREQ FREQ FREQ 
lABEl FREQ 

o. 95.7 
l. 39 4.3 4.3 

o 

Fig.63,2 

FREQ FREQ FREQ 

o. 855 95.2 
lo 15 1.7 1.7 9bo9 
z. 3. 3. l 

898 100.0 100.0 

CASES 898 o 

Fig. 64 
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FREQ Q 

o. 881 98.1 98.1 
lo 8 o 

lo 

898 

898 CASES o 

Fig. 65 

TPER$35 
RELATIVE 

FREQ 
lA El CODE FREQ TI 

o. 635 70.7 
lo 230 

11 
3. 22 2.4 2.4 

D 896 CASES o 

Fig. 66 

personaggi o dèi lega ti con il mondo leggendario propriamente 

etrusco (N.34) (fig.65), la cui rappresentazione é attestata 

nel complesso 17 volte (1.9%),compresi anche i 9 specchi (1.0%) 

dove e' raffigurato il dio Laran (codice 2). 

Il numero 35, da ultimo (fig.66), il quale congloba tutti 

quei personaggi o scene di difficile identificazione o comun-

que non inseribili all'interno di uno dei casi fin qu1 descrit-

ti, s1 manifesta con una frequenza assoluta di 26.3 casi (29.3%), 

di cui 11 (1.2%) .relativi alle cosiddette "figure muliebri" 

(codice 2) e 22 (2 .4%) alle rappresentazioni di guerrieri �dal-

l'anonima identita' (codice 3). 
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3. TABELLE DI CONTINGENZA 

(3.1) Dopo aver descritto l'analisi delle frequenze lacui fun-

zione, come abbiamo visto, e' quella di indicare con esattezza 

quante volte un fenomeno od un suo aspetto si ripetonò nell' am-

bito del campione esaminato, s1 e' ritenuto necessario effet-

tuare una ricognizione che ponesse 1n luce l'esistenza o meno 

di un'interdipendenza tra i diversi attributi nominali scelti 

nella prima fase �del presente lavoro: a tale scopo si e' uti-

lizzato il metodo delle tabelle di contingenza (crosstabula-
tions) ed un test di significativita'statistica (;;)(30�. 

Per cio' che concerne le prime,si tratta di tabelle in cu1 

viene registrata la distribuzi6ne delle frequenze di una serie 

di da ti, classifica ti rispetto a due a t tributi o variabili, a l 

fine di determinare se essi siano o meno statisticamente indi-

pendenti tra Ìoro. La forma di queste tabelle varia in rappor-

to al numero di modalita' assunte da cias.cuno dei due. caratteri 

presi 1n esame. 

Per analizzare e, quindi, verificare l'esistenza di una 

sistematica associazione tra le variabili .prese in considera-· 

z1one e registrate, come abbiamo detto, all'interno di uQa ta-

bella di contingenza, vengono utilizzati alcuni 

gnificatività statistica, tra cu1 il metodo del 

t es t s di s 1 ,.. 
2 . 

X , che per-
mette di determinare l'attendibilita' di un'ipotesi. Esso, In-

fa t t i, e' un indice che m1sura le di ve rgenze riscontrabili fra 

le frequenze osservate nell'ambito delle due variabili rileva-

(30) SPSS, pp. 7-8, 218-248 .. Per questo tipo di analisi e per le sue appli-
cazioni in campo archeologico, cfr. BIETTI, pp.27-34. Il termine "in-
terdipendenza'.', che indica la relazione simmetrica esistente tra due 
variabili, appare la pi� appropriata nel presente caso, non essendo 
possibile individuare qual e' l'attributo antecedente e quello conse-
guente, poiche' essi si influenzano reciprocamente. 
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te e quelle attese sotto l'ipotesi nulla, cioe' sotto l'ipotesi 

di un'indipendenza statistica tra i due medesimi attributi pre-

s 1 1n esame. 

Intrinsecamente legati con il concetto di significativita' 

statistica, e cioe' con la probabilita' di ottenere un valore 

specifico del /, sono i gradi di liberta' (degrees of freedom), 

i quali variano con il numero di righe e di colonne,che costi-

tuiscono una tabella di contingenza e . ' c1oe con il numero di 

modalita' riscontrabili per ciascuno dei caratteri classifica-

ti. 

Va, infine, sottolineato che,nelle sc1enze sociali,il li-

vello di significativita' é convenzionalmente fissato su1 

valori massimi del 5%. Ciz determina che la presenza di un'in-

terdi'pendenza tra i due attributi nominali di volta in volta 

esaminati, è attestata laddove l'ipotesi nulla fa registrare 

una significativita' pari o minore a 0.05. 

Scopo del presente lavoro, quindi, e' stato quello di ve-

rificare l'esistenza o meno di associazione tra le diverse va-

riabili in precedenza descritte. Per maggiore brevita' si e' pen-

sato di riportare esclusivamente i risultati di quegli esempi 

per i quali e' stato possibile riscontrare un' interdipendenza 

tra i due caratteri esaminati. 

Va, pero', ricordato che si e' seguito un procedimento che 

ha previsto in primo luogo l'esame delle crosstabulations tra 

le diverse variabili, prendendo in considerazione tutte le lo-

ro modalita', anche quando queste ultime s1 fossero verificate 

con una frequenza assoluta numericamente limitata 1n rapporto 

al complesso degli specchi classificati. Questa prima fase del 

lavoro e' stata soprattutto utile sia per confrontare la distri-

buzione del campione rispetto alle diverse modalita' delle va-

riabili, sia per stabilite quali dovessero essere i criteri da 

seguire per eventuali raggruppaPenti all'interno delle stesse 

variabili. 
N e ll a t r a t t a z i o n e c h e s e gu e , qui n d i , o l t r e a 1 r i s u l t a t i 
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statisticamente significativi, man mano ottenuti tramite l'e-

same delle tabelle di contingenza, e alla descrizione dei casi 

che mostrano una deviazione rispetto alla distribuzione attesa 

sotto l'ipotesi nulla, saranno anche esposti i criteri seguiti 

nell'effettuare la scelta delle variabili e soprattutto delle 

loro modalita', con talune riserve sulla natura delle tabelle 

stesse che saranno via via indicate. 

(3.2) Crosstabulations tra le variabili TIPO-CORNICE e PROVE-
NIENZA 

L'analisi effettuata 1n questo caso, ha previsto una ri-

cognizione che evidenziasse, laddove possibile, un'associazio-

ne tra il luogo di provenienza di alcuni degli specchi classi-

ficati e i diversi tipi di cornice che li caratterizzano. 

Per prima cosa va sottolineato che,per quanto attiene al-

la variabile PROVENIENZA, sono state prese in esame esclusiva-

mente alcune delle località  codificate, escludendo tutti quei 

casi che, dall'analisi delle frequenze,erano risultati presen-

ti esclusivamente l od al massimo 2 volte. Cid ha reso neces-

saria, nell'ambito del programma,la creaz1one di una nuova va-

riabile (PROVN), che ha permesso di inserire un'ulteriore mo-

dalità codificata con il numero 42, in cui sono confluite tut-

te quelle provenienze che, come e' stato detto, per la loro li-

mitata attestazione, non è sembrato utile al fini statistici 

esaminare singolarmente< 31 ) 

Per cio' che, invece, attiene alla variabile TIPO-CORNICE�
1n primo luogo i dati sono stati selezionati 1n base al fatto 

che il fosse uguale a O, eliminando o ' c1oe tutti quei 

casi in cui non era stato possibile, a causa del precario sta-

(31) Le localita' incluse in quest'analisi sono le seguenti: Bolsena (n. 5); 
Bomarzo (n.6); Caere (n.7); Chiusi (n.l4); Orvieto (n.24); Perugia 
(n.25); Praeneste (n.-28); Tarquinia (n.35); Tuscania (n.36); Viterbo 
(n.38); Volterra (n.40); Vulci (n.41). 
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todi conservazione, determinare la decorazione caratterizzan-

te la cornice. 

Un altro elemento da mettere in evidenza e' che, dopo aver 

effettuato un'analisi in cui sono state prese in considerazio-

ne tutte le modalita' dei diversi tipi di cornice, particolar-

mente numerose soprattutto nel caso dei tipi 1 D1 , 1 E1 ed 'F' 
e dopo aver riscontrato una certa dispersione dei dati nell'am-

bito delle numerose celle delle tabelle di contingenza, si e' 

ritenuto necessario creare una serie di nuove variabili,carat-

terizzate esclusivamente dai valori 0/l,e quindi codificate in 

base al criterio della presenza od assenza del motivo decora-

tivo identificante ogni tipo, escludendo, quindi, le modal ita' 

re la ti ve ad alcuni elementi p i u' particolareggia ti, come ad e-

sempio l'ampiezza del ramo, la presenza o meno di foglie o frut-

ti e cosi'di seguito. 

Le tabelle di contingenza hanno di conseguenza assunto, in. 

questo caso, una forma rettangolare, essendo costituite da 2 

righe, corrispondenti ai valori O/l caratterizzanti ogni Vin-

golo tipo di cornice esaminato, e da 13 colonne, che sono sta-

te rispettivamente occupate dalla distribuzione delle frequen-

ze, relative alle localita' prese in considerazione. Tali ta-

belle, quindi, mostrano ancora una dispersione dei dati all'in-

terno delle diverse celle e,proprio per tale motivo, dopo aver 

esaminato, per una piu' completa descrizione del campione, nel-

la successiva parte del lavoro esclusivamente quelle tabelle 

di contingenza il cui x2 
ha dato un contributo significativo, 

ii e' ritenuto necessario ritornare sul problema delle prove-

nienze degli specchi classificati, nel capitolo dedicato al-

l'analisi discriminante( 3 Z). 

Per quanto attiene al tipo 1 B 1 (fig.67), cioe' al tipo di 
cornice priva di decorazione, esso compare complessivamente su 

90 degli specchi che risultano provenienti da una delle loca-

(32) Cfr. pp. 203-218. 
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lita' esaminate. Alla quasi totale omogeneita' riscontrata nella 

distribuzione di questa cornice rispetto alle provenienze pre-

se in considerazione, fa riscontro unnotevole addensamento del 

tipo 'B' nei centri di Bomarzo (n.6) e di Volterra (n.40). 

Sui 20 specchi, infatti, che provengono da Bomarzo, ben 

13 hanno una cornice liscia e sui 9 rinvenuti a Volterra, 6 pre-

sentano il medesimo tipo. 

Un certo addensamento,anche se minore rispetto ai due cà-

si sopra descritti, e' riscontrabile nei centri dì Caere (n.?), 

dove la cornice liscia caratterizza 8 dei 19 specchi provenlen-

ti da questa localita', e di Chiusi (n.l4), dove 11 specchi su 

29 presentano il tipo 'B'. 

Anche in altri casi, come ad esempio per i centri di Bol-

sena (n.S), Tarquinia (n.35), Tuscania (n.36) e Viterbo (n.38) 

e'possibile riscontrare una presenza relativamente maggiore ri-

spetto alla distribuzione attesa, ma spesso si tratta di loca-

lita' in cui non e' stato rinvenuto un numero molto alto di spec-

chi. 
Va, infine, notato che per alcuni centri, come ad esempio 

nel caso di Orvieto (n.24), Perugia (n.25), Praeneste (n.28) ~ 

Vulci (n.41) il numero delle attestazioni scende notevolmente 

rispetto ai valori attesi. 

Per il tipo di cornice 1 D1 (fig.68), come e' gia' stato ac-

cennato nella parte introduttiva,e' stato necessario creare una 

nuova variabile, e precisamente la variabile 'DN', che ha as.-

sunto i valori di O e di l, indicanti l'uno l'assenza e l'al-

tro la presenza del motivo decorativo del tralcio d'edera dal- 

le foglie cuoriformi. 
Rispetto alle provenienze questo tipo ha dimostrato un 

addensamento soprattutto a Vulci (n.41), dove esso compare su 

un numero complessivo di 12 specchi in rapporto ai 34 rinvenu-

ti in tale località 

Valori piu' elevati, in rapporto a quelli attesi, si sono 

riscontrati anche nei centri di Orvieto (n.24) e di Tarqui: 
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(n.35). Tale situazione riscontrabile anche a Viterbo 

(n.38) e a Volterra nonostante che in questi due casi 

il numero globale degli specchi rinvenuti nelle due localita' 

sia piuttosto limitato. A Viterbo, infatti, si tratta esclusi-

vamente d i 2 specchi su 7; a Volterra, invece, i ca si sono l i-

mitati a 2 su 9. questo tipo di cornice e', infine, interes-

sante notare totale assenza nei centri di .Bolsena (n. 5), 

Caere (n.7) e Tuscania (n.36). 

Anche nel caso della cornice (fig.69), caratterizzata 

dal tralcio d'edera dalle foglie palmato-lobate, si è creata 

una nuova variabile, •EN•, che ha. assunto le modalita' di O ed 

l, in base al criterio della presenza-assenza di questo motivo 

decorativo. 

Il maggiore addensamento di questo tipo di cornice si è

riscontrato nel centro di Perugia (n.25) dove 4 specchi sui l0 

ivi rinvenuti mostrano il motivo suddetto; piuttosto numerosi 

risultano anche i casi rilevati a Vulci · (n. 41), dove 7 specchi 

su 34 SrHsHQtaQo il tipo di cornice •E•. 

Per cio' che, invece, concerne gli altri centri, dove que-

sto motivo decorativo non appare altamente attestato, va so-

prattutto notata la sua totale assenza nelle località  di Caere 

(n. 7), Tuscania (n. 36), Viterbo (n.38) e Volterra (n.40). 

Anche per il tipo 'G' (fig.70) che, come abbiamo piti'vol-

te accennato, individua la cosiddetta Kranzspiegelgruppe, si e' 

operato un raggruppamento delle diverse modalita' che lo carat-

terizzavano, giungendo alla creazione della .nuova variabile 

•GN', anch'essa codificata in base al criterio della presenza 

(codice l) od assenza (codice O) del motivo decorativo della 

"corona di spine". 

La nuova variabile cosi' creata è risultata soprattutto at-

testata nella citta'di taere (n.7),dove 5 specchi sul comples-

so di 19 hanno mostrato questo tipo di cornice. 

Valori percentuali piuttosto alti sono stati registrati 

anche nelle localita' di Bolsena (n.5),dove 2 specchi su 9 pre-
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sentano il tipo di corn1ce 'G', H di Tuscania (n.36), dove pe-

ro' il fatto che la totalita' degli specchi 1v1 rinvenuti sia e-

sclusivamente di 5, determina che l'unico caso di cornice 'G' 

dia un valore maggiore rispetto alla distribuzione attesa. 

Da questa tabella di contingenza risulta, invece, eviden-

te la totale assenza di questo tipo da numerose località  qua-

li Bormarzo (n.6); Orvieto (n.24); Perugia (n.25); Praeneste 

(n. 28)' dove il risultato è tanto piu' importante in rapporto 

al numero elevato di specchi provenienti da questa localita'; 

Viterbo (n.38) ed infine Volterra (n.40). 

(3.3) Crosstabulation tra le variabili NUMERO-PERSONAGGI e PROVN 

Per cio' che attiene alla tabella di contingenza, in cui e' 

confluita la distribuzione delle frequenze relativa alle due 

variabili NUMERO PERSONAGGI e PROVN, l 'eterogenei t a' dei da t i 

esaminati, sia dal punto di vista qualitativo che numerico, e 

la loro grande dispersione all'interno delle diverse celle che 

costituiscono la tabella stessa, non hanno permesso di ottene-

re risultati esaurienti sull'associazione di questi due attri-

buti nominali, tanto pi�che il X
2 

non ha offerto un contribu-

to significativo (fig.7l). 

Neila descrizione che segue, quindi, sara' dato esclusiva-

mente un quadro di sintesi della situazione riscontrata, nel 

tentativo di offrire, laddove possibile, ulteriori informazio-

ni sul campione esaminato, soprattutto in vista di Si� genera-

li conclusioni. 

Le prime 4 modalita' relative alla variabile NUMERO-PER-

SONAGGI, le quali, come e' gia' stato osservato nell'ambito del-

l'analisi delle frequenze, risultano maggiormente attestate, 

appaiono distribuite piuttosto omogeneamente tra le varie lo-

calità classificate. Per il tipo l, che identifica la presenza, 

sul rovescio dello specchio, di un unico personaggio, s1 puo' 

esclusivamente notare un certo addensamento delle presenze ne1 
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centri di Caere (n.?), di Viterbo (n.38) e di Volterra 

mentre esso e' assente a Bolsena (n. 5), (n. 25) e Tusca-

(n. 36). 

cio' che, invece, concerne il codice 2 (2 figure uma-

ne) ed il codice 3 (3 figure umane), il primo risulta soprat-

tutto attestato sugli specchi provenienti da Bomarzo (n.6),0r-

vieto (n.24), Volterra e (n.4l),mentre non e'pre-

sente n.el centro di (n.36); il secondo, 1nvece, appa-

re concentrato particolarmente sugli specchi rinvenuti nelle 

locaiita'di Bolsena (n.5), (n.24), (n.25) e 

(n.28) e manca completamente a Volterra 

il codice 4 (4 figure umane), infine, e' soprattutto da 

riscontrare un'alta percentuale di presenze, pari 

nel centro di Tuscania (n. 36), dove esso e' attestato su 4 spec-

chi in rapporto ai 5 ivi rinvenuti. 

Le altre. caratterizzanti la variabile 

e precisamente i valori compre.si tra il codice 5 

ed il codice per la loro m1nore frequenza, soprattutto in 

rapporto alle provenienze prese in considerazione, hanno com-

portato, nella tabella di contingenza che si sta esaminando,la 

presenza di numerose celle in cui compare esclusivamente il va-

lore il quale evidentemente indica la totale assenza delle 

suddette modalita'. Questo implica l'impossibilita' di offrire 

una chiara ed esauriente descrizione del campione esaminato, 

proprio a causa della dispersione dei dati verificatasi 

questa occasione. 

Va da ultimo notato che nessuna delle localita' rileva-

te e' presente il codice 9 (2 o piu' figure animali o fantasti-

che) che, di conseguenzà, non compare nella tabella di contin-

genza tra le del carattere 

(3.4) tra le variabili e 

In questa tabella di contingenza, o l o h X a dato un 
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contributo molto significativo, sono stati registrati i dati 

relativi alle frequenze delle due variabili ISCRIZIONE e PROVN 
(fig.72). Tale tabella ha, quindi, assunto una forma rettango-

lare, essendo costituita da 4 righe (cioe' il numero di modali-

tà relative alla variabile ISCRIZIONE) e da 13 colonne (ognuna 

identificante una delle localita' selezionate). Va, pero, ricor-

dato che anche in tale caso, soprattutto a causa della scarsa 

attestazione delle modalita' identificate dai codici .2 e 3, Si 

e' notata sia una certa dispersione dei dati, sia la presenza di 

numerose celle occu.pate esclusivamente dal valore O, e cio' ha 

indubbiamente influenzato i risultati ottenuti. 

Per quanto-concerne il grado di associazione tra l'ele-

mento della provenienza e l'assenza di iscrizioni (codice O), 

e' interessante notare, rispetto ad una distribuzione dei dati 

piuttosto omogenea, una forte deviazione rispetto a1 valori 

percentuali medi, nel centro di Bomarzo (n.6). In questa loca-

lita', infatti, sui 20 specchi lVI rinvenuti, ben 19, pari al 

95.0%, non presentano alcuna iscrizione sulrovescio del disco. 

Una situazione simile è stata registrata anche a Caere 

(n.7) su un complesso di 14 specchi rispetto a1 19 ivi rinve-

nuti; ad Orvieto (n.24; 10 casi su 14); a Praeneste (n.28; 64 

specchi su 82); a Tuscania (n. 36; 4 casi su 5); ed, infine, a 

Volterra (n.40), dove praticamente la totalita' degli specchi 

lVl rinvenuti (8 su 9 casi) e' priva di iscrizioni. 

Il codice l, invece, che identifica la presenza di iscri-

zioni etrusche incise sul rovescio degli specchi rilevati, ap-

pare distribuito abbastanza omogeneamente rispetto alle prove-

nienze esaminate, se si fa eccezione per il centro di Tuscania 

(n.36) dove esso e' completamente assente. Un forte addensaìnen-

to, e quindi una deviazione in rapporto alla distribuzione at-

tesa, e' comunque riscontrabile a Perugia (n. 25), dove 7 sui lO 

specchi che provengono da questo centro rientrano nel caso e-

s a minato. 

La medesima situazione, anche se con un'attestazione m1-
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nore rispetto a quella riscontrata a Perugia, s1 è registrata 

anche a Tarquinia (n.35); a Viterbo (n.38); ed infine a Vulci, 

dove 20 specchi su 34 pr-esentano incisa un'iscrizione etrusca. 

La presenza, invece, di iscrizioni latine (codice 2), ri-

scontrab:lle, in rapporto alle provenienze esaminate, esclusi-

vamente in 9 casi, mentre e' completamente assente in tutti i 

centri rilevati, e' attestata ben 8 volte nella citta' di Prae-

neste (n.28). 

La Podalità indicata dal codice 3,che individua sHPSrH un 

tipo di iscrizione etrusca, questa volta pero' incisa sul rove-

scio del disco in una particolare posizione, e cioe' tra la cor-

nice ed il bordo superiore dello stesso specchio, e' assente in 

molte localita', come a Bomarzo (n. 6), Chiusi (n.l4), Orvieto 

(n.24), Perugia (n.25), Viterbo (n.38) e Volterra (n.40), men-

tre risulta maggiormante attestata, rispetto ai valori attesi, 

ne1 centri di Bolsena (n. 5), dove essa compare su 3 specchi in 

rapporto ai 9 ivi rinvenuti; a Caere (n.?) dove e' attestata 1n 

3 casi su 19,ed infine a Tuscania (n.36) doYH qpresente un'u-

nica volta ma su un complesso di 5 soli specchi. 

(3,5) Crosstabulations tra le variabili TIPO-CORNICE e NUMERO-
PERSONAGGI 

Nelle analisi che seguono, il cu1 scopo era quello di ve-

rificare, laddove possibile, l'esistenza di un'interdipenden-

za tra i motivi decorativi che caratterizzano le cornici di o-

gni singolo specchio ed il numero di personaggi che 
J v1 e rap-

presentato, sono stati 

riabile TIPO-CORNICE, 
me n t e (cfr. 3 . 2) . 

utilizzati, per cio' che concerne la va-

gli stessi criteri esposti precedente-

Anche in questo caso, quindi, saranno qui di seguito de-

scritte quelle tabelle di contingenza il cui x2 
ha offerto un 

contributo significativo.Per ciz  che attiene al formato di ta-

li tabelle, esse sono rettangolari e presentano 2 righe, ognu-
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na occupata dai valori relativi a1 codici 0/l assunti da ogn1 

singolo tipo di cornice esaminato,e da lO colonne,pari alle mo-

dalita' assunte dalla variabile NUMERO-PERSONAGGI. Per quest'ul-

tima, invece, non e' stato possibile effettuare nessun raggrup-

pamento delle diverse modalita', poiché, a differenza di cio' che 

si e' visto per l'attributo della cornice, 1n tale caso non e-

rano presenti elementi primari che potessero in qualche modo 

assorbire delle varianti secondarie. 

Nella tabella di contingenza 1n cu1 è confluita la di-

stribuzione delle frequenze relativa al tipo di cornice 'B' 
(fig. 73), cioe' privo di decorazione, e alle diverse modalita' 

della variabile NUMERO-PERSONAGGI, è stato possibile eviden-

ziare un contributo del / altamente significativo. Il tipo 
1 B1 , infatti, che decora complessivamente 312 specchi, e' ap-

parso soprattutto attestato in associazione con la presenza di 

un singolo personaggio (codice l). Dei 100 casi, infatti, che 

presentano questa raffigurazione, ben 63 sono decorati con una 

cornice liscia. 

La medesima situazione, anche se con presenze m1nor1 ri-

spetto a quelle sopra descritte, q stata riscontrata anche in 

conness1one con i codici 6 (gruppo di personaggi) e 7 (testa 

di una figura). Nel primo caso, infatti, la meta' degli specchi 

che rientrano nel tipo 6, e precisamente lO s~ 20, sono deco-

rati dal tipo di cornice 1 B 1 ; nel secondo, invece, esso appare 

1n 13 casi su 21. 

Un'ultima considerazione da fare e' la flessione, rispetto 

alla distribuzione attesa, della presenza della cornice liscia 

in associazione con la rappresentazione di una figura umana su 

biga, quadr.iga o sul dorso di altri animali (codice lO). 

Nel caso della crosstabulation tra le variabili DN e NU-

MERO-PERSONAGGI (fig.74), il contributo altamente significati-

vo del x2 
e' stato determinato soprattutto dalla grande concen-

trazione di presenze del motivo decorativo del tralcio d'edera 

dalle foglie cuoriformi in associazione con le modalita' 2 e lO 
della variabile NUMERO-PERSONAGGI. 
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Nel primo caso, infatti, 57 dei 249 specchi 1n cu1 sono 

rappresentate 2 figure umane, presentano una cornice del tipo 

Nel secondo caso, invece, 6 specchi sui 24 registrati mo-

strano il motivo decorativo suddetto. Alla pressoche' omogenea 

distribuzione dei restanti casi ,fa riscontro una notevole fles-

sione della presenza di questa corn1ce in connessione con le 

modalita' 4 (4 figure umane), 5 (5 figure umane) e 6 (gruppo di 

personaggi) della variabile ed una sua tota-

le assenza in rapporto variante 9 (2 o piu' figure animali 

o fantastiche). 

quanto,invece,concerne la nuova variabile EN (fig.75) 

(presenza/assenza del tralcio d'edera dalle foglie palmato-lo-

bate), essa ha fatto registrare una deviazione rispetto ai va-

lori attesi soprattutto in associazione con la rappresentazio-

ne di figure animali o fantastiche (codice 9) e con la presen-

za di una figura umana su biga, quadriga o sul dorso di altri 

a n i ma ( c o d i c e l ) . 
Questo tipo di cornice, invece, subisce una flessione in 

associazione con le modalita' l e 4 e' completamente assente 

su quegli specchi in cui sono rappresentati o ungruppo di per-

sonaggi (codice 6) ovvero esclusivamente la testa di una figu-

ra umana (codice 7). 

Mentre la nuova variabile FN, che indica la presenza od 

assenza del motivo decorativo della corona d'alloro, non 

mostrato elementi validi per affermare una sua interdipendenza 

con l'attributo della provenienza, nella presente tabella di 

contingenza (fig. 76), il cui ha nuovamente dato un contri-

buto altamente significativo, si registrato un addensamento 

delle attestazioni in associazione con le modalita' 3 (63 casi 

su 4 (55 casi su e (8 casi su 24) della variabi-

le 

Alla flessione di questa cornice 1n conness1one da un la-

to con la rappresentazione di un unico personaggio (codice l) 

e dall'altro con quella di 5 figure (codice 5),fa riscontro la 



EN
 

T 
A

 8
 

l 
A

 T
 

l 
N

 
F 

N
PE

R
S 

PA
GE

 
l 

l l l l 
2

.1
 

3
.1

 
5

.1
 

7
.1

 
8

.1
 

l 
l 

l 
17

9 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
. 

l 
l 

l 
1

2
.1

 
l 

l 
l 

l 
l 

2
.5

 
l 

l 
!.

3
 

l 
l 

2
.5

 
l 

t 
8

7
.7

 
l 

l 
l 

l 
1 

l 
8

3
.3

 
l 

1
1

.1
 

l 
2

5
.2

 
l 

l 
l 

3
.3

 
l 

l 
l 

t.
! 

l 
.3

 
l 

l 

1 
3 

1 
1 

1 
e 

1 
1 

o 
1 

o 
1 

1 
1 

1 
l 

l 
3

8
.7

 
l 

3
3

.3
 

l 
l 

5
.3

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

!.
3

 
l 

i.
3

 
l 

5
.3

 
l 

t 
l 

1
1

.6
 

l 
1

2
.3

 
3

.8
 

l 
1

2
.1

 
l 

.o
 

1 
.o

 
l 

l 
l 

l 
l 

.3
 

l 
3

.3
 

l 
l 

l 
.s

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

l 
.l

 
l 

.5
 

l 
-t

--
--

--
--

J
--

--
--

--
I-

--
--

--
-I

--
--

--
--

I-
--

--
--

-t
--

--
--

--
1

--
--

--
--

I-
--

--
--

-I
--

--
--

--
J

--
--

--
--

I 
33

 
11

 
T

O
T

A
l 

2
.3

 

7 
( 

CF
 

TH
AN

 

= 
= 

O
F 

= 

_F
ig

. 
7 

5 

15
 



R
 

T 
l 

T 
l 

F 

l 

FN
 

1 l l 
TQ

T 
1 

1
.1

 
3

.1
 

5
.1

 
6

.1
 

7
.1

 
9

.1
 

--
--

--
--

I-
--

--
--

-I
--

--
--

--
I-

--
--

--
-I

--
--

--
--

I-
--

--
--

-I
--

--
--

--
I-

--
--

--
-I

--
--

--
--

I-
--

--
--

-1
--

--
--

--
I 

o.
 

l 
l 

l 
l 

1 
l 

l 
31

 
l 

17
 

l 
l 

9 
I 

4 
l 

16
 

1
3

.5
 

I 
l 

l 
zz

.c
 

l 
4

.5
 

l 
l 

I 
1

.3
 

I 
l 

l 
1 

t 
1 

1 
st

.o
 

1 
r 

to
o.

o 
6

6
.7

 
1 

I 
l 

t 
1 

3
.5

 
l 

1
.9

 
l 

1
.9

 
1 

l 
l 

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-1
-·-

--
--

--
l--

--
--

--
l 

t.
 

l 
l 

63
 

l 
5

5
 

l 
2 

l 
3 

2 
I 

l 
I 

1 
l 

1
9

.7
 

l 
l 

l 
1

.1
 

I 
1

.7
 

l 
I 

1
.1

 
l 

.o
 

l 
l 

t 
l 

I 
l 

l 
l 

1
8

.2
 

l 
.o

 
l 

3
3

.3
 

t 
.1

 
1

.2
 

.z 
.3 

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-l-
--

--
--

-I
--

--
--

--
I-

--
--

--
-I

--
--

--
--

I-
--

--
--

-1
--

--
--

--
I-

--
--

--
-I

 
33

 
21

 
ll

 
z
a
.s

 
z3

.a
 

3
.8

 
2

.3
 

.5
 

2
.1

 

= 
= 

F
ig

. 
76

 

T
A

l .o
 



R
 Q

 
S 

S 
T

 
A

 
U

 L
 

T
 

l 
N

 
F 

N
P

E
R

S
 

PA
G

E 
l 

GN
 

l l 
1.

1 
7o

l 
9.

1 
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
~
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
l
-
-
-
-
-
-
-
-
1
 

o.
 

l 
l 

16
9 

l 
l 

21
 

l 
11

 
l 

l 
( 

1
2

.c
 

3o
.o

 
3

.6
 

1
.3

 
.5

 
2

.9
 

l 
l 

8
1

.3
 

l 
l 

l 
l 

l 
11

.3
 

19
.3

 
1

.3
 

.5
 

2
.1

 
-l

--
--

--
--

1
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l 

l.
 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

39
 

l 
3 

l 
l 

l 
o 

l 
o 

l 
o 

l 
o 

l 
l 

l 
2

.2
 

l 
l 

l 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
l 

l 
l 

.5
 

l 
18

.8
 

l 
9.

1 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
l 

l 
l 

l 
5 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

1
--

--
--

--
l 

33
 

21
 

11
 

2
8

.5
 

2
3

.8
 

3
.8

 
2

.3
 

1
.3

 
.s

 
2

.7
 

7 
H

AY
E 

LE
SS

 
TH

AH
 

.2
11

 
= 

CF
 

= 
= 

F
ig

. 
77

 

T 

5
. 



R
 

R
 

T
 

8 
U

 L
 

T
 l

 
H

 
F 

l 

R
 

l l l N
P

E
R

S
 

l 
1

.1
 

2.
1 

6
.1

 
7.

1 
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

1
 

l 
l 

l 
l 

l 
28

 
l 

l 
21

 
l 

11
 

l 
l 

l 
l 

1
1

.8
 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

.5
 

l 
2

.7
 

l 
1 

1
o

c.
o

 
1 

1 
9

5
.6

 
1 

1 
1 

85
.o

 
1 

1o
o.

o 
1 

1o
o.

o 
1 

1o
o.

o 
9

5
.8

 
l 

l 
28

o3
 

l 
J 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 

l 
l 

2 
l 

l 
5 

l 
5 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
.o

 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

l 
.o

 
.a

 
1 

1 
1 

1
5

.2
 

1 
15

.o
 

1 
.o

 
.o

 
1 

.o
 

1 
4

.2
 

1 
.2

 
1 

1 
.6

 
.6

 
.3

 
1 

.o
 

.o
 

.1
 

33
 

21
 

11
 

28
.5

 
2

3
.3

 
23

.8
 

1
.3

 
.5

 
2

.7
 

8 
HA

YE
 

tE
ll

 
LE

SS
 

= 
38

.4
17

11
 

= 
9 

F
ig

. 
78

 

T 97
 .l

 

25
 

2
.9

 



- l 01 -

sua assenza 1n relazione con la modalità 9. 

Molto interessante appare anche l'analisi della tabella 

di contingenza in cui e' confluita la distribuzione delle fre-

quenze relative alle due variabili GN e NUMERO-PERSONAGGI (fig. 

77). L'alta significativi ta' ottenuta in tale caso e' stata pero' 

influenzata dall'assenza della cornice caratterizzata dalla co-

siddetta "corona di spine", in numerose celle della tabella, 

.dove si e' registrato esclusivamente il valore O. Cio' si e' ve-

rificato in associazione con le modalita' 7, 8, 9 e lO della 

variabile NUMERO- PERSONAGGI. 

Negli altri casi, invece, alla generale flessione delle 

attestazioni, fa .riscontro un notevole addensamento nella cel-

la in cui confluiscono le frequenze relative alla cornice in 

esame e alla presenza, sul rovescio del disco, della raffigu-

razione di 4 personaggi (codice 4): talè situazione e', infatti, 

ravvisabile complessivamente su 39 dei 46 casi 1n cui e' pre-

sente il tipo di cornice 1 G1 • 

An c h e i l t i p o R f i g . 7 8 ) , c h e i d e n t i f i c a l e c o r n i c i d e -

corate  con composizioni floreali, ha fatto registrare dati ln-

teressanti 1n associazione con la variabili NUMERO-PERSONAGGI. 

Nella tabella di contingenza esaminata, infatti, e' risultato un 

certo addensamento di attestazioni di questo tipo di cornice 1n 

associazione con le modalita' 5 e 6 della variabile relativa al 

numero dei personaggi, testimoniando, quindi, un uso di questi 

motivi floreali piuttosto ridondanti soprattutto su quegli 

specchi che presentano contemporaneamente un alto numero di 

personaggi. 

A questo addensamento fa; invece, riscontro una totale as-

senza del tipo 1 R 1 in relazione con le modalita' l, 7, 8 e 9. 

(3. 6) Crosstabulation tra le variabili ISCRIZIONE e NUMERO-

PERSONAGGI 

Il X
2 

della seguente tabella di contingenza ha ancora una 
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volta offerto un contributò altamente significativo (fig.79), 

ma va notata al suo interno una certa dispersione dei dati,so-

prattutto a causa della minore attestazione di alcune modalita' 

rispetto alle altre, causando, come nel caso dei codici 2 e 3 

della variabile ISCRIZIONE e delle modalita' 6,7,8,9 e lO della 

variabile NUMERO-PERSONAGGI, la presenza in numerose celle e-

sclusivamente del valore O. Nonostante tale situazione, é u-

gualmente interessante notare alcuni dei risultati ottenuti, 

che contribuiscono ad una descrizione generale del campione e-

saminato. 

Per cio' che, infatti, concerne l'assenza di iscrizioni 

{codice O) sul rovescio deldisco degli specchi rilevati,e' pos-

sibile notare un forte addensamento delle presenze in relazio-

ne Sia con un numero limitato di personaggi, 

particolari soluzioni figurative. 

Sia con alcune 

L'assenza di iscrizione, infatti, é associata In ben 98 

casi su 101 con la rappresentazione di una sola figura (codice 

l) e In 204 casi su 251 con quella di due personaggi (codice 2). 

Per le moda li t a' 8 e 9 e cioe' per quegli specchi in cui sono 

rappresentate l o piu' figure animali o  fantastiche, inyece, 

l'associazione con il codice O si verifica in tutti i casi che 

rientrano in queste due categorie (rispettivamente 11 e 4).La 

medesima relazione e', infine, significativamen.te attestata an-

che nei casi delle modalita' 7 (20 specchi su 22) e 10 (21 casi 

su 25). 

Una situazione inversa, invece, e' riscontrabile per cio' 

che concerne l'associazione tra la presenza di iscrizioni e-

trusche (codice l) e le diverse soluzioni caratterizzanti la 

variabile NUMERO-PERSONAGGI. Alla generale flessione rispetto 

ai valori attesi, fa, infatti,riscontro un addensamento di at-

testazioni in rapporto aquegli specchi in cui sono raffigura-

ti 3 (codice 3), 5 (codice 5) o piu'personaggi (codice 6), e 

cio' dimostra che la presenza dell'iscrizione etrusca é quasi 

sempre connessa con un numero piuttosto alto di figure. 
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L'iscrizione latina (codice 2), invece, appare distribui-

ta in modo piuttosto omogeneo tra le prime quattro modalita' 

della variabile NUMERO-PERSONAGGI, mentre é assente nelle re-

stanti celle. Un solo caso, infine, sui 22 registrati, appàre 

associato con la rappresentazione della testa di una figura 

(codice 7). 

La presenza, infine, di iscrizioni in lingua etrusca sul-

la parte superiore dello specchio, tra la cornice ed il suo 

bordo (codice 3), e' tutta concentrata .nelle celle relative al-

le modalita' 4, 5 e 6 della variabile NUMERO-PERSONAGGI, facen-

do registrare una forte deviazione rispetto alla distribuzione 

attesa. La sua assenza nei restanti casi esaminati dimostra una 

utilizzazione di questo tipo di iscriziona,particolare per po-

sizione, soprattutto in connessione con un numero molto alto 

di personaggi. 

(3.7) Crosstabulations tra le variabili TIPO-CORNICE e ISCRI-
ZIONE 

Il fine delle crosstabulations che verranno qui di segui-

to descritte era quello di verificare l'esistenza o meno di una 

interdipendenza tra i due attributi del tipo di cornice e del-

la iscrizione. Le tabelle hanno tutte assunto una forma ret-

tangolare, essendo costituite da 2 righe, pari ai valori 0/1
assunti da c1ascuno dei tipi di cornici esaminati, e da 4 co-

lonne, ognuna delle quali occupata dai valori relativi alle 4 

modalita' che caratterizzano la variabile ISCRIZIONE. Nella se-

guerite parte del lavoro saranno, quindi, descritte tutte quel-

le tabelle il cui x2 ha offerto un contributo altamente signi-

ficativo, ponendo soprattutto in luce quei casi che hanno mo-

strato una presenza diversa rispetto a quella attesa. 

Va, inoltre, fatto osservare che, dopo aver preso visione 

dei risultati che verranno qui di seguito descritti, si e'no-

tata una concentrazione della quasi totalita' degli specchi ca-
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ratterizzati da un'iscrizione etrusca 1nc1sa tra il bordo e la 

cornice (codice 3) in relazione con la prèsenz a de l tipo di 

cornice 'G'. Tale situazione, quindi, ha creato nelle altre ta­

belle di contingenza esaminate, e precisamente nelle celle de­

terminate dall'incrocio tra la colonna 4 e la riga 2, la pre­

senza di una serie di valori pari allo O. 
Per tale motivo s1 sono effettuate ulteriori analisi,pre-

vedendo l'esclusione dei casi suddetti, per verificare l'esi-

s tenz a o meno di modifiche rispetto al valore del 
2 x . Poiche' 

in queste nuove tabelle, costituite evidentemente da 2 righe e 

3 colonne, non si sono riscontrate grandi deviazioni rispetto 

ai precedenti risultati, SI e' ritenuta di maggiore utilita' la 

descrizione delle prime tabelle di contingenza 1n cui 

confluiti i dati nel loro complesso. 

erano 

La presenza del tipo di cornice 'B' (fig.80) risulta at-

.testata soprattutto in associazione con gli specchi privi di 

iscrizione. Dei 679 casi, infatti, che rientrano nella modali-

ta' 0 della variabile ISCRIZIONE 275 sonodecorati con una cor-

l 

l 
l 
l 
l 
l 

o. t l 129 l I '567 
71.3 zz.a l.B 

l 76.9 
l l 

-1--------1--------1--------1--------1 
3 b 

l 9.6 l 1.9 l 35.6 
t l 23.1 l 
l l 3.4 l .7 

-1--------1--------1--------1--------1 
679 13 

77.1 1.5 

l s.o. 

3 

Fig. 
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nice liscia. In tutti i restanti casi e' possibile notare una 

flessione della sua attestazione rispetto ai valori attesi. 

Per c io' che invece concerne il tipo di cornice 1 0 1 (fig. 

81), e' possibile notare un certo addensamento degli specchi de-

corati con il motivo del tralcio d'edera dalle foglie cuori-

di iscrizione etrusca formi in associazione con la presenza 

(codice 1). Tale situazione, infatti, si verifica In 35 casi 

sui 159 registrati. Per cio' che attiene ai restanti dati, e' In-

teressante notare,come gia' era stato anticipato, l'assenza del 

tipo di cornice 'D' In corrispondenza con il codice 3 della va-

riabile ISCRIZIONE. 

R T l N F 
l ... 

l 
t 
l TQTAL 
l 3.1 

DN --------l --------1-------- l --------1-------- l 
o. l l l l l 766 

I I 16.2 t l 1 
I a8.5 1s.o 1 too.o 
I l I 1.2 

-1--------I--------1--------1--------1 
I l 35 I I l 115 
l 67.8 J J 1 1 l l3o1 
l 11.5 l l 15 .o l 
t l t .z l .o t 

-l --------1------!- l --------1-------- l 
13 881 

77.1 1.5 

THAN 

3 
= 

Fig. 81 

Per cio' che attiene alla nuova variabile EN (fig.82), co-

dificata in base al semplice criterio della presenza od assen-

za del tralcio d'edera dalle foglie palmato-lobate, e' possibi-

le notare un suo addensamento in corrispondenza con i codici l 

e 2 della variabile ISCRIZIONE. Nel primo caso, infatti, 23 dei 
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Fig. 82 

159 specchi che hanno 1nc1sa sul rovesc1o del disco un'iscri-

zione etrusca mostrano anche una cornice del tipo 'E'; nel se-

condo, 1nvece, 2 casi su 13 fanno contemporaneamente registra-

re la presenza di un'iscrizione in lingua latina e del tralcio 

d'edera dalle foglie palmato-lobate. Quest'ultimo,infine,e' del 

tutto assente in associazione con il codice 3. 

Nel caso della tabella di contingenza 1n cu1 sono state 

registrate le frequenze relative alle variabili ed 

(fig.83), caratterizzata dalla presenzaodassenza della co-

rona d'alloro, se si fa eccezione dei valori nulli che r1em-

piono la cella corrispondente alla seconda riga ed alla quarta 

colonna, e'interessante notare un addensamentodelsuddetto mo-

tivo decorativo in associazione con la presenza di una 1scr1-

zione in lingua latina. 4 casi su 13, infatti, mostrano questa 

situazione ed a cio' fa riscontro un certo calo del tipo 'F' 1n 

rapporto alla presenza di iscrizioni in lingua etrusca. 

Ancora una volta risultano molto interessanti i risultati 

che si ottengono con l'associazionedellediverse variabili con 



FN 

FN 
* 

c .. 
l 

l 

l o 8 

T A "l T l 
l 

l TOTAL 
l 1.1 2.1 J.l 

o. t l 138 t 
t 74.a t 1 
t l l 1 
l I l l 

l. l l 21 l 4 l o l 
1 86.a 1 11.8 1 2.2 1 .a 1 
l 22.5 13.2 l .o 
l l 2.4 l .5 l .o l 

13 881 
71.1 

a F 

l aUT ( 
= 2.621 

= 
GF = 2 

Fig. 83 

il tipo di cornice 'G 1 (fig.84), indicante la presenza o meno 
del cosiddetto motivo decorativo della "corona di spine". Nel 

caso presente, e quindi in relazione con le modalita' della va-

riabile si e' registrata da un lato una sua completa 

T 8 U l T I F 
GN 

l 
l 

l 
l 1.1 2.1 3.1 

o. l 656 157 l 835 
l 78.6 18.8 1.6 1.1 
1 96.6 1 3o.o 
l l 17.8 1.5 l 

l 23 2 o l 21 
l so.o .o 5.2 

l l 
2.6 1 .2 1 .o 1 1 

13 881 
11.1 3.. 

2 8 ( THAN 

= 3 DF = 
2 

Fig. 84 
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assenza 1n corrispondenza con l'attestazione di iscrizioni 1n 

lingua latina (codice 2) e dall'altro un suo notevole addensa-

mento in associazione con le iscrizioni etrusche situate sulla 

parte superiore dello specchio (codice 3). In fa t ti 21 su 1 30 

casi che rientrano 1n tale modalita' hanno fatto registrare an-

che la loro appartenenza alla c6siddetta Kranz piegelgruppe. 

R T 8 l T F 
B l 

l 
l 
l 
l lo! 3.1 

l 671 l l 13 l l 
t l 1.5 3.5 

l J l J l 
l 76.2 l l 1.5 l t 

1. l l l l l 
1 1 63.6 1 .o 1 .a 1 2.5 
1 1.2 1 1 o 1 .a 1 
l J .o l .o l 

881 
77.1 1.5 3.. 

3 8 ( s.o. = .325 = 3 = 
= 2 

Fig. 85 

Anche per il tipo di cornice 'M' (fig. 85), che finora non 

aveva ancora offerto risultati significativi,e'stata creata la 

nuova variabile MN,classificata in base al criterio della pre-

senza (codice l) od assenza (codice O) 

delle palmette. Nella presente tabella 

del motivo decorativo 

di contingenza si e' ri-

scontrato un suo addensamento 1n associazione con la presenza 

di iscrizioni 1n linguà etrusca ed una sua assenza 1n relazio-

ne ai codici 2 e 3 della variabile ISCRIZIONE. 
L'ultima tabella di contingenza da 

2 
esaminare,il cu1 X ha 

offerto un contributo significativo, e' quella in cui sono con-
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fluiti i dati relativi sempre alla variabile ISCRIZIONE, in as-

so c ia zione, ' pero, questa volta, con il tipo di cornice 1 R 1 

(fig.86) (composizioni floreali). Esso e' apparso attestato so-

prattutto in relazione con la presenza di iscrizioni in lingua 

etrusca ( 16 casi su 159). La sua totale assenza. Sl. e', 1.nvece, 

registrata in relazione alla presenza di iscrizioni in lingua 

latina (codice 2). 

(3.8) Crosstabulations tra le variabili TIPO-PERSONAGGI e PROVN 

Nella parte del lavoro che segue Sl esamineranno tutte 

quelle tabelle di contingenza, il 
2 

ha offerto contri-CUI. x un 

buto significativo e nelle quali sono conflui ti i dati relati-

vi ai diversi tipi di personaggi rilevati, in relazione con le 

altre variabili costituenti il campione esaminato. 

I dati ottenuti dalle analisi effettuate sui due attribu-

ti nominali della provenienza degli specchi schedati e del ti-

po di personaggi che vi e' rappresentato, non sono stati nume-
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ricamente ne' qualitativamente rilevanti. Questo risultato, co-

munque, era in tal caso prevedibile; poiche', oltre ad una cer-

ta dispersione dei dati nelle diverse celle delle tabelle di 

contingenza, l'eterogeneita'e la molteplicita' delle figure pre-

se 1n esame difficilmente sarebbe potuta rientrare schematica-

mente all'interno di una singola classe di provenienze.Lo sco-

po, infatti, di questa analisi era soprattutto di rilevare, lad-

dove possibile, l'esistenza o meno indeterminati centri di mo-

tivi iconografici maggiormente prediletti. 

Le tabelle di contingenza,quindi,che hanno restituito rl-

sultati significativi, sono esclusivamente 4 e verranno qui di 

seguito descritte. 

Poichè  il personaggio N. 4, e precisamente il dio Ap lu 
(fig. 87), presenta esclusivamente le modalita' 0/1, la tabella 

di contingenza che ne riceve i dati ha assunto una forma ret-

tangolare, essendo costituita rispettivamente da 2 righe e 13 

colonne, il numero cioe' delle localita' selezionate. Se si e-

sclude l'assenza del dio sugli specchi provenienti da alcune 

localita', come Bolsena (n. 5), Bomarzo (n.6), Caere (n. 7), Or-

vieto (n.24) ed infine Perugia (n.25), gli unici dati interes-

santi provengono dai centri di Tuscania (n.36) e di Viterbo 

(n.38), dove s1 verifica una deviazione positiva rispetto ai 

valori attesi. 

La figura della dea Turan (N.l6) (fig. 88), 1nvece, in as-

soc1az1one con le provenienze rilevate, ha fatto registrare 

nella tabella di contingenza,il cui formato ricalca quello pre-

cedente, un certo addensamento di presenze sugli specchi rln-

venuti nei centri di Bolsena (n. 5), Chiusi (n.l4) e Perugia 

(n. 25). A tale situazione e ad una pressoche' totale omogeneita' 

di distribuzione nelle restanti localita', fa riscontro una com-

pleta assenza di Turan sugli specchi provenienti da Orvieto 

(n.24), Tuscania (n.36) e Viterbo (n.38). 

Dei 17 casi complessivamente rilevati nell'ambito delle 

localita' esaminate in cui compare la figura di El ina (N. 25) 
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(fig. 89), si puo' notare una deviazione rispetto ai valori at-

tesi nelle attestazioni presenti sugli specchi che provengono 

da Caere (n.7) e da Perugia (n.25). La figura di Elina,e quin-

di le rappresentazioni che la vedono come una delle protagoni-

ste, mancano, invece, sugli specchi rinvenuti a Bolsena (n.S), 

Tarquinia (n.35), Tuscania (n.36), Viterbo (n.38) e Volterra 

(n. 40). 

Per quanto infine attiene alla figura di ."Lasa" (N.3l) 

(fig. 90), i cui dati confluiscono in una tabella di contingen-

za dal medesimo formato di quelle sopra descritte, ha fatto re-

gistrare uno scostamento rispetto alla distribuzione attesa in 

particolare in associazione con il centro di Volterra (n.40). 

Infatti 4 dei 9 casi  i che sono stati registrati in questa loca-

lita' presentano tale raffigurazione, Un altro centro in cui  si 

e'notato un addensamento di attestazioni è quello di Caere 

(n,7), dove 5 specchi su 19 mostrano una tale associazione. 

Per cio' che attiene alle altre localita',si assiste ad una 

leggera deviazione sia positiva che negativa rispetto ai valo-

ri attesi, mentre la figura di "Lasa" e' del tutto assente su-

gli specchi provenienti da Bolsena .(n.S) e da Tuscania (n.36). 

(3. 9) Crosstabulations tra le variabili TIPO-PERSONAGGI e TIPO-

CORNICE 

L'analisi effettuata tramite le seguenti tabelle di con-

tingenza, ha previsto una ricognizione che ponesse in l ùce l'e-

sistenza di un'interdipendenza tra il tipo dei personaggi raf-

figurati sugli specchi esaminati ed alcuni dei motivi decora-

tivi che ne caratterizzano le cornici. Mentre per la variabile 

TIPO-PERSONAGGI non sono state apportate modifiche,per cidche, 

invece, concerne i diversi tipi di cornice rilevati si sono u-

tilizza ti gli stessi criteri gia' descritti nel paragrafo rela-

tivo alle crosstabulations tra gli attributi PROVN e TIPO-COR-

NICE (cfr.3.2), con la creazione, quindi, di nuove variabili 
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codificate in base alla presenza od assenza del motivo decora-

tivo che le identifica. 

Come nei casi precedentemente esaminati,anche questa vol-

ta verranno descritte esclusivamente quelle tabelle di contin-

genza, il cui formato sara' di volta in volta precisato ed il 

cui x2 
ha fornito un contributo significativo. In rapporto,co-

munque, alla mole dei casi rilevati, e' fin d'ora possibile os-

servare che l'esistenza di un'associazione tra questi due at-

tributi nominali e' risultata piuttosto limitata; essa e', pero', 

tanto piu' interessante in quanto nelle seguenti crosstabula-
tions, a differenza di altre precedentemente esaminate, non si 

e' quasi mai verificata una dispersione dei dati rilevati, es-

sendosi trattato nella maggior parte dei casi di tabelle di 

contingenza 2 x 2. 

I dati relativi alla presenza della figura di Tinia (N.l) 

hanno offerto risultati significativi esclusivamente In asso-

ciazione con la variabile GN (fig.9l) (presenza od assenza del-

la "corona di  spine") e con il tipo di cornice 'R' (fig.92) 

(composizioni floreali). Ambedue le tabelle di contingenza in 

cui sono conflui ti tal i dati sono del tipo 2 x 2; nel primo ca-

so 5 specchi rispetto ai 29 In CUI e presente la figura del 

dio mostrano contemporaneamente i.l tipo 1 G1 ; nel secondo, In-

vece, la cornice R1 accompagna In 4 casi su 29 la rappresen-

tazione di Tinia. 
Anche la figura di Uni (N. 2), attestata complessivamente 

34 volte, e' apparsa associata in modo significativo esclusiva-

mente con il tipo di cornice 'G' (fig.93). Tale situazione,in-

fatti, si verifica complessivamente 6 volte. 

Le tabelle di contingenza, invece, in cui sono confluite 

le frequenze relative alla raffigurazione di Menrva (N.3) han-

no assunto una forma rettangolare, determinata dalla presenza 

di 2 righe (cioe' dai codici O/l che caratterizzano ogni tipo 

di cornice) e da 4 colonne (pari alle modalita' assunte dal ti-

po di personaggio N.3). Le uniche deviazioni rispetto alla di-
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stribuzione attesa vengono ancora una volta registra ti dal-

l'associazione tra la presenza della 

ed il tipo di corn1ce 'G' (fig.94). 

figura 

De i 121 
della dea Menrva 

specchi, infatti, 

1n cu1 compare la divinita' (codice 1),13 rièntrano nella cosid-
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detta Kranzspiegelgruppe; 
tata la nascita Menrva 

dei 7, inoltre, ln rappresen-

(codice 2)' 2 s o n o d e c o r a t i con il 

tipo di corn1ce 'G'. Questa scena, infine, appare accompagnata 

anche.dai di cornice e rispetti va mente 1n l ca-

so. 
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L'unica significativa tra la variabile TIPO-

e la figura di Apollo (N. 4) s1 registrata nella ta-

bella di contingenza cui, oltre a1 dati relativi alla pre-

senza del dio, sono confluiti quelli della cornice di tipo 

(fig.95) (composizioni floreali). Tale situazione, infatti, s1 

verifica su 3 dei 36 specchi in cui e' rappresentato 

Anche i dati relativi alla figura di Artumes (N.5) hanno 

fatto registrare una diversa a quella attesa e-

sclusivamente in associazione con il tipo di cornice (fig. 

96) (presenza/assenza del motivo decorativo delle palmette). 3 

casi, dei 12 in cui compare la dea presentano anche 

il motivo suddetto. 

cio' che, Invece, concerne gli specchi che presentano 

alcuni personaggi o scene collegate con il mondo dionisiaco 

(N.7), essi hanno offerto risultati significativi esclusiva-

mente in associazione con il tipo di cornice iD' (fig.97).Nel-

la tabella di contingenza di forma rettangolare,costituita cioe' 

da 2 righe (codici 0/1 della nuova variabile DN) e 3 colonne 

(le 3 modalita' cioe' che identificano il tipo N. 7), si e', in-

fatti, registrata la presenza del tralcio d'ede.ra dalle foglie 

cuoriformi su 5 dei 15 casi in cui compaiono alcune rappresen-

tazioni relative al mondo dionisiaco (codice 1). E• Invece In-

teressante notare l'assenza del tipo 1 D 1 in presenza della fi-

gura di Libera (codice 2). 

Il tipo di personaggio N.ll, essendo costit.uito da 3 mo-

dalita', ha dato sempre luogo a tabelle di contingenza rettan-

golari, costituite appunto da 2 righe (codici 0/1 relativi al 

tipo di cornice esaminato) e 3 colonne. Gli unici dati rile-

vanti si sono ottenuti associando le rappresentazioni di sati-

ri con il tipo di cornice 1 D1 (fig.98).Il tralcio d'edera dal-. 

le foglie cuoriformi compare, infatti, su 12 dei 35 specchi In 

cu1 sono presenti queste particolari figure collegate con il 

mondo cultuale dionisiaco; esso e', Invece, completamente as-

sente nei casi in cui compare la rappresentazione del sileno 
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Marsia (codice 2). 

Anche le figure di Menadi (N .12), molto spesso presenti 

accanto a quelle dei Satiri, hanno fornito dati significativi 

esclusivamente associazione con il tipo di cornice 
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(fig.99). Quest'ultimo, infatti, decorando complessivamente 10 
dei 29 specchi 1n cu1 e' presente il tipo di personaggio N.l2, 

ha fatto registrare dei valori piu' alti rispetto a quelli at-

tesi. 

Per quanto, invece, attiene alla dea dell'amore Turan 

(N.l6), essa appare legata soprattutto con tre dei diversi ti-
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883 
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Fig. 

di cornice esaminati, e precisamente con il tipo '0' 
'R' (figg.l00-102). Nel pr1mo caso, pero', il contributo 

'F' 
di 

si gni fica ti vita' offerto dal 
2 

e' stato determinato da una fles-x 
sione, rispetto 

personaggio N.l6 

a1 valori attesi, 

appare associato 

dei casi ln cui il tipo di 

con il motivo decorativo del 
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tralcio d'edera dalle foglie cuoriformi. In rapporto, infatti, 

a1 13 cas1 attesi, tale situazione e' risultata presente esclu-

sivamente su 6 specchi. 

Turan, 1nvece, e' positivamente associata s1a con le cor-

n1c1 caratterizzate dal motivo della corona d'alloro, presente 
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su 28 dei 99 specchi l n C li l compare la dea, sia con il tipo •RI 

( composizioni floreali) che, l n rapporto a1 25 cas1 lll cui es-

so compare, 8 volte e' associato con la figura della dea. 

Il giovane A tu n is (N.l7), invece, mentre é associato ne-

gativamente con gli specchi che presentano una cornice pr1va 

di decorazione (tipo 'B') (fig.l03), ha fatto registrare dei 



- 12 6 -

valori relativamente piu' alti rispetto· a quelli attesi nelle 

tabelle di contingenza in cui sono confluiti,oltre ai dati re-

lativi alla sua presenza, quelli delle cornici di tipo 1 M1 ed 

'R' (figg.l04-l05). Anche per quegli specchi in cu1 compare la 

rappresentazione di personaggi legati con il mondo afroditico 

(N.l8)., gli unici risultati in cui é stato possibile riscon-

trare una deviazione positiva in rapporto alla distribuzione 

attesa, sono stati quelli in cui il N.l8 è apparso associato 

con il tipo di cornice decorata con il motivo delle palmette 

(tipo 1 M1 ) (fig.l06). 

Dati di maggiore interesse, invece, sono stati registrati 

1n quelle tabelle di contingenza in cui e' confluita la distri-

buzione delle frequenze relative alla rappresentazione di The-
san (N.20). Poichè questo tipo di personaggio e'caratterizzato 

da 3 modalita', le tabelle in questione hanno assunto una forma 

re t t angola re, determinata dalla presenza di 2 righe, rispetti-

vainente occupate dai codici 0/1 relativi alle diverse cornici 

esaminate, e da 3 colonne. I risultati più significativi sono 

stati registrati soprattutto in quegli specchi in cui è·rap-

presentata la scena del ratto di Kephalos (codice 2);dei 6 ca-

si, infatti, in cui questa scena compare, ben 5 sono accompa-

gnati da una cornice decorata con il motivo del tralcio d'ede-

ra dalle foglie cuoriformi (tipo 1 D1 ) (fig.l07). Infine, 2 de-

gli 8 casi in cui e' raffigurata Thesan (codice l) sono decora-

ti con il tipo di cornice 'M' (fig.l08). 
Le tabelle di contingenza che hanno ricevuto i dati rela-

tivi al N.23 (Eroi) e che hanno assunto un formato rettangola-

re, determinato dalla presenza di 2 righe e 5 colonne, hanno 

fatto risFontrDrH risultati significativi soprattutto nei casi 

in cui la rappresentazione delle figure erbiche esaminate a ap-

parsa in associazione con le cornici di tipo 1 B1 ed 'M' (figg. 

109-110). 
Nel primo caso, infatti, ad una generale flessione dei 

dati in rapporto con i codici 2 (Hercle) e 3 (Hercle e Vile), 
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fa riscontro un addensamento laddove il tipo di cornice liscia 

e' in relazione con il codice 

senza totale del tipo 1 B 1 e' 
' 

4 (Pherse; 5 casi su 11). Un'as-

1nvece, registrabile 1n asso c 1a-

z1one con il codice l (Bellerophon). Nel secondo caso, infine, 

e cioe' in relazione al motivo decorativo delle palmette,e' sta-
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to possibile registrare una deviazione positiva rispetto ài 

valori attesi 1n tutte le diverse modalita'caratterizzanti il 

N .23. 
I personaggi, 

(N.24), mentre sono 

1nvece collegati con il ci c lo 

risulta t i associati negativamente 

troia no 

con il 
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tipo di corn1ce 1 8 1 (fig.111) 
in relazione con il tipo 'E' 

hanno offerto dati interessanti 
ed rRr (figg. 112-114). Nel 

primo caso, infatti,si sono registrati valori plU alti rispet-
t o a quelli attesi l n tutte le diverse modalita del tipo di 
personaggio N .24; ne l secondo, invece, alla totale assenza del-
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la cornice 'G' relazione con i codici 2 (Thetis) e 3 (con-

segna dell'uovo a Leda), fa riscontro una sua attestazione su 

9 dei 54 specchi che presentano figure legate con ilmondo leg-

gendario troiano (codice l). Il tipo corn1ce infine, e' 

apparso soprattutto collegato con codici 2 ed in particola-
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re 3 del N. 24. 

collegata con il ciclo troiano e' anche 
Elina (N.25), 49 

la figura di 

degli specchi 
schedati. Di 

che compare complessivamente su 

questi 49 casi, piu' della meta', cioe'25, mostrano 

contemporaneamente una cornice priva di decorazione (tipo 1 B1 ) 
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(fig.llS). In nessun caso, 1nvece, l n rapporto a1 6 attesi, 

Elina appare associata con il motivo del 

foglie cuoriformi (tipo 'D') (fig.ll6). 

d'edera dalle 

La figura di Me n l e 

(N.26), invece, che e' rappresentata su 25 specchi, risulta si-

gnificativamente associata con il tipo dicornice 'G' (fig.ll7), 

che lo accompagna in 4 cas1. 
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La medesima situazione e' riscontrabile anche per la scena 

del giudizio di Paride (N.28) çhe, inoltre, fa registrare un 

addensamento di attestazioni 1n relazione con la presenza del 

motivo decorativo della corona d'alloro (tipo 1 F 1 ) (figg.ll8-

ll9). Tale associazione, infatti, Sl verifica su 11 dei 25 



134 

* * * * GN 

l 
l 
l TAl 
l 

--------1--------1--------1 
o. l 816 l 21 l 831 

l 2.5 
l l 
l l 2 

-1--------1--------1 
l. 

l E.7 
l 

-1--------

T 97.2 

l TtiAN 

SQUARl l 
SQUARE = l OEGREE OF = 

Fig. 119 

* * * DN 
R A U l T N F 

RY TPERS29 

TPERS29 

l 
T T TAL 

J.l 
--------l--------l--------l--------1--------l--------l--------l 

o. o l 8 l l 6 l 16 l 767 
.o 1 t.o t 2.1 e6.9 

l 87.6 .o l l 66.7 l l 88.9 l 
l l l l l .1 l 1.6 l 

l. l l 2 l o l z l 6 l 2 l 
l l l l l l l 
l l l .o l l l l 
l ll.B l l .2 .7 l l 

-1--------l--------l--------l--------l--------l--------l 
837 8 12 18 883 

TOTAL .2 .1 

6 DUT 12 l THAN 

SQUARE = 

Fig. 120 

specchi in cui e' raffigurata questa scena. 

Per quanto, 1nvece, attiene ai dati relativi al N.29 (al-

tri cicli leggendari ellenici), essi sono confluiti in una ta-

bella di contingenza rettangolare, costituita da 2 righe e 6 
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colonne (le modalita', cioe', assunte dal tipo N.29). Gli un1c1 

risultati significativi sono stati registrati 1n assoc1az1one 

con 1 dati relativi al tipo di cornice 'D' (fig.l20).Quest'ul-

timo, infatti, decora i 2 specchi in cui sono raffigurate sce-

ne legate con il ciclo tebano (codice 1), 2 dei 6 che presen-

tano personaggi dell'Orestiade (codice 3) ed infine la meta' (6 

su 12) di quelli in cui compaiono scene di Amazzonomachia (co-

dice 4). Il motivo decorativo suddetto manca, invece, 1n con-

nessione con il codice 2 (leggenda calidonia). 

Interessanti appaiono i risultati ottenuti tramite le a-

nalisi effettuate tra i personaggi N.30 e N.3l, invero piutto-

sto numerosi, e 1 diversi tipi di cornice. Nel primo caso, in-

fatti, i dati sono confluiti in tabelle di contingenza 2 x 3 ed 

e' stato possibile notare una deviazione rispetto ai valori at-

tesi nel caso dell'associazione con il tipo 'B' (fig.l2l): qua-

si la metà degli specchi in cu1 sono raffigurati i 2 Dioscuri 

(codice l), e precisamente 51 su l07,presentano anche una cor-

nlce liscia. Tali valori, invece, calano considerevolmente nel 

caso del codice 2 (Dioscuri associati a 2 figure femminili non 

classificabili). 
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Un significativo calo delle attestazioni è stato anche 

registrato in concomitanza con la presenza del tipo 1 D1 (fig. 

122), mentre ben 19 dei 32 cas1 in cui i Dioscuri sono accom-

pagnati da figure femminili (codice 2) mostrano contemporanea-

mente una cornice decorata con il motivo  della corona d'alloro 

(tipo T F  ) (fig.l23). Altri 5' 1nvece, sono accompagnati dal 

tipo •G• (fig.l24). Il N. 30, infine, risulta positivamente as-

sociato anche con il tipo di cornice 'H' (fig.l25) (moti v o de-

corativo della treccia) sia per . ' c iò che concerne il codice l 

sia e soprattutto per il codice 2. 

Le rappresentazioni, 1nvece, in cui  campa i ono. le figure 

di "Lasa" sono risultate nella maggioranza accompagnate dal ti-

po di cornice 'B' (76 casi su 106) (fig.l26). Per quanto, in-

fatti, attiene agli altri risultati significativi, essi sono 

stati motivati,come nel caso dei tipi di corn1ce 'D' 'F 1 'G' 

ed 1 H 1 , da una presenza di esempi minore rispetto a quelli che 

erano 1 dati attesi (fig.vvl27-130)v

Le figure maschili dei Cabiri (N.33) che, presentando 3 

modalita', hanno dato luogo a tabelle di contingenza rettango-
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lari 2 x 3, sono risultati scarsamente attestati, rispetto ai  

valori a t tesi, su quegli specchi che presentano una corn1.ce 
lise i a (fig.l31). Essi (codice l)' 1nvece, appa1ono l n 9 casi 
sui 15 registrati, assoc iati con il tipo di cornice 'F' (fig. 

13 2) ' che accompagna anche 9 de i 28 cas i in eu i queste figure 
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sono rappresentate con dei personaggi femminili non classifi-
cabili (codice 2). Quest'ultima rappresentazione compare anche 
su 7 dei 46 specchi appartenenti alla cosiddetta Kranzspiegel-

gruppe (fig.l33), che risulta,invece,assente laddove sono sem-
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plicemente attestate le figure dei Cabiri, e 6 dei 37 casi 

1n cu1 compare il tipo di cornice 'H' (fig.l34). 

Per cio' che, invece, attiene a1 personaggi appartenenti 
alla mitologia 

c1az1one con i 

propriamente etrusca 

diversi tipi di cornice 
(N.34) i quali, 1n asso-

esaminati, hanno da t o 
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nuovamente luogo a tabelle di contingenza rettangolari 2 x 3, 

gli unici dati che presentano una deviazione rispetto alla di-

stribuzione attesa sono stati registrati 1n quei cas1 1n cu1 

al personaggi appartenenti al N. 34 s 1 é associata una corn1-
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(fig.l35). Ci d SI . e' v e r i f i c a t o sopra t tut t o ne-ce di tipo_ 

gli specchi 

5 casI su 9' 

su cu1. e' raffigurato Laran (codice 2), i quali, in 

appartengono alla cosiddetta Kranzspiegetgruppe. 
Ultimo caso da esaminare è il N.35 (altri personaggi o 

scene non identificabili); l'unica tabella di contingenza, 



142 

* * * * * * * GN 
R T A * * BY 

l 
PtT 

l 
1.1 

o. 15 21 
l l 1.8 l l 
l l l l 

1.7 l l 

t. l l 1 l 
l .o t 15.2 l 

6 l .o l t 
.o .8 

t 5 8 
1.1 

THE THAN 
.781 

23.57856 2 = 

Fig. 133 

* * * * * HN 
R 

t 
t 

T l 
l o. l 1.1 2. t 

HN 
o. l l 14 l 22 t 

l 1.1 l 
l l 
l 91.7 l l l 

lo l l 1 l 
l 81.1 l l l 
l l 6.7 l l 
l 3.4 l l .1 l 

15 
AL 95.1 1.7 

T A 

T TAL 

9'5.8 

37 
2 

8 83 
too.o 

l A T l N f 
BY 

2 THAN 

= 2 

Fig. 134 

di forma rettangolare e caratterizzata da 2 righe e 

(cioe' le modalita' di questo tipo di personaggio) il 

4 colonne 
2 

X ab-

bia offerto un contributo significativo, e' quella 1n cu1 com-

paiono i dati relativi a l tipo di corn1ce 'B' (fig.l36). In 
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tale caso, infatti, s1 sono ottenuti dei valori maggiori r1-

spetto a quelli 

dici 2 

tificabili). 

attesi, soprattutto 1n 

muliebri") e 3 (figure 

concomitanza con i co-

di guerrieri non iden-
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(3. 10) Crosstabulations tra le variabili TIPO-PERSONAGGI e 

NUMERO-PERSONAGGI 

La ricognizione effettuata tramite le seguenti tabelle di 

contingenza ha avuto come fine quello di individuare l'esi-

stenza o meno di un' interdipendenza tra le diverse figure che 

compaiono sugli specchi rilevati ed il numero di personaggi 

che li caratterizza. In questa occas1one sono risultate molto 

numerose le tabelle il cui X
2 

ha offerto un contributo alta-

mente significativo, nonostante vada ancora una volta segnala-

ta una dispersione dei dati nelle diverse celle,soprattutto in 

relazione alle ultime 5 modalita' della variabile NUMERO-PERSO-

NAGGI; esse, infatti, come si e' gia' detto, hanno una frequenza 

assoluta minore rispetto agli altri casi esaminati. 

Nella parte del lavoro che segue verranno, comunque, de-

scritti tutti quei risultati che,facendo osservare una distri-

buzione diversa rispetto a quella attesa sotto l'ipotesi nul-

la, hanno contribuito alla significati vita' del X. 

Se prendiamo, ad esempio,il caso di Tinia (N.l) (fig.l37) 

nella tabella in questionè, di forma rettangolare e costituita 

da 2 righe (pari ai  codici 0/1 che indicano rispettivamente 

l'assenza ovvero la presenza del dio) e da 10 colonne (ognuna 

identificante una delle modalita' della variabile NUMERO-PER$0-

NAGGI), e' stato possibile riscontrare un addensamento delle 

attestazioni soprattutto in relazione a quegli specchi in cui 

e' rappre-sentato un folto numero di personagg1 (codici 5 e 6). 

Tinia, invece, non q mai presente sugli specchi che mostrano 

un'unica figura (codice l) ed inquelli che rientrano nelle so-

luzioni iconografiche indicate dalle modalita' 7, 8, 9 e 10. 
Significativo e' anche il contributo che proviene dalla ta-

bella di contingenza in cui sono confluite le frequenze rela-

t i v e a ll a d e a Un i (N . 2 ) ( f i g . 13 8) . E s s a , i n f a t t i , m o s t r a un a 

particolare attestazione in rapporto agli specchi in cui sono 

rappresentati 4 personaggi (codice 4) od un gruppo di figure 

(codice 6) ,mentre e' assente in associazione con le modalita' l, 
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2, 7, 8, 9 e 10. 

Una maggiore dispersione di dati e, di conseguenza, la pre-

senza di numerose celle occupate esclusivamente dal valore O, 

e' riscontrabile nella tabella di contingenza, costituita da 4 

righe (cioe' le 4 modalita' assunte dal personaggio N.3) e da l0 

colonne, in cui sono confluiti i dati relativi alla figura di 

Menrva (fig.l39). Appare ugualmente utile, pero', l'esame dei 

risultati che, nel caso del codice l (presenza di Menrva) han-

no fatto registrare un addensamento delle attestazioni 1n re-

lazione con la raffigurazione di 4, 5 o piu' personaggi. Anche 

la scena della nascita della dea (codice 2) e' soprattutto at-

testata in relazione ad un numero molto alto di figure, mentre 

e' assente, se si fa esclusione dei 2 casi che rientrano nel 

codice 4, in tutte le restanti modalita'della variabile NUMERO-

PERSONAGGI. Tutti i 6 specchi, infine, in cui Menrva e' raffi-

gurata· in lotta con un gigante (codice 3) presentano esclusi-

vamente 2 personaggi. 

Per c io' che, invece, a t tiene alle figure o scene lega te 

con il mondo cultuale dionisiaco (N.7) (fig.l40), la presenza 

di 3 modalita' ha dato luogo ad una tabella di contingenza del 

tipo 3 x 10. In questo caso, dove ancora una volta va registra-

ta una dispersione dei dati, la deviazione piu' alta rispetto ai 

valori attesi si e' registrata nel caso dell'associazione tra 

la presenza della figura di Libera (codice 2) e la rappresen-

tazione esclusivamente della testa di un personaggio (PodDlitj 

7). Le restanti celle della presente tabella risultano, inve-

ce, occupate frequentemente dal YDlore O, che in parte contri-

buisce al grado di significativita' ottenuto. 

Per quanto attiene al N.lS (fig.l41) (tritoni o mostri ma-

rini) risulta evidente che, per la sua stessa qualifica, quasi 

tutti i dati riscontrati rientrino nelle due modalita' 8 (l fi-

gura animale o fantastica) e 10 (l figura su biga, quadriga o 

sul dorso di altri animali), 

Anche la figura di Turan (N. 16) (fig.l42),come s1 era gia' 
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notato per le tre principali divinita'del pantheon greco-etru-

sco, ha fatto registrare un addensamento di presenze sugli 

specchi in cui sono raffigurate delle scene composte da un nu-

mero di personaggi che va da un minimo di 3 ad un massimo di 

5, ed una deviazione rispetto ai valori attesi in relazione al 

codice 6 {gruppo di figure; 8 casi su 20). 

La medesima situazione e' riscontrabile anche per i perso-

naggi che appartengono alla cerchia afroditica (fig.l43) (N.l8, 

codice !),attestate soprattutto sugli specchi che presentano 5 

o più figure, mentre la scena dell'abbigliamento di Malavisch 
(codice 2) risulta associato con le modalita' 3, 4 e 5 della va-

riabile NUMERO-PERSONAGGI. 
Il dio Turms (N. 21) ( fig.l44), invece, se si esclude la 

flessione delle sttestazioni in relazione con i codici l e 2 e 

l'assenza in connessione con le modalita' 8, 9 e 10, ha fatto 

registrare una distribuzione piuttosto omogenea e maggiore ri-

spetto ai valori attesi, In associazione con gli specchi che 

presentano da 3 ad un gruppo di personaggi. Turms,inoltre,com-

pare su 2 dei 22 casi che rientrano nella modalita' 7 (testa di 

una figura) . 

Il dio Usil.(N.22) (fig.l45), invece, il quale compare e-

sclusivamente su 1O degli 898 specchi esaminati, ha fatto re-

gistrare la maggiore deviazione rispetto alla distribuzione 

attesa soprattutto nei 4 casi che risultano associati con il 

codice 7. 
Poiche' il tipo di personaggio N.23 (Eroi) (fig.l46) pre-

senta 5 moda li t a', la tabella di contingenza, in cui sono con-

fluite le frequenze ad esso relative,ha assunto una forma ret-

tangolare caratterizzata da 5 righe e 10 colonne.Anche in que-

sto caso, quindi, si e' verificata ùna notevole dispersione dei 

dati; la presenza, inoltre, del valore O in numerose celle ha 

contribuito al grado di significativita' del X2. Gli unici dati 

utili, ai fini della descrizione del campione  esaminato, sono 

individuabili in primo luogo nel caso della figura di Bellero-



T
P

E
R

S1
8 

R
 

T
 

A
 8

 
U

 
L

 A
 T

 
l 

F 

.l
 

l 
PC

T 
l 

PC
T 

l I 
1

.1
 

2
.1

 
3

.1
 

1 
5

.1
 

8
.t

 
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-1
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l 
l 

l 
l 

19
1 

l 
l 

29
 

l 
15

 
l 

22
 

l 
11

 
l 

l 
25

 
l 

1
1

.9
 

22
.8

 
2

3
.7

 
3

.5
 

1
.8

 
1

.3
 

.5
 

3
.o

 
1 

1 
1 

1 
8

5
.3

 
I 

1 
to

o.
o 

1 
to

o.
o 

t 
to

o.
o 

t 
l 

ll
o

2
 

l 
27

o2
 

l 
2l

o5
 

l 
l 

3o
3 

l 
lo

7
 

l 
l 

l 
l 

2
.8

 
l 

lo
 

l 
l 

l 
l 

l 
7 

l 
l 

5 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
1

6
.7

 
l 

l 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

l 
l 

3
.6

 
l 

7
.6

 
l 

l 
1

1
.8

 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
.o

 
l 

l 
.1

 
l 

t.
e 

I 
.8

 
l 

l 
l 

l 
, 

l 
o 

l 
.o

 
l 

2
. 

l 
o 

l 
o 

l 
l 

5 
[ 

l 
l 

o 
t 

o 
l 

o 
o 

l 
o 

l 
l 

l 
l 

l 
55

o6
 

l 
ll

o
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

.o
 

.o
 

1 
.o

 
.o

 
.o

 
.o

 
1 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.3

 
l 

.6
 

l 
.l

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 

25
1 

21
1 

11
 

2
8

.2
 

2
3

.6
 

2
3

.1
 

3
.8

 
2

.2
 

2
.5

 
1

.2
 

.4
 

2
.8

 

18
 

( 
H

AV
E 

TH
AN

 
= 

= 
18

 
= 

= 

F
ig

. 
14

3 

83
8 

lo
 



c 
T 

A
 

8 
U

 
BY

 
* 

PA
G

E
 

l 

l I l N
PE

RS
 

l 
1

.1
 

2
.1

 
3

.1
 

4 
.. 

1 
7

.1
 

o.
 

l 
I 

l 
t 

I 
l 

18
 

l 
t 

11
 

l 
l 

25
 

I 
l 

1
1

.q
 

2
9

.1
 

I 
I 

2
3

.2
 

t 
l 

2
.1

 
l 

1
.3

 
l 

.5
 

l 
I 

l 
l 

l 
B

8
.2

 
l 

I 
l 

l 
1 

1
1

.2
 

1 
2

7
.4

 
1 

t 
1 

z.
o 

t 
2

.2
 

t 
1

.2
 

1 
1 

t 

1
. 

l 
l 

l 
7 

l 
16

 
I 

l 
2 

l 
2 

I 
1 

t 
l 

l 
l 

l 
l 

s.
o 

l 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

2
.a

 
R

.6
 

7
.6

 
11

.8
 

9.
1 

.o
 

.o
 

.1
 

.a
 

1 
1 

1 
1 

.2
 

.2
 

.o
 

.o
 

.o
 

1 

25
1 

21
1 

22
 

11
 

25
 

2
8

.2
 

2
3

.7
 

3
.8

 
2

.2
 

2
.5

 
1

.2
 

2
.8

 

7 
LE

SS
 

TH
AN

 
= 

-
W

IT
H

 
D

EG
RE

ES
 

= 
= 

F
ig

. 
14

4 

83
9 

5
.6

 



R
 

T 
B

 
T 

l 
F 

l 

l l l l 
3.

1 
6

.1
 

7.
1 

9
.1

 
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-1
 

o.
 

l 
l 

l 
l 

21
1 

l 
l 

l 
18

 
l 

11
 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
2

.3
 

l 
l 

l 
l 

r 
9

9
.5

 
1 

1 
1 

to
o.

o 
ee

.o
 

1
1

.2
 

23
.5

 
23

.7
 

3
.8

 
2

.2
 

1
.2

 
2

.5
 

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-1

 
l.

 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

o 
l 

o 
l 

o 
l 

l 
o 

l 
o 

l 
3 

l 
l 

l 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

.5
 

.o
 

.o
 

.o
 

1
8

.2
 

1 
.o

 
.o

 
l 

.l
 

l 
.l

 
l 

.l
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.3

 
l 

-l
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

l-
--

--
--

l-
--

--
--

-l
--

--
--

-l
--

--
--

--
l-

--
--

--
-l

--
--

--
--

1
 

25
1 

21
1 

11
 

25
 

2
8

.2
 

2
3

.6
 

2
3

.7
 

z.
z 

1
.2

 
2

.8
 

11
 

( 
TH

AN
 

EX
PE

CT
ED

 
= 

= 
CF

 
= 

F
ig

. 
14

5 

l 

88
9 



R
 

T
 

A
 B

 
l.

A
 

T
 

l 
N

 
F 

BY
 

l 

T
PE

R
S2

3 

l l l l 
1

.1
 

2
.1

 
3

.1
 

5
.1

 
6

.1
 

7
.1

 

o
. 

l 
98

 
l 

l 
l 

19
9 

l 
l 

16
 

l 
21

 
l 

11
 

l 
l 

l 
l 

1
2

.3
 

1 
2

8
.2

 
l 

Z
l.

7
 

2
4

.9
 

3
.8

 
1 

2
.6

 
1 

2
.6

 
9

7
.o

 
e
o

.o
 

9
5

.5
 

1 
1 

1
o

o
.o

 
l 

l 
2

5
.3

 
l 

1
9

.5
 

l 
l 

l 
1

.8
 

l 
l 

l 
l 

2
.4

 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
I 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
l 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

l 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
l 

z.
 

l 
l 

l 
l 

5 
l 

3 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

1 
3

.2
 

1 
3

1
.7

 
1 

7
.9

 
a 

6
.3

 
1 

.o
 

.o
 

1 
.o

 
1 

1 
a
.o

 
1 

1
3

.3
 

1 
1 

8
.8

 
1 

2
o

.o
 

1 
.o

 
1 

.o
 

.o
 

1 
l 

.2
 

l 
2

.2
 

l 
3

.1
 

l 
.6

 
l 

.3
 

l 
l 

.1
 

l 
.o

 
I 

.o
 

l 
.o

 
l 

3
. 

l 
o 

l 
l 

l 
3 

l 
l 

l 
o 

l 
o 

l 
o 

l 
o 

l 
o 

l 
.o

 
l 

2
1

.4
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

.o
 

.o
 

1 
1

.6
 

1 
2

.9
 

1 
1 

1 
.o

 
.o

. 
1 

.o
 

.o
 

1 
.o

 
1 

l 
.o

 
l 

l 
.T

 
l 

.3
 

l 
.1

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

o 
l 

o 
l 

o 
l 

o 
,·

 
o 

l 
o 

l 
l 

l 
l 

l 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

1 
.a

 
1 

1 
1

.9
 

1 
.o

 
.o

 
1 

.o
 

.o
 

.o
 

1 
l 

.l
 

J 
t 

.3
 

l 
l 

.. o
 

.o
 

l 
.o

 
l 

.o
 

l 
.o

 
l 

.. o
 

l 

25
1 

21
1 

22
 

11
 

25
 

z
a
.z

 
2

3
.6

 
2

3
.7

 
3

.a
 

z
.z

 

H
A

Y
E 

= 
36

 
= 

F
ig

. 
14

6 

8
9

.8
 .. .l
 

1
.6

 

1
.1

 



- l 57 

fonte (codice l), il quale q sempre rappresentato a cavallo 

(codice l0). Hercle (codice 2), invece, ha fatto registrare dei 

valori maggiori rispetto a quelli attesi soprattutto in asso-

ciazione con le composizioni in cui sono presenti 3 personaggi 

(codice 3; 28 casi) ovvero un gruppo di figure (codice 6; 4 ca-

si). Nelle restanti celle non si registrano, invece, risultati 

rilevanti ai fini del presente lavoro. 

Anche nel caso del N.24 (personaggi del ciclo troiano) 

(fig.l47), le cui 4 modalita' hanno originato una tabella di 

contingenza 4 x 10, la grande dispersione dei datalli all' interno 

delle numerose celle, permette esclusivamente di rilevare un 

addensamento delle attestazioni dei diversi personaggi legati 

al ciclo leggendario troiano (codice l) sugli specchi in cui e' 

rappresentato un numero piuttosto alto di figure. Va, inoltre, 

notato che anche Elina (N.25) e Menle (N.26) (figg. 148-149), 

rispettivamente attestati in 49 e 26 casi, hanno fatto regi-

strare una situazione del tutto simile. Essi, infatti, compaio-

no soprattutto in scene caratterizzate da un minimo di 3 per-

sonaggi fino ad un numero maggiore di 5. 

Per cio' che, infine, attiene al 26 specchi in cui e' raf-

figurata la scena del giudizio di Paride (N.28) (fig.lSO), ben 

'25 presentano un numero complessivo di 4 personaggi e l'unico 

restante ne presenta 5. Le altre celle della tabella sono evl-

dentemente occupate solo dal valore O. 

Le figure dei 2 Dioscuri (N.30, codice l) (fig.lSl),i cui 

dati sono confluiti in una tabella di contingenza a 3 righe e 

10 colonne, sono risultati eYidantePente attestati soprattutto 

in relazione con il codice 2 (56 casi su 107). I 32 specchi, 

invece, in cu.i i Dioscuri sono associati con figure femminili 

rientrano tutti nel caso della modalita' 4. 

Per quanto, invece, riguarda le figure di "Lasa" (N. 31) 

(fig.l52), esse hanno fatto registrare un addensamento delle 

attestazioni sugli specchi in cui e'presente un numero limita-

to di personaggi. Dei 110 casi, infatti, in cui esse compaiono, 
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quasi la meta', e precisamente 44, sono 1n relazione con la pre-

senza di un'unica figura. Quasi tutti i restanti casi sono di-

stribuiti tra le modalita' 2 e 3 della variabile 

NAGGI. calo rispetto ai valori attesi si e' soprattutto re-

gistrato laddove la figura di"Lasa"appare associata con un nu-

mero piu' alto di personaggi ovvero con particolari soluziòni 

iconografiche (codice essa manca, infine, 1n connessione 

con i codici 7, 8 e 9. 

Il tipo di personaggio N.32 (Eros o Geni maschili alati) 

(fig.l53), invece, ha fatto registrare una deviazione positiva 

rispetto alla distribuzione attesa, soprattutto in connessione 

con la modalita' ed l della variabile Ne-

gli altri casi, se s1 una flessione dei dati in asso-

ciazione con le modalita' 4 ed un'assenza in relazione a1 codi-

c i 7 , 8 e 9 , s 1 a s s i s t e a d un a d i s t r i b u z i o n e d e l l e p r es e n z e 

piuttosto omogenea. 

cio' che attiene alle figure dei (N.33, codice 

l) (fig.l54), nella tabella di contingenza, costituita da 3 

righe e 10 colonne, si e' notato un addensamento delle attesta-

z1on1 soprattutto sugli specchi 1n cui compaiono 3 o 5 perso-

nagg1; i 28 casi, invece, in cui i Cabiri sono accompagnati da 

figure femminili rientrano tutti nella PodDlita 4 della varia-

bile NUMERO-PERSONAGGI. 
Maggiore dispersione di dati e' riscontrabile anche nella 

tabella di contingenza, dal medesimo formato di quella sopra 

descritta, ia cui sono confluite le frequenze relative al tipo 

di personaggio N.34 (fig.lSS), che presenta appunto complessi-

vamente 3 modalita'. Per quanto attiene a figure o scene del. 

mondo mitologico propriamente etrusco (codice l) è esclusiva-

aente da notare, oltre ad una flessione ed un'assenza 1n qua-

si tutte le celle esaminate, una deviazione positiva, 1n rap-

porto ai valori attesi, nel caso in cui ess1 appaiono 1n asso-

ciazione con la rappresentazione 

naggi (codici 5 e 6). Per cio'che, 

di un alto numero di perso-

invece, attiene alla figura 
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di Laran (codice 2), i 9 casi riscontrati si dividono tra gli 

specchi che presentano 4 personaggi (codice 4) e quelli che ri-

producono un gruppo di figure (codice 6). 

Anche per i dati relativi al N.35 (altri personaggi o sce-

ne non identificabili) (fig.l56),i quali sono confluiti in una 

tabella di contingenza costituita da 4 righe e lO colonne, e' 

riscontrabi le una certa dispers'ione tra le numerose celle. Ca-

ratteristico appare il fatto che .le cosiddette "figure mulie-

bri" (codice 2) appaiono su specchi in cui e' rappresentato un 

numero piuttosto ampio di personaggi, mentre per cid che con-

cerne le figure di guerrieri non meglio identificabili (codice 

3), la maggior parte dei casi esaminati tende ad essere in re-

lazione con rappresentazioni in cui compare un numero piu' li-

mitato di personaggi. 

(3.11) Crosstabulations tra le variabili TIPO-PERSONAGGI e 

ISCRIZIONE 

Lo scopo delle success1ve analisi era quello di effettua-

re una ricognizione che evidenziasse, laddove.possibile, l'e-

sistenza di un'interdipendenza tra il tipo dei personaggi rap-

presentati sul rovescio degli specchi rilevati e le diverse mo-

dalita' assunte dalla variabile ISCRIZIONE. 

Anche in questo caso sono risultate molto numerose le ta-

belle di contingenza il cui x2 
ha offerto un contributo signi-

ficativo. L'interpretazione dei dati, pero', e' apparsa subordi-

nata alla disomogeneita' con cui sono attestate le diver·se mo-

dalita' della varia.bile ISCRIZIONE. Va, infatti, ricordato che, 

sul complesso degli specchi esaminati,sono ben 689 quelli pri-

vi di iscrizione (codice 0), mentre le altre 3 modalita' sono 

rispettivamente attestate 164 (codice l), 13 (codice 2) e 30 

volte (codice 3). 

Tale situazione implica, da un punto di vista prettamente 

descrittivo, che la maggior parte dei dati relativi ai diversi 
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tipi di personaggi schedati rientri appunto nella cella de-

terminata dall'incrocio tra la prima colonna (modalita' O della 

variabile ISCRIZIONE) e la seconda riga (codice l, cioe' pre-

senza del tipo di personaggio di volta 1n volta esaminato). Da 

un punto di vista statistico,pero~tali dati, nonostante il lo-

ro valore sia generalmente superiore rispetto agli altri cas1 

esamina ti, difficilmente hanno offerto, proprio perche' in rap-

porto  ad una totalita' di 689 casi, elementi tali da contribui-

re positivamente al grado di significativita' del /. 

Nella parte del lavoro che segue, quindi, le tabelle ver-

ranno descritte con lo stesso criterio già precedentemente u-

tilizzato, ma di volta in volta saranno indicati, qualora im-

portanti ai fini descrittivi,anche i valori che non hanno fat-

to registrare deviazioni in rapporto alla distribuzione atte-

sa. 

Sui 29 specchi, ad esemp1o, 1n cu1 compare Tinia (N.l) 

(fig.l57), 13 sono privi di iscrizione (codice O); tale valo-

re, pero', apparentemente piuttosto elevato, e' risultato m1nore 

rispetto ai 22 casi attesi sotto l'ipotesi nulla. Una devia-

zione positiva, invece, si e' registrata nell'associazione tra 

la figura del dio e i diversi tipi di iscrizioni esaminati,de-

viazione che e' risultata particolarmente forte nel caso del co-

dice 3 (iscrizioni in lingua etrusca, collocate sul margine 

superiore dello specchio, tra il bordo e la cornice; 3 casi su 

3 o). 
Anche la figura di Uni (N. 2) (fig.l58), che compare com-

plessivamente su 35 specchi, risulta in 24 casi associata con 

l'assenza di iscrizione, Pa tali dati non contribuiscono anco-
2 

ra una volta al grado di significativita' del X. Molto alta, 

invece, e' la deviazione rispetto ai valori a t tesi nel caso del 

codice 3 (5 casi su 30). 

Per quanto, invece, attiene alla dea Menrva (N.3) (fig. 

159), la .quale, presentando 4 modalita', ha dato luogo ad una 

tabella di contingenza quadrata, costituita da 4 righe e 4 co-
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lonne, essa ha fatto registrare, nel caso dei codici l (pre-

senza di Menrva) e 2 (nascita di Menrva),una flessione di pre-

senze, rispetto ai valori attesi,sugli specchi privi di iscri-
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zione. Valori piu' alti Sl sono, invece, ottenuti l n associazio-

ne con is cr iz ioni l n l in gua etrusca (codici 

fa t t i, e' presente su ben 12 dei 30 specchi 

to codice 3, 

na se i ta. Per 

di cui 2 raffigurano appunto 

c io' che, infine, concerne le 

l e 3) ; 

relativi 

la 

6 
scena 

la dea, in-

al suddet-

della sua 

l n cui ManrYD appare in 

prive di iscrizione. 

lotta con un giga n te 

ra,Ppresenta zioni 

(codìce3), 5so-

no 

Anche per la figura d i A p l u (N. 4) (fig.l60),attestata com-

plessivamente 36 volte, Sl e' registrata una deviazione positi-

va, rispetto alla distribuzione attesa, laddove il dio compare 

in associazione con la presenza di iscrizioni in lingua etru-

sca (codici l e 3), mentre Sl e' notata una flessione nel caso 

del codice O (19 specchi in rapporto ai 27 attesi sotto l'ipo-

tesi nulla). 
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Una situazione 1nversa Sl e', invece, riscontrata nel caso 

della rappresentazione di figure di Satiri (N.ll) (fig.l61), i 
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cu1 dati, presentando 3 modalita', sono confluiti 1n una tabel-

la di 

cas 1, 

contingenza 

infatti, 1n 

costituita 

cu1 ess 1 

da 3 righe e 4 colonne; 

compa1ono (codice l), ben 

dei 3 7 

3 5 sono 
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1n relazione con l'assenza di iscrizione (modalita' O), facendo 

registrare questa volta una presenza maggiore rispetto a quel-

la attesa. Delle sole 4 raffigurazioni in cui compare il sile-

no Marsia (codice 2), 3 presentano la medesima situazione,men-

tre l rientra ne1 13 casi che presentano iscrizioni latine (co-

dice 2). 

La dea Turan (N.l6) (fig.l62), invece, attestata comples-

sivamente 100 volte, presenta una situazione del tutto analoga 

a quella delle divinita' sopra descritte. In c1rca la meta' dei 

casi, infatti, essa appare su specchi privi di iVcrizaone, fa-

cendo registrare, pero', un calo 1n rapporto ai 77 casi attesi 

in questa cella. Una deviazione positiva, 1nvece, e' ancora una 

volta riscontrabile in associazione con gli specchi che pre-

sentano iscrizioni etrusche (codici l e 3; 

e9casi). 

rispettivamente 36 

Una distribuzione dei dati simile e' riscontrabile anche 

nel caso del N.l7 (Atunis) (fig.l63), dove,pero',manca ogni at-

* * * * * * * R S T A 8 l A T N F * * * * * * * 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

l 
l 
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l lol 3ol 
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3·.2 
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l l l5ol l lo3 l l 
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l l l l 8 l o 7 
l l l 7.7 l 6o7 l 

1.6. l 2.8 l t .z t 

2. o l l 9 
l l l l llol l 
l o6 l . 2o4 l l l 
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13 
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Fig. 164 
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test azione in relazione al codice 3. Per quanto, infine, at-

tiene ai personaggi della cerchia afroditica (N.lB) (fig.l64), 

i cui dati sono confluiti in una tabella di contingenza costi-

tuita da 3 righe e 4 colonne,essi (codice l) hanno mostrato un 

notevole addensamento delle presenze in connessione con l'at-

testazione di iscrizioni etrusche (codice l); su1. 42 casi, J.n-

fatti, 1n cui  ess1 compaiono, ben 25 rientrano in questa cate-

goria. La scena, 1nvece, dell'abbigliamento di Malavisch (co-

dice 2), presente complessivamente 

associata con iscrizioni etrusche 

su 9 specchi, 

(4 relativi al 

l.n 5 
codice 

al codice 3); i restanti casi  sono privi di iscrizione. 

casi e' 

l ed l 

Una forte dispersione di dati si e' riscontrata nella ta-

bella di contingenza in cui sono confluite le frequenze re la-
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tive alle 5 modalita' del tipo di personaggio N.23 (Eroi) (fig. 

165). Tra i risultati che appaiono 

che la figura di Hercle (codice 2) 

interessanti, qadD rilevare 

é positivamente associata 

con la presenza di iscrizioni in lingua etrusca (codice l, 26 

casi), mentre 2 dei 14 casi in cui l'eroe appare associato con 

la figura di Iolao (codice 3) rientrano ne l la modalita' 3 della 

variabile ISCRIZIONE. Dei lO ca si, infine, In CUI e' rappresen-

tato Perseo (codice 4) ben 6 presentano anche delle iscrizioni 

1n lingua etrusca. 

Una situazione simile e' anche riscontrabile nella tabella 

di contingenza, costituita da 4 righe e 4 colonne, in cui sono 

confluiti i dati relativi al tipo N.24 (personaggi del ciclo 

troiano) (fig. 166). Anche In questo caso, infatti, si nota una 

flessione delle presenze in relazione alla distribuzione atte-

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

l 
l 
l 
l TCTAL 
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l l l l l l 
16.1 1 
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l l l l l 

l. l l l o l l 
.o 2o.o 

l l l o l 7 l 
l l .o l 1. 2 l 

l l l l o l 
l l 51.1 l .o l .o l l.b 

l l .o l .o l 
l .1 l l .o l .o l 

--------
3. l l l o l o l 1 

.o .o 
l .7 1.2 l .o .o l 

.6 1 .2 .o l .o 
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3.3 
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Fig. 166 
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sa, laddove le diverse moda li t a' sono l n connessione con la ma n-

canza di iscrizione. Tu t t i i restanti cas1 appai ono sempre as-

sociati positivamente con la presenza di iscrizioni 1n lingua 
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etrusca (codice l) ed, inoltre, ben 11 dei 55 specchi in cui 

sono raffigurati alcuni dei personaggi del ciclo troiano (co-
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dice l) rientrano anche nei  30 cas1 che appartengono al codi-

ce 3. 

Anche nel caso della figura di Elina (N.25) (fig.l67) l'u-

nica deviazione piuttosto alta rispetto ai valori attesi,e'da-

ta dai 5 casi in cui questo personaggio appare associato con 

il codice 3 della variabile ISCRIZIONE. I 35 cas1, invece, in 

cui essa compare in relazione all'assenza di iscrizione hanno 

fatto rilevare esclusivamente una leggera flessione rispetto 

a1 valori attesi. 

Una situazione del tutto analoga a stata riscontrata an-

che nel caso della rappresentazione di Menelao (N. 26) (fig.l68), 

mentre Paride (N.-27) (fig.l69), che presenta sempre una fles-

sione di valori rispetto a quelli attesi in relazione con il 

codice O, oltre ad essere associato positivament.e con i codici 

l e 3 della variabile ISCRIZIONE,a differenza degli altri per-

sonaggi de l ci c lo t roiano, è presente su 3 dei 13 specchi in 

cui sono incise delle iscrizioni in lingua latina (codice 2). 

Per cio' che, invece, attiene alla raffigurazione dei Dio-

scuri (N.30) (fig.I70), i cui dati sono confluiti 1n una ta-

bella di contingenza costituita da 3 righe e 4 colonne, e' in-

teressante notare un forte addensamento delle attestazioni su-

gli specchi privi di iscrizione. Essi, infatti, presentano ta-

le situazione sia nel caso del codice l (presenza dei Dioscu-

ri;. 93 casi su 108) sia quando sono rappresentati insieme a 

figure femminili non meglio identificabili (codice 2; 31 cas1 

su 32) . E' in teres san te, in o l tre, notare che i Di oscuri com-

paiono anche in 6 dei 30 specchi che rientrano nel codice 3 

della variabile ISCRIZIONE. 
Nell'ultima delle tabelle da esaminare, e precisamente in 

quella in cui sono confluite le PodDlita relative al N.34 (di-

vinita' o personaggi mitici etruschi) (fig.l71), e', infine, in-

teressante notare un forte calo di attestazioni sugli specchi 

privi di iscrizione, a cui fa riscontro un addensamento in as-

sociazione, evidentemente, con la presenza di iscrizioni in 
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lingua etrusca (codici l e 3). Nel caso della. rappresentazione 

di Laran (codice 2), inoltre, sui 9 specchi in cu1 compare, ben 

7 presentano delle iscrizioni etrusche incise 

riore del disco 

sul bordo supe-
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4. ANALISI DEI COMPONENTI PRINCIPALI E CROSSTABULATIONS 
TRA LE VARIABILI RELATIVE AL TIPO DI PERSONAGGIO 

(4.1) Per effettuare una ricognizione che evidenziasse l'esi-
stehZa di associazioni tra i personaggi rappresentati sugli 
specchi presi in esame, s1 e' seguito un procedimento di verso 
rispetto a quello finora utilizzato. Trattandosi, infatti, nel 
complesso di 35 attributi, pari appunto al numero dei tipi ri-
levati, si e' usata l'analisi dei componenti principali, con il 
fine pratico di ridurre il numero delle variabili iniziali (33). 

Per l'utilizzazione di questo metodo, perd, e' stata ne-
cessaria, per quei tipi di personaggi caratterizzati da piu' mo-
dalita', la creazione di nuove variabili, ridotte tutte alla 
semplice codifica basata sul criterio della presenza (codice l) 
od assenza (codice O) del personaggio o della scena in que-
stione. Tale trasformazione si è,  pertanto, effettuata nel ca-
so delle variabili N.3 (Menrva); N.? (Personaggi o scene dio-
nisiache); N.ll (Satiri); N.l8 (Personaggi della cerchia afro-
ditica); N.20 (Thesan); N.23 (Eroi); N.24 (Personaggi del CI­

clo troiano); N.29 (Altri cicli leggendari ellenici);N.30 (Dio-
scuri); N.33 (Cabiri); N.34 (Divinita' o personaggi mitici e-
truschi); N.35 (Altri personaggi o scene non classificabili). 

Il programma utilizzato in questo caso prevede, in primo 
luogo, l'ordinamento dei dati esaminati all'interno di una ma-

(33) Sull'analisi fattoriale 1n generale, cfr. SPSS, PP·468-518; per una 
descrizione piu' specifica dell'ana.lisi dei componenti principali, cfr. 
SPSS, pp.479-480; Bietti, pp.50, 82-83. Per l'applicazione di alcune 
analisi statistiche, tra cui l'analisi fattoriàle delle corrisponden-
ze, ad un corpus di sigilli cretesi-micenei, cfr. da ultimo A.M. Gui-
mier-Sorbets, App lication d'un système documentaire et d'a lgori thmes 
de structuration à un corpus de sceaux créto-mycéniens, in Panorama 
1981 des applications informatiques en archéo logie, a cura di H. Du-
casse, Valbonne 1982. 
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trice, costituita dai coefficienti di correlazione calcolati 
tra i diversi attributi,presi due a due Tale matrice e' di ti-
po simmetrico e presenta costantemente sulla diagonale il va-
lore l (associazione completa positiva),determinata dalla cor-
relazione di ogni attributo con se stesso. 

Scopo fondamentale dell'analisi dei componenti principali 
e' quello di trasformare la serie di variabili date 1n una nuo-
va serie di fattori ortogonali, cioè indipendenti tra loro, pa-
r1 al numero delle variabili inserite Generalmente l'utilità 

di questo tipo di analisi e' quella di riportare la maggior par-
te della varianza dei dati rilevati all'interno dei primi fat-

tori esaminati, permettendo di sostituire ai dati osservati un 
piu' piccolo insieme di variabili derivate, che possono essere 
di ausilio per ulteriori analisi dei dati 

Nel nostro caso, àd esempio, i dati confluiti ne1 primi 
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tre fattori, che spiegano circa il 20% della varianza totale 
(figg.l72-173), sono stati utilicircazzati per verificare, tramite 
il metodo delle tabelle di contingenza,l'esistenza di associa-
zioni tra quei diversi tipi di personaggi il cui coefficiente 
di correlazione era risultato superiore alvalore di 0.25. Ciò 

evidentemente, non esclude il fatto che esistano ulteriori in-
terrelazioni tra le altre figure classificate, ma queste ulti-
me assumono, nel complesso dei dati, un peso minore rispetto a 
quelle che verranno qui di seguito descritte. 

* * * 

(4.2) Dalle tabelle di contingenza ln cui sono confluiti i 
dati relativi a quei personaggi, la cui scelta era stata sug-
gerita dal primo fattore, ottenuto tramite l'analisi dei com-
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ponenti principali, e' risultato che la figura di (N. l) e' 

positivamente associata con la dea (fig.l74). Dei 29 

s p e c c h i , i n f a t t i , su c u i e s so e' r a p p re s e n t a t o , be n 9 , i n r a p -

porto ad uno solo atteso secondo l'ipotesi nulla, comprendono 

anche la figura della dea, che presente su un complesso di 

35 specchi. 
Tini a appare anche posi ti v amen te associato con Menrva (N. 3) 

(fig.l75), soprattutto nella totalita' dei cas1 1n cui e', ev1-

dentemente, raffigurata la scena della nascita della dea (co-

dice 2). Valori alti rispetto a quelli attesi si sono re-

gistrati anche laddove Tinia è associato con Turms (fig. 176) 

(N. 7 casi sui 51 in èui quest'ultimo e' presente) e con al-

cun1 personaggi del mondo mitologico propriamente etrusco (fig. 

177) (N. 34; complessivamente 4 cas1 su1 17 1n cui essi com-

paiono). 

quanto; 1nvece, attiene alla dea (N.2) che e' rap-

presentata su un complesso di 35 specchi, oltre suddetta 

assoc1az1one con Tinia, s1 sono registrati valori notevolmente 

piu' alti, rispetto alla distribuzione attesa sotto l'ipotesi 



186 

* R T B U l T I F 

T 
l 
l 

T l T TAl 
t 1.1 

--------1--------1--------1 
l l 17 l 
l 97.8 l 2.2 l 
l B5.B l l 
l 83.1 l 

-1--------1--------1 
l. l 111 l 5 l 

l l l 
l 13.5 l 11.2 l 
l l l 

2. l o l 1 l 1 
t .o t too.o t .e 
l .o l .t l 

.o 1 
-1--------1--------1 

3. l l o l 6 
l l .o l 7 
l .7 l .o l 
l 7 I l 

-1--------1--------1 
898 

96.8 

3 8 

CF FREECOM 

Fig. 175 

nulla, in que1 casi in cui la dea compare 1ns1eme alle figure 

di Menrva (N. 3) 

(N.21) (fig.l80). 

( fig. l 7 8 ) , Tu r an (N . 16) (fig.l79) e Turms 

Tali associazioni sono in gran parte spiegabili attra-

verso la relazione esistente tra la dea Uni e la rappresen-

tazione della scena del giudizio di Paride (N.28),scena in cui 

compaiono quasi sempre anche le suddette divinita' (fig.l81). 

Dei 26 specchi, infatti, in cui tale tema e' raffigurato, ben 24 

presentano, tra i diversi protagonisti, la dea Uni. Quest'ul-

tima, infine, appare positivamente associata con il dio Laran 

(N.34, codice 2) accompagnandolo l n 2 dei 9 C asi l n cui esso 

compare (fig.l82). 
Per cio' che concerne la rappresentazione della dea Menrva 

(N.3, codice l; 122 casi), oltre ai casi precedentemente illu-

strati, come e' stato gia' notato per la dea Uni, essa e' atte-
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stata su 25 dei 26 specchi cui e' raffigurata l a scena del 
giudizio di Paride (N.28) (fig.l83). D a c i o' d eri v a, i n parte, 
anche la sua assoclazlone con la dea Turan (N.l6) (fig.l84), 
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che sl. verifica in ben 40 cas1, rispetto al. 13 attesi, e con 

quella di Turms (N. 21; 15 casi) ( fig.l85). Mentre, inoltre, Tu-
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ran non compare mal. nelle altre scene 1.n cu1. Menrva e' protago-

nista, Turms, 1.nvece, e' rappresentato anche 1.n 2 dei 7 specchi 

che mostrano la nascita della dea (codice 2). 

Menrva, infine, risulta positivamente associata anche con 



l 9 o 

T A B A T l F 

l 
l 
l T 
l o.I 

--------1--------1--------I 
o. l l 33 l 

l l 3.7 l 9a.t 
l l 

l l 3.7 l 
-1--------1--------1 

l. l 8 l o l 
l too.o l .o l 
l .. l .o l 
l l .o l 

-I--------I--------1 
2. l 1 l l 

l 77.8 l l 
l .a l 5.1 l 
l .a l l 

-1--------1--------1 
35 898 

96.1 3.9 

2 6 t THAN 

= 2 = 

Fig. 182 

* TPERS28 
R T A U l T I N F 

BY TPERS3 

TPERS3 
l 
l 
l 
l 2.1 3.1 

--------I--------I--------I--------I--------1 
o. l l l 1 l 6 l 

1 87.4 1 tt.I t .e 1 .1 97.1 
1 i t too.o 1 Ioo.o 1 
l l l .8 l .7 l 

l. l l l 25 l o l o l 26 
3.8 I 96.2 l .o l .o 1 2.9 

1 .1 1 1 .o t .o 1 
1 .t t 2.8 1 .o 1 .o 1 

-1--------I--------1--------1--------1 
763 122 1 6 898 

.8 .1 

3 8 THAN 
.174 

= 3 = 

Fig. 183 

le divinita' ed i personaggi appartenenti al mondo mitologico 

propriamente etrusco (N. 34) (fig. 186), facendo registrare dei 

valori più alti rispetto a quelli attesi soprattutto nei 2 ca-
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si in cui Laran (codice 2) e' raffigurato nella scena della na-

sci t a della dea. 

La dea Turan (N.l6), che compare complessivamente su 100 
specchi, oltre ad essere associata con i personagg1 sopra de-

scritti, compare anch'essa, l.n 17 casl., tra i protagonisti del·· 
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la scena del giudizio di Paride (N. 28) (fig.l87). La dea, in-

fine, e' positivamente associata anche con il tipo di personag-

gio N.34 (fig.l88), comparendo,in particolare,in 5 dei 9 spec-
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chi 1n cui e' presente l a figura di La ran (codice 2). 

Per ciò che, infine, attiene al dio Turms (N.21), rispet-

to ad l solo caso atteso, esso compare su 11 dei 26 specchi in 
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cui è ancora una volta raffigurata la scena del giudizio di 

P aride (N. 28) (fig. 189). 

* * 

(4.3) Tramite le indicazioni provenienti dai dati confluiti 

nel secondo fattore, sono state effettuate le seguenti tabelle 

di contingenza, che hanno permesso di individuare nuove asso-

ciazioni tra i diversi tipi di personaggi rilevati, 

La figura di Ap l u (N. 4), ad esempio, che. compare su un nu-

mero complessivo di 36 specchi, ha fatto registrare un'asso-

ciazione positiva soprattutto' in connessione con la dea Artu-

mes (fig.l90) (N. 5; 6 casi su 12 in cui essa compare). E', l-

noltre, caratteristico. il fatto che il dio compaia spesso in 

relazione con personaggi del ùonùo dionisiaco; dalle tabelle di 

contingenza risulta, infatti, che dei 21 specchi in cui e' rap-

presentato Fufluns (N.8), 4 mostrano anche la figura di Aplu 

(fig.l91); quest'ultimo, inoltre, accompagna in 3 casi su 6la 

rappresentazione di Semla (N.lO) (fig.l92). 

Anche la figura di Artumes (N.S), che compare complessi-

vamente su 12 specchi, oltre alla suddetta relazione con Aplu, 

ha fatto registrare valori piu' alti rispetto a quelli attesi, 

laddove essa risulta in associazione con figure del mondo dio-

nisiaco, Artumes, infatti, e' rappresentata in 2 dei 21 specchi 

in cui e'attestata la figura di Fufluns (N.8) (fig.l93) ed in 

2 dei 14 in cui compare Areatha (N.9) (fig. 194). 

Il dio Fufluns (N.8), che e' rappresentato sugli specchi 

rilevati complessivamente 21 volte, oltre alle 
. . . assoc1az1on1 so-

pra descritte, compare accanto alla figura di Areatha (N.9) 

(fig. 195) in 13 dei 14 cas1 in cu1. essa e' attestata.Dei 6 spec-

chi, invece, in cui compare Semla (N.lO),ben 4 presentano con-

temporaneamente la figura del dio (fig.l96). 
Una deviazione positiva, infine, rispetto alla distribu-

zione attesa, si e' anche registrata nella tabella di contin-
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genza 1n cu1 sono confluiti i da ti relativi alle figure di 

Areatha (N.9) e Semla (fig.l97). La pr1ma, infatti, e 

rappresentata su 

dai 

3 dei 6 specchi 

da t i conflui ti 

1n cu1 compare la seconda. 

nel secondo fattore, stato 

' 
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possibile r1cavare una ser 1e d i i n d i c a z i o n i i n t e r e s s an t i p e r 

cio' che attiene alle associazioni tra alcuni dei personaggi del 

ciclo troiano maggiormente rappresentati sugli specchi pres1 

1n esame. I dati,infatti,relativi alle figure di Elina (N.25), 
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Menle (N. 26) e Alchsntre (N. 27), confluiti 1n tabelle 

di contingenza il 
2 

x ha semprè offerto un contributo 

altamente significativo. 

Dei specchi, infatti, 1n cu1 e' rappresentata Elina, 
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21 presentano contemporaneamente il personaggio di Me n le (N. 26) 
198) e 17 quello di (N. 27) (fig. 199), facendo re-

gistrare 1n ambedue i cas1 dei valori notevolmente alti 

rispetto alla distribuzione attesa sotto l'ipotesi nulla. 
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In rapporto, inf fine, ai 26 casi in cui e' rappresentato 

Menle (N.26) ed ai 25 in cui compare Alchsntre (N.27),sono ri-

sultati 7 gli specchi che presentano contemporaneamente i due 
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personagg1 (fig.200). 

* * * 
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fattore, e, di conseguenza, tramite le success1ve tabelle di 

contigenza effettuate, è

come la dea Turan (N.l6), 

stato, infine, interessante notare 

che compare su un complesso di 100 
le figure di El in a specchi, sia positivamente associata con 
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(N.25) (fig.201), Menle (N.26) fig. 202) ed Alchsntre (N.27) 

(fig.203). 

La dea, infatti, è rappresentata insieme adElina su 22 

dei 50 specchi che la raffigurano; insieme a Menle nella meta' 

dei cas1 1n cu1 tale personaggio compare, e precisamente in 13 
cas1 su 26, ed, infine, insieme a Alchsntre su 14 dei 25 spec-

chi che lo rappresentano. 
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5. ANALISI DISCRIMINANTE 

(5.1) L'utilizzazione di questo tipo di analisi e' stata deter-

minata dall'esigenza di distinguere e,quindi,di essere 1.n gra-

do di classificare separatamente alcuni gruppi all'interno del 

campione esaminato, con lo scopo di verificare se essi diffe-

r i s s ero p i u' o m e n o t r a l or o e d i n f un. z i o n e d i qua l i c a r a t t e r i -
. h l d" . . "f (34) st1.c e ta e l.Stl.nzl.one si man1. estasse . 

Nel caso presente sono stati selezionati 4 gruppi, 1.n ba-

se alle diverse aree geografiche di provenienza degli specchi 

di cu1. era noto il luogo di ritrovamento. Il primo gruppo, per-

tanto, in cui confluiscono complessivamente 87 casi, identifi-

ca gli specchi provenienti dall'Etruria meridionale costiera e 

sub-costiera, e precisamente dai centri di Caere �n���, Canino 

(n.8), La Tolfa (n.l9), Orbetello (n.23), Sorano (n.32), Sova-

na (n.33), Tarquinia �n���� e Vulci (n.41). 

Nel secondo gruppo, invece, che comprende 71 cas1., sono 

confluiti gli specchi rinvenuti in alcuni centri dell'Etruria 

meridionale interna,quali Bolsena (n.5), Bomarzo (n.6), Castel 

d'Asso (n. l0), Castel Giorgio (n.ll), Castiglione in Teverina 

(n,l3), Corchiano (n.l6), La Romanella (n.l8), Montefiascone 

(n.21), Monterotondo (n.22), Orvieto (n.24), Piansano (n.26), 

(n.37), Viterbo (n.38), Porano (n. 27), Tuscania (n.36), Ve io 

Vitorchiano (n.39). 

Per cio' che, 1.nvece, attiene al terzo gruppo, esso iden-

tifica gli specchi che provengono dal centro di Praeneste (n. 28; 

(34) SPSS, pp. 9-10, -�������� Risulta interessante, nonostante la diversa 
situazione geografica e cronologica presa'in esame, la recente appli-
cazione dell'analisi discriminante 
provenienti dall'America del Sud: 
nante multivariée d'un matériel 
Panorama ... , cit., pp.l77-l99. 

ad un gruppo di strumenti litici 
cfr. J. Lesage, Analyse discrimi-

lithique d'Amdrique (Mexique), 1n 
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83 casi) che, per la sua particolare collocazione geografica 

al di fuori dell'Etruria, e' stato preso in considerazione sin-

golarmente. 

Il quarto ed ultimo gruppo, infine, raccoglie i 58 spec-

chi provenienti da  localita' situate nell'Etruria settentriona-

le, e precisamente da Arezzo (n.2), Cascina (n;9), Castellina 

in Chianti (n.l2),Chiusi (n.l4),Citta'della Pieve (n.lS), Mon-

talcino (n.20), Perugia (n.25),Sarteano (n,29),Sestino (n.30), 

Siena (n.31), Talamone (n.34), Volterra (n.40). 

Va, inoltre, ricordato che dal computo totale sono stati 

esclusi i 4 specchi, ognuno rispettivamente proveniente �� A-

melia (n.l), Atri (n.3), Bologna (n.4) e Fabriano (n.l7), pol.-

che', non essendo collocabili in una delle aree geografiche pre-

se 1.n considerazione, erano in numero troppo esiguo per costi-

tuire un gruppo a se' stante. 

Per cio' che concerne la lista delle discriminating varta-
bles 'utilizzate in questa analisi, le quali identificano le 

caratteristiche con cu1. cl. si attende che i gruppi differisca-

no tra loro, sono presenti gli ,attributi qualitativi relativi 

ad alcuni dei tipi di cornice rilevati, al numero dei perso-

naggl., all'iscrizione ed, infine, al tipo dei personagg1. rap-

presentati sugli specchi esaminati. 

Va, però,� messo in luce il fatto che, nel corso del lavo-

ro, si e' resa necessaria la creazione di nuove variabili, ·che 

definissero gli attributi scelti o le diverse modalitàche li 

caratterizzano, in base al semplice criterio della loro pre-

senza (codice l) od assenza (codice O). 

In alcuni casi, inoltre, come era gia' stato fatto in pre-

cedenza per i diversi tipi di corn1.ce (cfr.3.2) ,sono stati ef-

fettuati ulteriori raggruppamenti. Ad esemp1.o le modalita' 5 e 

6 della variabile NUMERO-PERSONAGGI sono state unificate, ve-

nendo cosi' ad indicare le rappresentazioni 1.n cul. compare un 

numero di 5o piu' figure; le modalita' 7, 8, 9 e 10, inoltre, so-

no state anch'esse raggruppate all'interno di un'unica varia-
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bile, che identifica gli specchi caratterizzati da particolari 
soluzioni iconografiche. 

Anche nel caso dei diversi tipi di personagg1 rilevati, 
per !imitarne il numero, sono stati effettuati, in base a cri-
teri mitologici e cultuali, alcuni raggruppamenti che hanno 
dato luogo ad altrettante variabili. Queste ultime, quindi, che 
sono complessivamente 7, sono venute ad individuare i seguenti 
temi: 

l) Triade celeste. Tinia (N.l); Uni (N.2); Menrva (N.3). 
2) Divini t a' apollinee. Ap lu (N. 4); Artumes (N. 5); Le t un (N. 6). 
3) Cerchia dionisiaca. Personaggi e scene dionisiache (N.7); 

Fufluns (N.8); Areatha (N.9); Semla (N.lO); Satiri (N.ll); 
Menadi (N. i2). 

4) Mondo marino. Nethuns (N.l3);Tritoni o mostri marini (N.l4); 
Nereidi (N.l5). 

5) Cerchia aftoditica. Turan (N. 16); Atunis (N.l7); personaggi 
della cerchia afroditica (N. 18). 

6) Altre divinita' del pantheon greco-etrusco. Sethlans (N.l9); 
Thesan (N.20); Turms (N.21); Usil (N.22). 

7) Ciclo leggendario troiano. Personaggi del ciclo troiano 
(N.24); Elina (N.25); Menle (N.26); Alchsntre (N.27); giu-
dizio di Paride (N. 28). 

I restanti tipi di personaggi,in precedenza rilevati, so-
no rimasti invariati, se si eccettua il fatto di averli clas-
sificati, laddove essi erano caratter��ati da pi��mo�alita�in 

base al semplice criterio della loro presenza od assenza (cfr. 
4. l). 

Il tipo di programma utilizzato,fa uso di un complesso di 
metodi stepwise, che selezionano la parte migliore delle va-
riabili discriminanti, cioe' quelle tra le variabili inizial-
mente inserite che contribuiscono maggiormente a differenziare 
ciascun gruppo dall'altro. 

Questo procedimento, però, �rende ad volte difficile la let-
tura e l'interpretazione dell'analisi; qualora,infatti,due va-
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riabili s1ano tra loro correlate, ed una contenga le informa-

zioni dell'altra, accade spesso che venga selezionata solo 

quella che contribuisce piu' fortemente alla discriminazione, 

mentre l'altra viene scartata. E'questo il motivo per cui, nel-

1' ambito del capitolo conclusivo, si tornera' nuovamente sul 

problema dèlle provenienze e di eventuali localizzazioni di 

botteghe di produzione degli specchi esaminati,avv~lendosi an-

che dei piu' puntuali risultati ottenuti trami te le tabelle di 

contingenza in precedenza descritte. 

(5.2) Una pr1ma tappa del lavoro e' stata quella di effettua-

re l'analisi discriminante inserendo tutti e quattro i grup-

pi classificati, relativi, come gia' e stato detto, alle aree 

geografiche esaminate. I risultati ottenuti hanno dimostrato 

che la discriminazione tra i diversi gruppi appare statistica-

mente significativa; tale situazione,_ inoltre, e' riportata su 

una mappa territoriale in cui confluiscono i dati relativi al-

le 3 funzioni discriminanti, permettendo, quindi, di visua-

lizzare le relazioni spaziali intercorrenti tra i diversi grup-

pi ( figg. 204-20 6). 

Per una lettura piu' chiara e, soprattutto, per indi vi-

duare con maggiore precisione quali sono le diverse variabili 

che contribuiscono a distinguere ogni singolo gruppo dall'al-

tro, e che, quindi, ne sono elementi caratterizzanti, si  so-

no effettuate ulteriori analisi discriminanti con lo scopo di 

confrontare gli specchi relativi ad ogn1  area geografica clas-

sificata con 1 restanti tre gruppi, confluiti, questa volta, in 

un un1co caso. 

(5. 3) Gli 87 specchi del primo gruppo, cioe' quelli provenienti 

da localita' situate nell'ambito dell'Etruria meridionale co-

stiera e sub- costiera, sono stati di conseguenza confrontati 

con 1 212 relativi ai rimanenti grupp1 (fig.207) .Da questo ti-

po di analisi e' risultato, come viene evidenziato dai coeffi-
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cienti standardizzati della funzione discriminante( 3S), che le 

variabili che carattdriddano con maggiore rilevanza gli srec-

chi di quest'area geografica sono in particolare la presenda 

del tipo di cornice 'G 1 , che, come si e' piu' volte detto, indi-

vidua la decorazione della Kranzspìegelgruppe, e della iscri-

Zlone in linguà etrusca. 

A queste seguono, in ordine decrescente, tra i tipi di 

cornice, quello 'D' (tralcio d'edera dalle foglie cuoriformi) 

e quello 'B1 (cornice liscia), mentre il tipo 'R' (composizio-

ni floreali) ha fatto registrare un contributo negativo', che 

ne indica una presenza notevolmente ridotta. Per cio' che, in-

vece, attiene  al numero dei personaggi rappresentati su questi 

specchi, si nota una predilezione per una quantita' piuttosto 

ridotta di figure, poiche' tra le variabili selezionate sono ri-

sultate attestate negativamente, in rapporto ai casi.rientràn-

ti in questo gruppo, le rappresentazioni caratterizzate da 3 o 

piu' figure. 

Tra i tipi di personagg1 classificati, e' interessante no-

tare che le uniche variabili che contribuiscono positidamente 

alla discriminazione di questo gruppo dagli altri, sono quelle 

che indicano la presenza sia di personaggi legati alla cerchia 

afrodit ica sia di di vini t a' o personagg1 del mondo marino, il 

quale e' rappresentato in questa analisi dal l a somma delle a t-

testazioni delle figure di Nethuns (N. 13), dei Tritoni o dei 

mostri mar1n1 (N. 14) ed, inf'ine, delle Nereidi (N.lS). In tal 

caso, quindi, viene messo in evidenza uno stretto rapporto tra 

i motivi iconografici rilevati su questi specchi e la situa-

(35) A differenza dei casi che verranno qui di seguito descritti, nella 
fig.207 si nota che i coefficienti standardizzati della funzione di-
scriminante positivamente ass.ociati con il gruppo in questione sono 
contrassegnati dal segno 1 - 1 , ·in quanto, in fase di elaborazione, gli 
specchi relativi a.ll'Etruria meridionale costiera e sub-costiera cado-
no, nella retta della funzione, a sinistra della soglia discriminante 
(va l ore O). 
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zione morfologica dell'area geografica presa ln esame. 

Le restanti variabili selezionate in questa analisi con-

tribuiscono alla discriminazione di questo gruppo inquanto as-

sociate negativamente con gli specchi esaminati. Tale situa-

zione si vetifica, sia nel caso dell'attestazione, tra le sce-

ne incise sugli specchi, delle figure legate alla cerchia dio-

nisiaca, rappresentata in questo caso dal raggruppamento ielle 

attestazioni relative ai tipi di personaggi N. 7, 8, 9, 10, 11, 
12 (cfr. S.l), sia dei cicli leggendari ellenici (N.29), dei 

Dioscuri (N .. 30), e soprattutto delle cosiddette figure di geni 

maschili alati (N.32). 
Per cio'· che, invece, concerne il gruppo di specchi prove-

nienti da localita' dell'Etruria meridionale interna, i 71 casi 

rilevati sono stati messi a confronto con i restanti 228, re· 

lativi agli altri tre gruppi (fig. 208). 

Come risulta dai coefficienti standardizzati della fun-

zione discriminante,tra le variabili selezionate in questo ca-

so, qùella che contribuisce maggiormente alla separazione di 

questo gruppo e' il tipo di cornice 'R', che identifica gli spec-

chi che presentano delle composizioni floreali come motivo de-

corativo della cornice; a questo tipo fa seguito l'attesteeio-

ne di cornici prive di decorazione ('B' ). 
Dal punto di vista compositivo, sl puo' notare una predi-

lezione per scene in cui compare un numero complessivo di 2 o 

3 figure, mentre gli specchi in cui sono attestate delle rap-

presentazioni costituite da 5o piu' personaggi appaiono associa-

ti negativamente 
. . con l casl che confluiscono l n questo grup-

po. 

Per cio' che concerne il problema epigrafico, tra le va-

riabili selezionate sono attestate quelle indicanti da un lato 

l'assenza di iscrizioni e dall'altro la loro presenza sull'or-

l o d e g l i s p e c c h i , t r a i l b or d o e l a c o rn i c e . L e i s c r i z i o n i i n 

latino contribuiscono, invece, con valori negativi a differen-

ziare questo gruppo dagli altri. 
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Tra le variabili discriminanti relative ai tipi di perso-

naggi rappresentati sugli specchi presi in esame,contribuisco-

no positivamente alla loro distinzione soprattutto lescene ca-

ratterizzate dalla presenza di Aplu (N.4), Artumes (N.5) e Le-

tun (N. 6), raggruppati, in questa analisi, in un unico caso i-

dentificante la� semplice attestazione di un tema mitologico 

legato alle divinita' apollinee. 

A questa variabile seguono,in ordine decrescente, le rap-

presentazioni delle figure legate con la mitologia propriamen-

te etrusca (N.34), dei personaggi appartenenti alla cerchia 

dionisiaca, di Eros o dei geni maschili alati (N. 32), ed infi-

ne, delle leggende del mondo ellenico (N.29). 

Caratteristico, 1nvece, e' il fatto che sia le figure le-

gate al mondo afroditico, raggruppate questa volta in un un1co 

caso (cfr. 5.1), sia quelle di Eroi (N,23), s1a, infine, quel-

le di "Lasa" (N.31), appaiono associate negativamente con gli 

specchi esaminati e, quindi, risultano poco attestate nell'am-

bito. dell'Etruria meridionale intetna. 

Per quanto riguarda gli 83 specchi provenienti dal centro 

di Praeneste (gruppo 3),che gia' dalla mappa generale delle di-

stribuzioni aveva fatto registrare una netta distinzione rl-

spetto alle restanti aree, esso presenta, tra le variabili se-

lezionate, una serie di attributi discriminanti che non com-

paiono negli altri gruppi (fig.209). 

Numerosi, infatti, sono risultati i tipi di corn1ce en-

trati in questa analisi e, tra essi, il valore piu' alto dei 

coefficienti standardizzati della funzione discriminante e' rl-

sul t ato quello relativo al tipo F' (corona d'alloro). A que-

sto seguono, in ordine decrescente, i tipi 'E' (tralcio d'ede-

ra dalle foglie palmato-lobate); 'M' (palmette) ed,infine, 'H' 

(treccia). 

Dal punto di vista compositivo, appare evidente la predi-

lezione sia per scene in cui compaiono gruppi costituiti da 5 

o 6 figure, sia per ulteriori soluzioni iconografiche (cfr.l.6). 
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Dal punto di vista epigrafico, 1nvece, qualora le iscrizioni 

risultano presenti, appare molto alto il contributo discrimi-

nante apportato da quelle in lingua latina; numerosi,comunque, 

sono contemporaneamente i cas1 1n cu1 si manifesta l'assenza 

di qualsiasi tipo di iscrizione. 

Per quanto, infine, concerne, i tipi di personaggi rap-

presentati sugli specchi presi in esame,l'unico contributo po-

sitivo viene dalla raffigurazione di scene legate con il mondo 

dionisiaco. Un'associazione negativa, 1nvece, e' riscontrabile 

laddove compaiono le figure dei Dioscuri (N.30) e dei Cabiri 

(N. 33), cosi' come nel caso della presenza di scene caratteriz-

zate sia dall'attestazione dei 2 gruppl in cui sono rispetti-

vamente confluite le divinita' della triade celeste, e cioe'Ti-

nia (N.l), Uni (N. 2) e Menrva (N. 3), e le .altre divinita' del 

pantheon greco-etrusco, e precisamente  Sethlans, Thesan, Turms 

e Usil, sia dalla raffigurazione di personaggi legati con il 

mondo marino. 

L'ultima delle analisi discriminanti effettuate è quella 

1n cui il gruppo che congloba 1 58 specchi provenienti da lo-

calita; dell'Etruria settentrionale è stato confrontato con 1 

restanti 241 cas1 relativi alle altre aree geografiche (fig. 

210) . 

Tra le variabili discriminanti selezionate 1n questo ca-

so, tramite il valore assunto dai coefficienti standardizza·ti, 

s1 ricava che per quanto attiene ai diversi tipi di cornice, 

il tipo 'F' (corona d'alloro) risulta poco attestato 1n que-

st'ultimo gruppo, facendo, quindi,registrare un contributo ne-

gativo. Anche per il problema relativo al nu_mero di figure rap-

presentate sugli specchi ora presi in esame, l'unica variabile 

selezionata e precisamente quella indicante la presenza di so-

luzioni iconografiche particolari, presenta un valore e, quin-

di, un contributo negativo alla discriminazione diquesto grup-

po. 

Per quanto riguarda le iscrizioni presenti suquesti spec-
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c h i , s o n o p o s i t i v a m e n t e a t t es t a t e q u e l l e i n e t ru s c o , m a y a r i -

levato un valore molto alto anche nei casi incui esse sono rl-

sultate completamente assenti. 

Le scene, infine, che piu' contribuiscono a differenziare 

questo gruppo dagli altri, sono soprattutto quelle in cui com-

palono i Dioscuri (N.30) e quelle in cui sono attestati i per-

sonaggi legati al mondo afroditico, i quali come si e' detto so-

no stati raggruppati in un unico caso (cfr.S.l). A queste fan-

no seguito in ordine decrescente, le scene in cui compaiono le 

figure dei Cabiri (N.33) e delle "Lase" (N.31). 
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6. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Quest'ultima parte del lavoro ha il fine di sintetizzare 

ed interpretare i risultati ottenuti, con l'ausilio dell'ela-

��oratore, dopo aver sottoposto i dati iniziali alle diverse a-

nalisi che sono state descritte in precedenza. 

Poiche' la ricerca e' stata impostata, fin dall'inizio, co-

me una sperimentazione di metodi matematici e statistici ap-

plicati allo studio dell'aspetto stilistico ed iconografico de-

gli specchi etruschi e prenestini schedati dal Gerhard, ed in 

tal senso e' stata indirizzata la scelta delle variabili da e-

samlnare, i temi che verranno ora sviluppati investono l'esame 

dei risultati inerenti sia la  sfera mitologica e cultuale sia 

il piu' ampio problema concernente la produzione e l'eventuale 

localizzazione di botteghe nelle diverse arèe geografiche pre-

se in considerazione. 

Data l'impostazione del l avaro, va posto anche' l' acc'en to 

sul fatto che le conclusioni tratte di vòlta in volta' si basa-

no su risultati di tipo quantitàtivo,i quali si prestano, sot-

to l'ottica di un esame statistico, ad un'indagine 'di sin'tesi 

piuttosto che ad uno studio analitico dei singoli casi r�scon-

trati. 

A premessa di un esame dei risultati ottenuti elaborando 

i dati relativi al numeros1 personagg1 ed alle scene che com-

palono sugli specchi presi in esame, è interessante ricordare 

che tale classe di màteriali viene utilizzata da parte di un 

pubblico prettamente femminile; la destinazione ha indubbia-

mente influenzato la scelta dei temi trattati ( 36 ). Di cio' ab-

biamo conferma dalla maggiore frequenza con cui sono attestate 

(36) Cfr. a tale proposito M.CRISTOFANI ,L'arte degli Etruschi, Torino 1978, 
p.l67; THOMSON DE GRUMMOND, pp.79-89, 166-186. 
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determinate figure o scene rispetto ad altre e, soprattutto, 

da una netta preponderanza dei personaggi femminili su quelli 

maschili. Fra le divinita' del pantheon greco-etrusco, infatti, 

la piu' frequentemente rappresentata e' la dea Menrva, che com-

pare su ben 135 specchi; ad essa segue, per numero di attesta-

zioni, la dea Turan. 

La presenza di quest'ultima,assimilabile alla greca Afro-

di te, e' facilmente. riconducibile al suo carattere di dea della 

bellezza, dell'amore e della fecondita'; la sua raffigurazione 

dovrebbe pertanto essere interpretata come fonte di auspicio 

per coloro che avrebbero fatto uso degli specchi. Sotto l'a-

spetto di dea della bellezza, Turan e' risultata,da un punto di 

vista statistico, associata positivamente soprattutto con la 

rappresentazione della scena relativa al giudizio di Paride; 

altro tema, quest'ultimo, che appare tra quelli prediletti dal-

la committenza, mostrandola, 1n tal caso, accanto ad altre di-

vini t a' come Un i, Menrva e Turms. 

Come dea dell'amore, Turan é chiamata in causa in pr1ma 

persona accanto alla figura del giovane Atunis ( 37 ); ma per cio' 

che concerne tale sfera, essa ha la funzione non solo di pro-

tettrice degli amanti, essendo strettamente associata con Eli-

na ed Alchsntre, ma probabilmente anche di fautrice dell'amore 

coniugale, come potrebbe indicare la interdipendenza statisti-

ca esistente tra la dea e le figure di Elina e, questa vol·ta,. 

di Menle. Un ultimo elemento che va, infine, rilevato, sempre 

in rapporto ai risultati ottenuti tramite le diverse analisi 

statistiche effettuate,· e' la stretta connessione esistente tra 

Turan e la complessa figura del dio etrusco Laran( 38 ). 

(37) Per la figura di Atunis cfr. da ultimo LIMC, s.v. Adonis. Per l'at-
testazione a Gravìsca dì un culto ad Adone cfr. M. TORELLI, in Velia 
et les Phocéens dix ans après, Napoli 1981 (in corso di stampa). 

(38) Tale connessione potrebbe in parte spiegarsi accettando l'ipotesi di 
E.SIMON, Il dio Marte nell'arte dell'Italia centrale, in SE, 46,1978, 

(segue) 
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Piu' problematica appare, 1nvece, l'interpretazione della 

figura di Menrva che, sotto il mero punto di vista iconografi-
co, e' assimilabile, soprattutto per i suoi piu' caratteristici 
attributi, alla greca Athena. La personalita' di. Menrva, infat-

ti, non sembra riconducibile, nel contesto degli specchi etru-
schi, alle sue caratteristiche di divinita' della guerra e cto-

nia, ma piuttosto alle sue funzioni di protettrice. 
Risultano, infatti, esclusivamente 6 le scene di giganto-

machia in cui essa compare, mentre le o o , assoc1az1on1 p1u signi-

ficative sono state registra te laddove la dea ' e· raffigurata, 

con Uni, Tura n ed a volte Turms, nella scena de l giudizio di 

Paride. Va qui inoltre ricordato che i cas1 l. n CUl. si verifica 

l'associazioné con Turan superano di molto le sole attestazio-

ni della scena suddetta. La significativa interdipendenza tra 
le figure di Menrva e Tinia è condizionata soprattutto dàlla 

rappresentazione della sua nasci t a dalla testa de l dio, tema 
che appare, proprio per le sue caratteristiche,tra quelli pre-
diletti sugli specchi. 

Menrva, inoltre, conserva, del carattere dell'Athena gre-
ca, l'aspetto di protettrice di eroi e,sotto questa veste, ap-
pare piu' volte in associazione con Hercle, 

d . . ( 3 9) numerose delle sue 1verse 1mprese . Ma 
acco�pagn�n�olo in 
e' probabile che la 

pp.l45-l47. La studiosa, infatti, crea un parallelo tra la coppia A-
frodi te-Ares della mitologia greca, ed in particolare tebana, e quel-
la Turan-Laran, che ne sarebbe il corrispettivo in Etruria. Per l'in-

·terpretazione di Laran come dio della guerra, cfr. MANSUELLI, XX, p. 
91; GIGLIOLI-CAMPOREALE, pp.558, 569; PFIFFIG, Religio, pp.309-3ll; 
G. COLONNA, La dea etrusca Gel e i santuari del Trasimeno, in Rivista 
storica �ell'antichita� 6-7, 1976-77, pp.53-57. 

(39) Sui· rapporti mitologici intercorrenti tra le figure di Hercle e· Menrva 
e su·lla loro stretta connessione con figure di bambini, come Maris od 
Epiur, cfr. MANSUELLI, XX, P· 63; GIGLIOLI-CAMPOREAL,E, pp. 598-603; 
PFIFFIG, Re ligio, ,PP .347-352.; PFIFFIG, Herak l es, pp.l6-20; THOMSON DE 
GRUMMOND, pp.92-93. Contro l-a tesi che Menrva sia in Etruria sposa di 
Hercle. e madre di Maris, cfr. in particolare U.w·. SCHOLZ, Studien zum 

(segue) 
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cosi' ampia attestazione di Menrva sugli specchi esaminati s1a 

sopratt.utto dovuta alla sua funzione, ampiamente attestata nel 

mondo etrusco e latino, di protettrice dei matrimoni e delle 

nascite, oltreche' di educatrice di bambini ( 4 0). 

La completa recezione di questa divinita' nell'ambito del 

mondo mitologico etrusco, ., cos l come esso v1ene rappresentato 

sugli specchi rilevati, appare infine confermata dall'associa-

zione, statisticamente significativa, tra Menrva ed alcuni dei 

personaggi strettamente inerenti a tale mondo,tanto che il dio 

Laran presenzia, in alcuni casi, ad ùna scena tratta dalla mi-

tologia greca come quella della rappresentazione della nascita 

della dea dal capo di Tinia. 
Tra le altre divinita' femminili del pantheon greco-etru-

sco, appare piuttosto frequente la rappresentazione di �ni,no� 

nostante che essa compaia,da un punto di vista comparativo, su 

un numero di specchi notevolmente inferiore rispetto a quelli 

caratterizzati dalle figure di Menrva e Turan. �uesto,pero�non 

indica, come e' stato piu' volte detto, una sua scarsa afferma-
. . . ( 41) zione nel repertorio iconografico degli 1nc1sor1 , ed anz1 

va rilevato che Uni �attestata con maggiore frequenza 1n rap-

porto, ad esempio, alle raffigurazioni dello stesso Tinia. 

italischen und altromischen Marskult und Marsmythos, Heidelberg 1970, 
pp.l47 ss. Per l'interpretazione degli specchi Ìn cui Menrva è rap-
presentata nella scena del cosi dd et t o la vacro dei fan ciulÌi di vini 
Mar.ishalna e Marishusrnana, cfr. MANSUELLI, XX, p.63; GIGLIOLI-CAMPO-
REALE, pp.598-601; E.SIMON, Il dio Marte .... , cit., pp.145-l47; M.PAL-
LOTTINO, Alcune entita' divine minori etrus.che e romane, in S·aggi di 
�ntichita� II, Roma 1979, pp.826-827. 

(40) Sull'eterogenea personalita' della dea Menrva 1n ambiente italico,cfr. 
da ultimo F. CASTAGNOLI, I l culto di Minerva a Lavinium, in Ace. Naz. 
Lincei, Quaderno n.246, 1979, pp.10-ll; ID., Il culto della Mater Ma-
tuta e della Fortuna nel Foro Boario, in Studi Romani, 27, n.2, 1979, 
pp.l45-151. Per l'ipotesi di un'origine italica del nome Menerva,cfr. 
H. RIX, Rapporti onomastici ... , cit., pp.1ll-122. 

(41) Il Mansuelli (XX, p.61) definisce Uni "quasi estranea al repertorio 
dei bronzieri". 
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Sarebbe, quindi,pid opportuno spostare l'impostazione del 

problema da un piano puramente quantitativo ad uno contestuale, 

mettendo cosi' in luce, come e' stato ricavato dalle analisi sta-

tistiche, che l'associazione piu' significativa che Uni ha fat-

to registrare si e' verificata laddove essa compare nella scena 

del giudizio di Paride e, di conseguenza, accanto anche alle 

figure di Turan, di Menrva e, a volte, di Turms. In effetti, 

tale scena occupa circa i 2/3 degli specchi su cui e' raffigu-

rata la dea; in quasi tutti i restanti cas1, inoltre, essa ap-

pare 1n associazione con Tinia. 

Se si escludono i pochissimi cas1 1n cui Uni partecipa ad 

episodi relativi al mondo mitologico tipicamente etrusco ( 42 ), 

la sit.uazione osservata sembra dimostrare che, nel contesto i-

conografico di questa classe di materiali, essa non ha assunto 

una sua propria ed autonoma fisionomia. 

Alle tre divinita' femminili fin qui descritte seguono,per 

numero di attestazioni, le figure di Thesan ed Artumes, nono-

stante che la loro rappresentazione incida in modo quasi irri-

levante dal punto di vista del rapporto con le percentuali del-

l'intero campione esaminato. E' comunque interessante notare co-

me Thesan appaia, 1n circa la metà' dei casi in cui e' rappre-

sentata, nell'atto del rapimento del giovane Kephalos( 43 l. Cid 

dimostra, ancora una volta, 

repertorio iconografico degli 

sfera dèll'amore. 

la predilezione, ne 11' ambito del 
. . . 
incisori, per i temi legati alla 

Invece, Artumes, che, come e' stato messo 1n luce, perde 

sugli specchi la sua fisionomia di dea della caccia, oltre ad 

essere accompagnata, nella metà dei .casi in cui compare, dalla 

figura di Aplu, ha fatto registrare una significativa associa-

(42) Per i limitati casi in cu1 e' rappresentato il mito dell'allattamento 
di Hercle·dal seno di Uni, c{r. in particolare GIGLIOLI-CAMPOREALE, 
pp.602-603; PFIFFI.G, Religio, pp.344-345; PFIFFIG, Herakles, pp.l4-l6. 

(43) Per questo episodio mitologico cfr.in particolare MAYER-PROKOP,pp.60-
64; PFISTER-ROESGEN, pp.92-94, 113-114, 131. 
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z1one con personagg1 del mondo dionisiaco, come Fufluns ed 
Areatha(44). 

Come già si era accennato all'inizio di questo capitolo, 

notevolmente inferiore appare la frequenza con cui sono atte-

state le principali divinita' maschili che, computate nel loro 

complesso, superano di poco il numero di presenze della sola 

Menrva. Tra tali divinita', comunque, Turms, assimilabile, per 

tipologia ed icoriografia al greco Hermes, risulta il personag-

g1o maggiormente rappresentato. 

Dalle associa�i�ni riscontrate, il dio sembra soprattutto 

assumere l'aspetto e la funzione, piuttosto che di protagoni-

�ta in prima persona degli episodi in cui compare, di accompa-

gnatore dei personaggi ovvero di spettatore delle scene mito-

logiche in cui viene rappresentato. La figura di Turms, infat-

ti, e' risultata associata significativamente soprattutto con 

quegli specchi su cui compare la sèena del giudizio di Paride, 

dove il dio funge da accompagnatore delle tre divinita' femmi-

nili; un suo piu' diretto intervento si riscontra, invece, n.el-

le raffigurazioni della consegna dell'uovo a Leda, scena que-

sta che, da un punto di vista formale,non si discosta molto da 

quella suddetta. 

La positiva assoc1az1one con la figura di Menrva, infine, 

e' data, oltre che dalla partecipazione di quest'ultima all'e-

pisodio del giudizio di Pari de, anche dall'a t t es t azione di Turms, 
cosi' come avviene costantemente· in "Grecia, 1n alcune rappre-

sentazioni della nascita della dea dal capo di Tinia. 
Alla figura di Turms seguono, per numero di attestazioni, 

rispettivamente quelle di Aplu, Tinia e Fufluns. Il primo, che 

dal punto di vista iconografico presenta gli stessi attributi 

dell'Apollo greco, e' attestato 1n numeros1 e vari episodi mi-

(44) Sullo specchio (Gerhard 87) 1n cui compaiono le figure di Fufluns, 
Menrva, Artumes ed Esia, cfr. G. COLONNA, in SE, 43, 1975, pp.216-218; 
C.S.E., Italia 1, Bologna I, pp.27-30. 
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tologici. Va, ' pero, messo luce il fatto che, 
., 

così come sl 

era già notato per la figura di Artumes, il dio ha fatto regi-

strare, da un punto di vista statistico, una significativa as-

sociazione con personagg1 del mondo dionisiaco, e precisamente 

con Fufluns e Semla(45). 

Il dio Tinia, 1nvece, in rapporto alla totalita' del cam-

pione esaminato, e' risul tato rappresentato su un numero di spec-

chi piuttosto limitato, soprattutto se si ricorda la sua posl-

zione di primaria importanza nell'ambito del pantheon etrusco 

rispetto alle al tre divinità ( 46 ) Per c id che attiene al per-

sonaggi che compaiono con maggiore frequenza accanto alla fi-

gura del dio, Tinia � risultato significativamente associato 

sia con la sua sposa divina Uni, sia con la figura di Menrva, 
di cui, come si é detto, é rappresentata la nascita dal capo 

del dio. Tinia, inoltre, compare anche in scene in cui ��a se-

gnalare la partecipazione sia di Turms sia di personagg;i stret-

tamente legati al mondo mitologico propriamente etrusco. 

Interessante, infine, e' l'esame dei 21 casi in cui e' at-

testata la figura di FuflunsC 47 l, il quale, se preso singolar-
mente, non appare rappresentato, da un punto di vista numerico 

e percentuale, in modo significativo. Come sarà messo in luce 

piu' avanti, e' soprattutto la cerchia di figure minori che gli 

(45) Per questa associazione e per gli evidenti contatti tra la sfera apol-
linea e quella dionisiaca, cfr. in particolare E. SIMON, Die Tomba dei 
Tori und der etruschische Apollonkult, in Jahrbuch des Deutschen Ar-
c-hiiologischen Instituts, 88, 1973, pp-.35-36. 

(46) Per una caratterizzazione della figura di Tinia, cfr. G. CAMPOREALE, 
in EAA, VII, s.v. Tinia. 

(47) Per il culto di Fufluns 1n Etruria, cfr. M. CRISTOFANI- M. MARTELLI, 
Fufluns Paxies. Sugl_i aspetti del culto di Bacco in Etruria, in SE, 
46, 1978, pp.ll9-133. Sul mito della nascita di Fufluns dalla coscia 
di Tinia, cfr. PFIFFIG, Religio, p.290. Si veda anche la bulla aurea 
(British Museum, Jew 2287) che e replicata su una statua proveniente 
da Lavinio: per quest'ultima cfr. P. SOMMELLA, in AA.VV., Enea nel 
Lazio, Roma 1981, pp.254-256, D 241. 
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ruotano attorno a riscuotere una grande fortuna nell'ambito 

del repertorio mitologico degli specchi esaminati. 

Fufluns, comunque, oltre alle suddette associazioni con 

le divinita' apollinee, e' raffigurato, in quasi tutti i casi in 

cui esse compaiono, accanto a Seml a e ad Areatha. Cio' testimo-

nia, nel primo caso, il favore verso scene in cui e' trattato 

il tema del rapporto con l a m ad r e ( 4 8 ) e, nel seèondo c a so, l a 

rappresentazione ancora una volta di un tema amoroso e l'in-

troduzione in ambiente italico di un mito greco poco con'osciu-

to. 

Tra le divinita' maschili vanno qui, infine, solamente se-

gnalate le figure di Usil, Sethlans e Nethuns, le cui attesta-

zioni sono risultate, pero', in numero troppo esiguo per poter 

effettuare un piu' ampio discorso sotto l'ottica dell'incidenza 

e della significativita' statistiche in rapporto all'intero cam-

pione esaminato. 

Un altro punto da trattare, sempre in connessione con il 

problema del repertorio mitologico rappresentato sugli specchi 

etruschi e prenestini, e' quello relativo ad una visione d'in-

sieme delle numerose figure o scene, che si svolgono intorno a 

divinita' piu' importanti e ad esse sono legate da motivi pret-

tamente cultuali. Dalla classificazione e dalle successive a-

nalisi che sono state effettuate e' risultato notevolmente alto 

il numero dei casi in cui compaiono personaggi relativi 

cerchia dionisiaca ed afroditica. 

Nel primo caso, infatti, se si e se l udono le figure 

Fuf luns, Semla ed Areatha, in precedenza descritte, sono 

91 le rappresentazioni inerenti a t al e sfera cultuale. 

ai l a 

di 

ben 

Cio' 

individua, quindi, una manifesta predilezione per temi legati 

al mbndo dionisiaco ed una loro ampia diffusione nell'ambito 

di questa classe di materiali, soprattutto in relazione, come 

(48) Su tale rapporto cfr. 1n particolare FISCHER-GRAF, pp.64-72; THOMSON 

DE GRUMMOND, p.95. 
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1n seguito sara' piu' dettagliatamente descritto, con l'ambiente 

prenestina. Circa i 2/3 dei casi rilevati, 

ratterizzati da figure di Satiri e Menadi, 

inoltre, sono 

molto spesso 

ca-

r ap-

presentati in scene di danza. Questi motivi iconografici han-

no, in ambiente etrusco e latino, puntuali riscontri in classi 

monumentali diverse come nella ceramica e, soprattutto, nella 

coroplastica templare. 

Per q u an t o , i n v e c e , c o n c e r n e l a c e r c h i a a f r od i t i c a , se s 1 

escludono le figure di Turan ed Atunis, sono 51 gli specchi 1n 

cui compaiono personaggi legati a tale sfera. Si tratta di 

un'ampia schiera di figure femminili, accompagnate o meno dal-

l'indicazione del nome, tipiche del mondo mitologico pretta-
(.49) E . h mente etrusco . sse r1entrano, come a recentemente messo 

in luce Massimo Pallottino(��), tra quelle entita' sovrannatu-

rali dalle precipue funzioni ausiliarie,che esse espletano ac-

compagnando, secondo una v1s1one riflessa dell'organizzazione 

gerarchica della societa' civile, le divinita' maggiori. 

Nel caso presente, infatti, tali figure sono quasi sempre 

1n relazione con la dea Turan, assistendola, ad esempio, nelle 

scene in cui compare con il giovane Atunis, ed, ino:ltre, par-

tecipando a raffigurazioni tese. all'esaltazione del mundus mu-
liebris. Cio' e' confermato, tra l'altro,dai 9 casi in cui e' at-

testata la sceria dell'abbigliamento di Malavisch, scena di toi-

lette in cui si e' voluto riconoscere la rappresentazione del-
l'adornamento della sposa(Sl). 

Lasciando momentaneamente da parte l'analisi delle figure 

appartenenti al mondo divino, le frequenze rilevate hanno fat-

(49) Per la classificazione di queste.figure e per una loro descrizione, 
cfr. in particolare MANSUELLI, XX, pp.66-74; GIGLIOLI-CAMPOREALE, pp. 
559-565. 

(50) M. PALLOTTINO, Alcune entit·a'divine minori ... , cit., pp.823-832. 

(51) MANSUELLI, XX, pp.73-74; per questa scena cfr. anche L. BONFANTE, The 
Judgement of Paris, the Toilette of Malavisch and a Mirror tn the 
Indiana University Art Museum, in SE, 45, 1977, pp.l60-168. 
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to registrare un ampia attestazione di personagg1 relativi al-

la sfera eroica, la quale, tra l'altro, appare ·rappresentata, 

nella quasi totalita' dei casi, da Hercle(S'2). Quest'ultimo, in-

fatti, compare su 78 specchi: un numero, quindi, notevolmente 

piu' ampio rispetto a quello delle diverse divinita' maschili in 

precedenza descritte e, tra quelle femminili, inferiore solamen-

te, sempre per numero di attestazioni, alle figure di Menrva e 

Turan. Cio' mostra, con notevole evidenza, il grande favore ri-

scontrato, nell'ambito del repertorio iconografico che stiamo 

esaminando, da questo eroe 

mitologia e nella religione 

carattere di dio( 53 l. 

e la sua piena assimilazione nella 

etrusca, dove egli assume un vero 

Oltre alla gia' citata assoc1az1one tra Hercle e Menrva, 

che funge da protettrice delle sue diverse imprese, vanno an-

che ricordati i numerosi cas1 1n cui l'eroe e' raffigur.ato ac-

canto alla figura di Vile(54), nonostante che quest'ultimo ab-

bia, nella maggior parte dei casi, una funzione secondaria e 

non partecipi attivamente agli episodi rappresentati. 

Se si prendono, invece, in considerazione le rappresenta-

zioni di leggende del mondo ellenico che sono riprodotte sugli 

specchi esaminati, si registra una netta preponderanza di at-

testazioni relative a scene o personaggi legati al ciclo troia-

no. Considerando, infatti, globalmente il numerò dei cas1 in 

cui compaiono sia le figure di Elinà, Menle e Alchsntre sia 

scene come quella del ratto di Thetis, della consegna dell'uo-

(52) Sulla figura di questo eroe e sulle scene mitologiche rappresentate 
sugli specchi, in cui esso appare come protagonista, cfr. J. BAYET, 
Herclé, étude critique sur les principaux monuments relatifs à l'Her-
cule étrusque, Paris 1926, pp.S0-56; PFIFFIG, Herakles, pp.7-22. 

(53) Cfr. a tale proposito GIGLIOLI-CAMPOREALE, p.571. 

(54) Per questo personaggio e per lasua relazione con Hercle, cfr.PFIFFIG, 
Religio, pp.345-346; PFIFFIG, Herakles, pp.l2-13. 



2 2 9 

v o a L eJ a ( 55 ) e del giudizio di Paride(56), s1 a, infine, alcu-

n1 personaggi che presero parte alla guerra di Troia, le atte-

stazioni raggiungono una frequenza assoluta di piu'di 200 cas1. 

Con l'ausilio di questi dati, quindi, e' possibile conclu-

dere che le raffigurazioni inerenti aila leggenda troiana ri-

sultano il tema che ricorre con maggiore frequenza sugli spec-

chi presi in esame. Cio', probabilmente, 

la popolarita' dell'argomento trattato, 

l a possibili t a' di adattare numerose di 

avviene, oltre che per 

anche e soprattutto per 

tali scene a1 gusti ed 

alle richieste della committenza. Il motivo amoroso, infatti, 

trova un fecondo campo di diffusione ne l le scene in cui e' r ap-

presentata la  figura di Elina, che e' evidentemente risultata in 

strett.a relazione con quelle di Menle ed Alchsntre e, come e' 

gia' stato ricordato, con la dea Turan. 
Sempre legate al motivo amoroso appaiono anche le raffi-

gurazionidel ratto di Thetis ad opera di Peleo, mentre una re-

lazione con un altro tema favorito come quello della nascita e' 

da riscontrarsi nelle scene in cui è rappresentato l'episodio 

della· consegna dell'uovo a Leda, 1n cu1 e' evidente l'allusione 

alle figure di Elina e dei Dioscuri. 

Per quanto, infine, attiene a1 rimanenti personaggi sem-

pre legati con il ciclo troiano, non si e' rilevata, da un pun-

to di vista statistico, l a preponderanza di alcune figure ri-

spetto ad altre. Cio' testimonia un minore interesse soprattut-

to per cio' che concerne le rappresentazioni dei numerosi guer-

rieri che parteciparono alla conquista della citta' di Troia. 

La medesima situazione èriscontrabile anche nel caso del-

(55) MANSUELLI, XX, p.81. 

(56) Su questo episodio s1 vedano: L. E. LORD, The Judgement of Paris on E-
truscan Mirrors,in American Journal of Archaeology, 41, 1937, pp.602-
606; C. CLAIRMONT, Das Parisurtei l in der antiker Kùnst, Ziirich 1951, 
pp.65-76; e, piu' di recente, L. BONFANTE, The Judgement of Paris ... , 
cit., pp.154-159. Sulla figu�a di Paride, cfr.· da ultimo LIMC, s.v.. 
A l ex an dro s. 
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le attestazioni delle ulteriori leggende collegate al mondo ml-

to logico ellenico che, se prese complessivamente, caratteriz-

zano 46 specchi, ma se classificate singolarmente non offrono 

dati significativi in rapporto all'esame statistico dell'inte-

ro campione esaminato. 

Un ultimo problema da affrontare concerne l'ampia atte-

stazione delle figure dei Dioscur i e delle "L a se", che car at-

terizza soprattutto la produzione più tarda degli specchi e-

truschi e prenestini. Tramite le analisi effettuate, in'fatti, 

i Dioscuri sono risultati i personagg1 che compaiono con mag-

giore frequenza nelle scene rappresentate, raggiungendo un nu-

mero di attestazioni di 140 casi,di cui 32·caratterizzati dal-

la presenza di 2 figure femminili non meglio identificabili. 

Al complesso degli specchi in cui compaiono i Dioscuri si 

potrebbero, inoltre, aggiungere i 43 casi che, seguendo. la co-

mune interpretazione del Gerhard, sono confluiti, nella pre-

sente classificazione, 1n un un1co tipo, identificante la pre-

senza dei cosiddetti Cabiri, rappresentati sia 1n numero di 3 

sia, e soprattutto, in associazione con figure femminili. Stu-

di recenti, infatti, t;endono a classificare omogeneamente le 

rappresentazioni in cui compaiono generalmente 4 figure, che, 

qualora siano prive di iscrizioni o non rappresentino un epl-

sodio del mito facilmente riconoscibile, vengono consi�er�te 

come derivanti da un archetipo originario. rappresentante p'ro-

babilmente i 2 Dioscuri nell'atto di osservare o 2 donne od l 

uomo e� l donna( 57 >. 
Ancora piu' ampio appare il fenomeno delle attestazioni 

delle figure dei due soli Dioscuri.Tale fenomeno invero �sta-

to considerato come direttamente discendente dalla suddetta 

produzione con la serie di 4 personaggi, quest'ultima ascrivi-

bile alla fine del IV secolo a.C. (S 8 >. 

(57) REBUFFAT-EMMANUEL, pp.462-469. Cfr. anche infra pp.242,249. 

(58) REBUFFAT-EMMANUEL, pp.483-489; cfr. anche, per la datazione, C.S.E., 
Italia 1, Bo lagna I, pp. 52-53. 
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Nonostante che il motivo iconografico dei Dioscuri rien-

tri nell'ambito di una piu' tarda e meno ambi zio sa produzione 

a perdere il loro signifi-di massa, . . in CUl le figure tendono 

cato mitologico, acquistandone uno puramente decorativo, rima-

ne tuttavia aperto il problema del grande favore riscosso,sul-

le rappresentazioni degli specchi, da questi due. personaggi, 

che penetrano sensibilmente nel mondo etrusco, assumendo, pero', 

alcune fu.nzioni diverse rispetto a quelle che ess1 espletano 

nel mondo greco ed in quello romano(Sg). 

Per quanto, invece, attiene alla rappresentazione delle 

figure di "Lasa", piu' complesso appare il problema della loro 

identificazione e, soprattutto, della puntualizzazione della 

l f . . l . . l l ( 6 0) N 11 l .. oro unz1one m1to og1co-cu tua e e a presente c assl-

ficazione, le attestazioni, asèrivibili anch'esse ad una pro-

duzione collocabile tra la meta' del IV ed il III secolo a.C., 

sono risultate molto numerose: questé figure  femminili alate, 

infatti, compaiono su un complesso di 110 specchi. Nella mag-

gior parte dei casi, soprattutto nell'am�ito� della produzione 

piu' tarda, esse sono rappresentate singolarmente od in coppia 

e, sotto tale aspetto, testimoniano, cosi' come s1 era gia' no-

tato per le raffigura�ioni dei Dioscuri, non s 0 lo una progres-

siva crisi della struttura iconografica ma anche un esaurimen-

to del loro significato religioso, originariamente di un certo 

rilievo nel mondo mitologico etrusco, a cu1 esse sono in�i�so-

lu�ilm�nte legate. 

Tale semplificazione compositiva, cosi' come il tema ico-

nografico della rappresentazione di figure femminili spesso 

nude ed alate, dovette riscontrare un ampio favore nell'ambito 

degli specchi rilevati, si a per ·la maggiore facilita''nella rea-

(59) Per tale aspetto cultuale cfr. F. CASTAGNOLI, 1n Lavinium II, Roma 
1975, pp. 441- 443. 

(60) Sull'interpretazione delle figure di "Lasa" e sulle loro fun·zioni,cfr. 
da ultimo A. RALLO, Lasa. Iconografia e esegesi, Firenze 1974. 
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lizzazione tecnica, sia per il mutamento avvenuto ne1 gusti del-

la committenza, ora notevolmente aumentata ed influenzata dal 

repertorio artistico dell'eta' ellenistica. 

Prima di affrontare il problema relativo alle associazio-

nl che sono state registrate tra il numero di figure rappre-

sentate sugli specchi ed il tipo di personaggi che vi compare, 

va ricordato che tale questione . strettamente legata con l a 

scelta degli schemi compositivi, condizionata dalla forma ro-

tonda degli oggetti in questione( 6 l). A mio avviso, infa'tti, se 

s1 escludono alcuni casi che invero costituiscono una minoran-

za rispetto all'intero campione esaminato, la struttura compo-

sitiva, con le diverse soluzioni adottabili e adottate di vol-

ta in volta, condiziona in qualche modo l'iconografia, cioe' la 

scelta delle divinita' o dei personaggi rappresentati sugli 

specchi. 

Tale situazione, inoltre, non puo' essere scissa da un ln-

quadramento.cronologico della produzione presa 1n esame, che 

senza. dubbio contribuisce anche alla maggiore o minore fre�u�n-

za çon cui si manifestano alcune soluzioni rispetto ad altre. 

I gruppi di 2, 3 o 4 figure, ad esempio, sono risultati come 1 

pi� attestati: cio' non puo'non connettersi con il favore verso 

tali schemi nell'ambito di un ampio periodo cronologico che va 

dall'eta' arcaica fino a quella ellenistica, periodo che copre 

tutta la vasta produzione degli specchi. 

Invece la rappresentazione di un solo personaggio,che ap-

pare ugualmente attestata in un numero di casi elevato, ma ln-

feriore rispetto ai precedenti 1 oltre alle limitate raffigura-

zioni inseribili nel periodo arcaico, trova la sua massima ap-

plicazione nella produzione artistica piu' tarda e piu' corren-

te. Quanto alla minore attestazione di gruppi di personaggi in 

numero par1 o superiore a 5, essa e' soprattutto condizionata 

dalla diretta derivazione di questi schemi compositivi da quel-

(61) M AN SUELLI, XIX, pp. 65-106. 
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li a 3 od a 4 figure, di cui pero' non raggiungono la stessa 

diffusione; tali schemi, infatti, sono ottenuti con l'aggiun-

ta, spesso a livello di riempitivo, di ulteriori elementi. Le 

restanti soluzioni hanno fatto registrare delle frequenze piut-

tosto basse, che non permettono, soprattutto se in relazione 

con 1 suddetti casi, di ottenere risultati statisticamente si-

gn i fica t i v i . 

L'esempio piu' evidente dell'influenza della struttura com-

positiva sulla scelta iconografica e offerto dalla situazione 

che si verifica nell'ambito della piu' tarda produzione degli 

specchi. E' questo il momento della maggiore attestazione di 

raffigurazioni caratterizzate dalla presenza di l od al massi-

mo 2 personaggi che, nella maggior parte dei casi, come e' sta-

to anche confermato dalle analisi statistiche, sono identifi-

cabili èon le "Lase" ed i Dioscuri. In questo caso, quindi, e' 

piuttosto la necessit� di una semplificazione e di una unifor-

mita' decorativa, cosi' come la sclerotizzazione degli schemi 

compositivi, a determinare l'assunzione di personaggi fissi, 

che meglio si adattano alla mera funzione di riempitivi dello 

spazio a disposizione. 

Se si prendono, invece, 1n considerazione le molteplici 

figure di divinita' o personaggi che, come e' stato desunto dal-

le analisi  in precedenza descritte, sono attestate con maggio-

re frequenza, esse r{sultano distribuite piuttosto omogenea-

mente sugli specchi in cui compaiono soluzioni compositive ca-

r a t t e r i z z a t e d a 11 a p r e se n z a d i u n nume r o d i f i gu r e c h e v a d a 

un minimo di 3 ad un massimo di 5 o piu' elementi. E' questo il 

caso di Menrva, Turan, Turms, Elina e Menle, i quali, rappre-

sentando, come s1 e' detto,temi cari al mondo mitologico e cul-

tuale raffigurato sugli specchi presi 1n esame,trovano una lo-

ro collocazione in molteplici scene e s1 adattano senza diffi-

colt� a schemi compositivi diversi. 

Piu' interessante risulta il caso di Tinia e di Uni,i qua-

li sono risultati associati positivamente con gli specchi ca-
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ratterizzati da scene costituite da.S o piu' figure. Uni, inol-

tre, e' apparsa anche in stretta relazione con composizioni co-

stituite da 4 personaggi, e cio' e' spiegabile con la ,sua fre-

quente partecipazione alla scena del giudizio di Paride. La si� 

tuazione osservata, soprattutto se messa in rapporto alla fre-

quenza piuttosto limitata di raffigurazioni caratterizzate da 

un numero molto alto di personaggi, mette inequivocabilmente 

1n luce, nel caso di queste due .divinita', la mancanza di una 

loro rappresentazione isolata e la necessita' di un loro' inse-

rimento in contesti mitologici di piu' amp1o resp1ro, tra cui, 

�� esempio, potremmo .annoverare 

Menrva. 

la scena della nascita di 

E' proprio 1n questi contesti che appaiono molto spesso 

anche le figure minori che ruotano intorno alla dea Turan e le 

divinita' od i personaggi strettamente legati al mondo mitolo-

gico prettamente etrusco, i quali assumono diverse funzioni a 

secònda delle scene in cui sono direttamente chiamati in causa. 

Interessante e' anche il caso delle s·cene in cui compaiono 

4 figure, schema questo che e' ampiamente attestato, soprattut-

to nella sua forma piu' schematizz·ata, nella piu'tarda produzio-

ne del periodo ellenistico. Ad esso ben si adattano sia le nu-

merose rappresentaz.ioni del giudizio di Paride sia le piu' ge-

neriche raffigurazioni dei Dioscuri o dei cosiddetti Cabiri di 

cui si e' gia' in precedenza trattato. Tra le altre soluzioni 1-

conografiche che sono state classificate, va infine notata l a 

positiva associazione tra i personaggi di cui e' rappresentata 

esclusivamente la testa e le figure del dio Usi l e di "Libera". 

Un problema diverso e' quello del rapporto intercorrente 

tra la presenza di . . . . ed i personagg1 che sono o meno iscrizioni 

di volta l n volta raffigurati sugli specchi. Il fatto che meno 

di l/ 4 dell'intero camp1one esaminato presenti, come e' stato 

gia' notato, la variabile ISCRIZIONE, determina 1n questo caso 

una piu' complessa interpretazione dei dati desunti dalle ana-

lisi statistiche. 
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L'assenza di iscrizione è risultata positivamente asso-

ciata sopra.ttutto con quelle figure, come le "Lase" ed i Dio-

scuri, che caratterizzano l'ultima produzione degli specchi, e 

cio' appare evidentemente condizionato da esigen'ze di praticita' 

e di semplificazione tecnica, piuttosto che da motivi inerenti 

alla sfera mitologica e cultuale, come del resto e' dimostrato 

anche, da un .punto di vista stilistico, dalla cospicua presen-

za, nell'ambito di tale produzione, di cornici prive di qual-

si vogli a decorazione. 

Venendo, invece, a discutere i risultati ottenuti l addove 

esistono delle testimonianze epigrafiche, � poss��ile notare 

che gli unici  dati interessanti provengono dalle associazioni 

tra i diversi tipi di personaggi classificati e le attestaziò-

ni di iscrizioni in lingua etrusca; nessun risultato statisti-

camente determinante proviene, infatti, dalle relazioni esi-

stenti con le iscrizioni, invero piuttosto limitate, in lingua 

latina, se Sl esclude il caso della figura di Paride, l'unico 

personaggio che ha fatto registrare in tale situazione dei va-

lori positivi dal punto di vista associativo. 

Per quanto attiene alle figure accompagnate dall'indica-

zione del proprio nome,generalmente posto accanto ad esse nel-

la zona decorata, i dati registrati  sembrano dimostrare che si 

tratta quasi sempre dei personaggi e delle scene che compaiono 

piu' spesso nel repertorio degli incisori e che,quindi,sono tra 

quelli favoriti dalla committenza. Si tratta di Menrva, di Tu-

ran, di Atunis, delle figure appartenenti alla cerchia afrodi-

tica e della scena dell'abbigliamento di Malavisch, di Hercle 

e di Pherse; piu' caratteristica appare l a frequente presenza 

di iscrizioni accanto ai personaggi relativi al ciclo troiano 

e, soprattutto, a quelli strettamen.te legati al mondo mitolo-

gico etrusco, i quali tendono, nèlla maggior parte dei cas1 1n 

cui sono raffigurati,ad essere accompagnati dall'incisione del 

proprio nome. 

Per quanto 1nvece attiene alle iscrizioni 1n lingua etru-
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se a poste sul margine superiore degli specchi, tra il bordo e la 

cornice, esse sono tipiche della produzione di eta' ellenistica 

e rientrano, nella maggior parte dei cas1, nella cosiddetta 

Kranzspiegelgruppe, individuando soprattutto le scene generi-

che di "conversazione", carat,terizzate da 4 o 5 personagg1 se-

duti o stanti, a cu1 vengono spesso adattati 

1n modo arbitrario. 

. . 1 nom1 i seri t.ti 

Tra le figure di divinita', quelle di Tinia, Uni, Menrva, 

Turan ed Ap lu appaiono piu' frequentemente associate con 'le sud-

dette iscrizioni; tra gli eroi sono presenti Hercle e Vile; 
tra gli altri personaggi compaiono Elina, Menle, Alchsntre ed, 

infine, i Di oscuri, generalmente nella vers1one 1n cu1 sono 

accompagnati da figure femminili. Elementi caratteristici di 

questa produzione e, quindi,positivamente associati con il ti� 

po di iscrizione che stiamo esaminando; sono soprattutto le 

scene caratterizzate dai personaggi relativi al ciclo troiano, 

che occupano piu' di 1/3 degli specchi che rientrano in questa 

categoria, e dalle figure del,mondo mitologico e cultuale pro-

priamente etrusco, tra cui spicca 1n particolare quella del 

dio Laran. 

La situazione fin qui osservata sembra dimostrare che, ad 

eccezione di rari casi come quello delle figure del ciclo troia-

no o della sfera religiosa prettamente etrusca, in cui e' mani-

festa la volonta'di una maggiore individualizzazione,le isc'ri-

zioni caratterizzano in modo piuttosto omogeneo quei personag-

gi che, nel complesso esaminato, compaiono con magg1ore fre-

quenza. Non sembra dunque da perseguire la pur attraente �po-

tesi dell'attestazione di iscrizioni accanto a determinate fi-

gure ovvero ad episodi particolari del mito che, per la loro 

minore conoscenza ed il loro minore sviluppo, 

della presenza di elementi esplicatori. 

necessitassero 

L'ultimo punto da affrontare per terminare l'interpreta-

zione dei risultati concernenti l'aspetto mitologico e cultua-

le degli specchi in questione, riguarda l'esame dei dati otte-
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nuti tramite l'analisi discriminante. Alcuni gruppi di divini-

t a' o d i p e rs o n a g g i , i n fa t t i , s o n o s t a t i s e l e z i o n a t i t r a l e v a -

riabili carat_terizzanti le diverse aree geografiche prese in 

esame; tali dati, pero', non sembrano sufficienti a stabilire 

con esattezza se la diffusione di particolari motivi Iconogra-

fici sia legata a determinate zone perche' in esse si trovino 

dei veri e propri luoghi di produzione,ovvero se si tratti piu' 

semplicemente di luoghi di consumo degli specchi in questione; 

su tale problema, comunque, si tornera' piu' ampiamente nella 

successiva parte del lavoro. 

E' fin d'ora possibile trarre delle conclusioni inerenti 

alla notorieta' di alcuni miti nelle diverse aree geografichei 

ad esempio gli specchi con rappresentazioni relative a scene 

in cui sono protagoniste Turan e le figure della sua cerchia 

 trovano ampia attestazione sia nell'ambito dell'Etruria meri-

d . l o o (62) o iona e costiera e su -costiera Sia, e soprattutto, ne -

l'Etruria settentrionale Dalle tabelle di contingenza in pre-

cedenza descritte, nel caso della rappresentazione di Turan si 

e' infatti notata, al di la' di una sua pressoche' omogenea di-

stribuzione, una sua piu' ampia diffusione nei centri di Chiusi 

ed in particolare di Perugia, dove e' anche da ricordare la fre-

quente attestazione della figura di Elina. 
Caratteristico delle localita' dell'Etruria meridionale co-

stiera appare soprattutto la presenza di figure legate al mon-

do marino, le quali trovano la loro maggiore diffusione pro-

prio nell'ambito di quest'area geografica che appare come la 

piu' direttamente interessata dal contatto con il mare. 

Piu' numerose risultano le figure che caratterizzano gli 

(62) E' interessante notare a tale proposi.to l'attestazione di un culto a 
Turan-Afrodite nel santuario greco di Gravisca: cfr. M. TO5ELLI, Il 
santuario greco di· Gravisca,in La Parola del Passato, 32, 1977, p.422; 
A, COMELLA, Il materiale votivo di Gravisca, Roma 1978, p. 92; cfr. 
anche nota 37. 
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specchi provenienti da localìta' situate nell'ambito dell'Etru-

ria meridionale interna e, tra queste, spiccano 1n particolare 

le dìvìnìta' legate alla cerchia apollìnea.Anche 1n tal caso un 

chiarimento della situazione puo' venire dai risultati ottenuti 

tramite i dati offerti dalle tabelle dì contìngenza,in cui so-

no confluite le frequenze relative alle variabili PROVENIENZA 

e TIPO- PERSONAGGI. 

La figura dì Aplu, infattì,ha fatto registrare valori po-

sitivi soprattutto in associazione con gli specchi provenienti 

dai centri dì Tuscania e dì Viterbo. Cio' dimostra la penetra-

zìone del culto tributato ad Apollo verso le zone piu' interne 

dell'Etruria meridionale, come d'altronde appare anche sugge-

rito da alcuni rìtrovamentì dì Falerii Veteres (citta' classi-

ficabile, almeno da un punto dì vista storico-artistico, nel-

l'ambito della medesima area): la statua dì Apollo dal Tempio 

dello Scasa to e l'iscrizione falìsca recante il nome del dio 

su una kylix attica da Vignale( 63 l. 

Esaminando invece i dati relativi all'Etruria settentrio-

nale, oltre alla presenza dì personaggi legati alla cerchia a-

frodìtica, risulta evidente la cospicua attestazione delle fi-

gure dei Dìoscuri e delle "Lase", particolarmente significati-

va nel centro di Volterra,ed infine dei cosi��etti� Cabìri. Cio' 

rende invero probabile l'ipotesi, se non dello stanziamento di 

vere e proprie botteghe artìgianali,almeno di un'ampia distri-

buz ione in queste locali t a' di parte della piu' tarda produzione 

degli specchi etruschi ( 64 ). 

Un caso a se' stante e' infine quello di Praeneste, sui cu1 

specchi si sono registrate, quali elementi mitologici caratte-

(63) Per la statua di Apollo,cfr. M. SPRENGER -G. BARTOLONL Etruschi, Mi-
lano 1981, p.l49, nn.240/241 (con bibliografia precedente); sull'ipo-
tesi della presenza di un culto ad Apollo sul colle di Vignale, cfr. 
il mio articolo Vignale (Falerii Veteres). Topografia dell'insedia-
mento, in SE, 51, 1983 (in corso di stampa). 

(64) Cfr. infra pp.:245-246. 
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rizzanti, esclusivamente le divinita' della cerchia dionisiaca 

ed i numerosi personaggi, come ad esempio satiri e menadi, che 

ruotano intorno ad essa( 6 S). Molte, invece, sono risultate le 

figure che mancano nelle rappresentazioni degli specchi di que-

st' area e, tra esse, e' caratteristica soprattutto la scarsa a t-

testazione delle tre principali divinita' del pantheon greco-

etrusco. 
Per quanto attiene al problema della localizzazione dei 

centri di produzione e quindi delle botteghe adibite alla fab-

bricazione degli specchi,numerosi appaiono gli elementi di di-

scussione offerti dalle analisi statistiche. Tra questi risul-

tano di particolare interesse sia i dati relativi alle frequen-

ze con cui sono distribuiti gli specchi nelle diverse localita' 

di provenienza, sia quelli concernenti il loro aspetto stili-

stico e compositivo. 

Come e' stato gi a' notato in precedenza, solo per 1/3 del-

l' intero campione in esame s1 e' potuti risalire al luogo di 

rinvenimento, fatto che limita la possi�ilità di individuare i 

centri di produzione all'interno dell'area esaminata. A tale 

proposito va inoltre ricordato che non esiste necessariamente, 

od almeno non e' dimostrabile con certezza, un'identificazione 

tra il luogo di provenienza e quello di fabbricazione. D'altra 

parte, sembra difficile sostenere che le localita' in cui si e' 

registrata la presenza di un numero cosp1cuo di specchi siano 

da considerare solo come luoghi di consumo, 1n particolare i 

grandi centri metropolitani nei quali, fra l'altro, 

che sul terreno sono state piu' intense. 

le r1cer-

Molto spesso nel corso del lavoro, 

alcuni siti .di provenienza il numero �i 

tato: pres1 singolarmente, tali centri 

si � constatato che 1n 

specchi risulta limi-

non a�re��e�o offerto 

dati utili ai fini di un esame statistico; ne e' conseguito che 

nell'ambito dell'analisi discriminante, abbiamo selezionato 

(65) Tale sitUazione e' messa 1n luce anche 1n THOMSON DE GRUMMOND, p.l63. 
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gruppi ne1 quali sono confluiti, divisi per zone geografiche, 

i dati relativi ad ognuna delle localita' in questione. Cio' im-

plica, a livello di sintesi conclusiva, l'individuazione di a-

ree di diffusione di determinaté serie di specchi, piuttosto 

che la localizzazione circoscritta di centri di produzione. 

Un criterio distintivo fin ad oggi utilizzato per eviden-

ziare le diverse botteghe artigianali operanti 1n ambiente e-

trusco e prenestina, e' stato quello dell'individuazione di e-

lementi iconografici e stilistici peculiari,i quali accumunas-

sero 1n modo omogeneo un numero di specchi tale da costituire 

un gruppo ben definito nello spazio e nel tempo. Per cio' che 

concerne tali elementi, particolare attenzione si e' posta alle 

diverse soluzioni decorative caratterizzanti le cornici incise 

lungo il bordo degli specchi, con. la funzione sia di sottoli-

nearne la forma sia,· e soprattutto; di inquadrare le scene in-

cise all'interno. 

Un approccio metodologico di questo tipo ha condotto lo 

Herbig( 66 ), ad esempio, ad isolare una categoria di specchi, 

caratterizzati da una cornice decorata con una "corona di spi-

ne" (Stachelkranz), i quali erano stati precedentemente inse-
' h . . " Z" ( 6 7) riti dal Beazley nell am ito del suo p�� amp1o gruppo . 

Tale tipo di corniee, che individua gli esemplari appartenenti 

alla Kranzspiegelgruppe e che abbiamo indicato in precedenza 

con la lettera 'G', v1ene ogg1 generalmente attribuito ad una 

produzione ascrivibile alla fine del IV ed alla prima meta' del 

III secolo a.C. ( 68 ), datazione ben piu' alta di quella proposta 

da Herbig che poneva il gruppo addirittura nell'ambito del I 

(66) HERBIG, pp.l83-205. 

(67) BEAZLEY, EVP, pp.l30-132; BEAZLEY, WEM, p.l6. 

(68) Per questa datazione cfr., REBUFFAT-EMMANUEL, pp. 449-450, 598-599. 
M.T. FALCONI AMORELLI, Ciste e specchi etruschi in corredi di tombe 
vulcenti del IV e del III secolo a.C., in Archeologia Classica, 28, 

197 6' p. 2 40. 
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secolo a.C. ( 69 ). 

Sulla .base dei dati ottenuti tramite le analisi statisti-

che, e' stato possibile formulare qualche considerazione sul 

problema della localizzazione dell'area di produzione della 

Kranzspiegelgruppe. Secondo Herbig( 70), i luoghi di provenien-

za erano sparsi 1n un'area piuttosto vasta e pertanto i dati 

erano statisticamente insufficienti per localizzare botteghe 

l . d' 'd . . d'V l di Chiu .( 71 ) genera mente 1n 1v1 uate ne1centr1 1 o terra e 1 iusi . 

Contrariamente a quanto affermato dallo studioso, le ana-

lisi effettuate, soprattutto quella discriminante,hanno offer-

to dati utili a tale riguardo. Gli specchi caratterizzati dal 

tipo di cornice 'G', che hanno fatto registrare una frequenza 

assoluta di 46 c~si, sono stati infatti selezionati tra le va-

riabili che distinguono con maggior peso il gruppo relativo 

all'Etruria meridionale costiera e sub-costiera. 

Cio' e' stato confermato anche dalle tabelle di contingen~ 

za, in cui sono confluite le frequenze relative alle variabili 

PROVENIENZA e TIPO -CORNICE, che hanno fatto notare un'assenza 

di questo tipo, oltre che a Praeneste, in molti centri dell'E-

truria meridionale interna e di quella settentrionale; il mag-

giore addensamento SI è Invece registrato nella citta' di 
Ca~re(72). 

(69) HERBIG, pp.193-195. Cfr. anche H. SALSKOV ROBERTS, Etruscan Mirrors 
of the Hellenistic Period?, in Actes du Ve Colloque International sur 
les Bronzes Antiques, Lausanne 1978, Lausanne 1979, p.159. 

(70) HERBIG, p. 204. 

(71) BEAZLEY, EVP, p.132; S. HAYNES, Ein neuer etruskischer Spiegel, in 
Mitteilungen des Deutschen Archaologischen Ins.tituts, 6, 1953, pp. 31-
43; H. SALSKOV ROBERTS, Etruscan Mirrors .. . , cit., p.159; cfr. anche 
FISCHER-GRAF, pp.1-2, la quale concorda con unostanziamentodelle 
botteghe nell'ambito· dell'Etruria settentrionale, forse nel centro di 
Chiusi, o di Volterra o, infine, di Perugia; e, da ultimo, THOMSON DE 

GRUMMOND, p.160, nota 39, in cui e' sostenuta l'ipotesi di una distri-
buzione degli specchi in questione da Chiusi all'Etruria meridionale. 

(72) Per una localizzazione delle officine di produzione degli specchi re-

(segue) 
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Sempre tramite le tabelle di contingenza, e stato possi-

bile ricavare le variabili che presentano una significativa as-

sociazione con la cornice 'G'; e' stato cosi' agevole individuare 

ulteriori elementi che caratteriz.zano questo gruppb. Per quan-

to attiene all'aspetto epigrafico,circa la meta' dei casi ' . e ri-

su l t a t a priva d i i s cri zio n i , mentre l a resta n t e metà rientra 

tra quelli che hanno fatto registrare la presenza di iscrizio-

ni in etrusco, poste nella parte superiore dello specchio, tra 

il bordo e la cornice. Dal punto di vista delle soluzioni com-

positive piu' frequentemente adottate, si e' registrata una net-

ta predilezione per i gruppi costituiti da 4 figure( 73 ), spes-

so inserite in quegli schemi stereotipi di cui si e' gia' trat-

tato in precedenza. 

Un altro tipo di corn1ce che caratterizza una serie di 

specchi piuttosto numerosa e' quello dec.o.rato con il motivo del 

tralcio d'edera dalle foglie cuoriformi, identificato nel pre-

sente lavoro dalla lettera 'D'. Tale motivo, che presenta al-

cune varianti (cfr. 1.5.4), e' risultato particolarmente diffu-

so nell'ambito dell'Etruria meridionale costiera e sup-costie-

ra e di ciò s1 ha conferma anche dalle. tabelle di contingenza, 

in cui si e' registrato un addensamento soprattutto in associa-

Zlone con il centro di Vulci. Tali risultati, mentre da un la-

to sembrerebbero confermare l'ipotesi sostenuta dalla Fischer-

Graf(74l circa una localizzazione a Vulci di officine che pro-

lativi alla Kranzspiegelgruppe nelle cìtta' di Caere o di Bolsena,cfr. 
L.B. VAN DER MEER, Etruscan Urns from Volterra, in Bulletin An·tieke 
Beschaving, 52-53, 1977-78, p.74. Circa la presenza di un'industria 
di bronzi a Cerveteri nell'ambito del IV secolo, cfr. M. A. DEL CHIARO, 
An Etruscan Bronze Mirror Produced at Caere, in American Journal of 
Archaeology, 75, 1971, pp. 85-86; ID., Etruscan Red-Figured Vase-
Painting at Caere, Berkeley-Los Angeles-London 1974, pp.97-99. 

(73) Per la presenza in questi schemi dì una figura o femmìnìle o maschile 
ìn primo pìano,con la funzione di personaggio principale, cfr. HERBIG, 
pp.190 -193; REBUFFAT-EMMANUEL, pp. 462-465. 

(74) FISCHER-GRAF, pp.4, 86-87, 110-112. 
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ducono la maggior parte degli specchi caratterizzati dal tipo 

di cornice 'D', dall'altro escluderebbero la tesi della Rebuf-

fat-Emmanuel ( 75 ), che collega il tipo di cornice a "li erre 

serré" identificabile con la modalita' 4 del nostro tipo 'D', 

ad un un1co centro artistico, ravvisabile, a suo giudizio nel-

la città di Perugia. 

Gli specchi che presentano il motivo decorativo delle fo-

glie d'edera dalla forma cuoriforme hanno fatto registrare una 

significativa associazione sia con la presenza di iscrizioni 

in etrusco sia con un numero di personaggi piuttosto basso, cioe' 

con l'adozione di soluzioni compositive còstituite di prefe-

renze da 2 od al massimo 3 figure. L'accuratezza nel rendimen-

to stilistico delle diverse varianti di questo tipo di corni-

ce, cosi' come l'attenzione posta nell'incidere i nomi dei per-

sonaggi di volta in volta rappresentati e la stessa scelta de-

gli schemi composi ti vi, ben s1 accordano con l'inquadramento 

cronologico di questa serie, che manifesta una continuita' di 

esperienze iconografiche e stilistiche a partire dalle solu-

zioni maggiormente utilizzate 1n epoca arcaica fino a quelle 

ascrivibili alla fine del IV ed agli inizi del III sec. a.C. 

Due altri tipi di cornice che sembrano caratterizzare una 

serie piuttosto ampia di specchi sono quelli indicati dalle 

lettere 'E' ed 'R'. Il primo, che identifica la presenza come 

motivo decorativo del tralcio d'edera dalle foglie palmato-lo-

bate e che e' sembrato opportuno distinguere dal tipo 'D' ,e' sta-

to selezionato tra le variabili discriminanti relative agli 

specchi provenienti dal centro di Praeneste. Dalle tabelle di 

contingenza s1 e' pero' notata una sua diffusione anche in area 

etrusca, ed 1n particolare nei centri di Perugia e di Vulci. 

Questa dislocazione in zone diverse probabilmente spiega la 

presenza degli elementi,.a volte tra loro contrastanti, che· ca-

(75) REBUFFAT-EMMANUEL, pp.456-458, 638. L'ipotesi della studiosa s1 basa 
peraltro su un numero estremamente limitato di specchi. 



- 244 

ratterizzano gli specchi decorati con questo tipo di corn1ce. 

Infatti, dal punto di vista della presenza di iscrizioni, men-
tre da un lato essi hanno fatto registrare unsignificativo ca-

lo di attestazioni in relazione alla modalita' indicante la lo-
ro mancanza ed una totale assenza laddove esse sono poste tra 

il bordo e la cornice, dall'altro gli specchi in questione so-

no risultati positivamente associati con la presenza di iscri-

zioni sia in etrusco, s1a 1n .latino. Una certa disomogeneita' 

di tendenze si e' anche notata nel caso delle scelte compositi-

ve, essendosi verificata da un lato la predilezione per gruppi 

costituiti da 2 o 3 personaggi ovvero da un numèro più alto di 
figure, dall'altro la preferenza per soluzioni diverse, carat-
terizzate soprattutto dalla pres.enza di figure animali e fan-
tastiche. Questa dispari ta' di scelte e di tendenze iconografi-
che e stilistiche cosi' come la difficolta' di un preciso inqua-

dramento spazi al e e temporale di questa serie di specchi, non 
permette di localizzare con esattezza le eventuali officine 

artigianali da cui essi dovettero usc1re. 

Una maggiore omogeneita' si e' 1nvece notata nella ser1e, 

per la verita' poco cospicua numericamente, di specchi decorati 

con una cornice che presenta complesse composizioni floreali 
(, R, ) . 

Tale ser1e s1 addensa soprattutto nell'Etruria meridiona-

le interna e sembra far parte di una produzione estremamente 

accurata s1a dal punto di vista compositivo sia da quello sti-

listico. La tendenza prediletta appare quella della rappresen-
tazione di un numero elevato di personaggi, solitamente pari a 

5 o 6, il piu' delle volte accompagnati dall'indicazione del 

propr1o nome in etrusco. 
Appare invece difficile, una volta riconosciuta la zona 

geografica in cui e' attestato il tipo di cornice R', colloca-

re all'interno di questa vasta area di produzione uno o piu' 

centri in cui lo.calizzare le botteghe artigiane. Troppo limi-
tati appaiono, infatti, i dati offerti dalle tabelle di con-
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tingenza, anche se va ricordato che un particolare addensamen-

to di attestazioni si e' registrato ne1 centri di Bolsena, Bo-

marzo ed Orvieto, tutti nell'agro volsiniese. 

Un discorso a se' stante va riservato alla numerosa ser1e 

di specchi caratterizzata dalla presenza di un tipo di cornice 

privo di decorazione, indicato nel presente lavoro dalla let-

tera Questi specchi, infatti, costituiscono piu' di l/3 

dell'intero campione esaminato e, tramite i dati desunti dal-

l'analisi discriminante, Sl e'registrata una loro diffusione 

soprattutto nell'ambito dell'Etruria meridionale s1a costiera 

e sub-costiera sia interna. Tale situazione è apparsa confer-

mata dalla distribuzione dei dati desunta dalle tabelle dicon-

tirigenz.a, che hanno permesso anche di notare una diminuzione 

delle presenze 1n alcune località come Orvieto, Perugia, Prae-

neste e Vulci. Il centro che ha fatto registrare ilmaggior nu-

mero di attestazioni e' quello di Bomarzo, dove piu' della meta' 

degli specchi mostra il tipo di cornice 'B'. Anche nelle citta' 

di Chiusi e di Volterra si è verificato un addensamento di at-

testazioni, ma ess1 sembrano isolati nel contesto dell'Etruria 

settentrionale. 

L'ampia diffusione del tipo 'B' sembra soprattutto da t'l-

connettersi con la sua utilizzazione nell'ambito della piu' tar-

da e più industrializzata produzione etrusca, caratterizzata 

appunto da una schematizzazione delle iconografie e da un de-

cadimento stilistico. E' evidente, quindi, che le assoc1az1on1 

piu' significative si sono registrate s1a con l'assenza delle 

iscrizioni sia con l'attestazione di un numero limitato di per-

sonagg1, generalmente l o 2, ovver.o della sola rappresentazio-

ne della testa di una figura. 

Nel caso di questa produzione di .ser1e r1mane aperto il 

problema dell' ubicazione dei centri di fabbricazione. Mentre, 

infatti il tipo di cornice 'B' appare, come s1 e' detto, tra le 

variabili caratterizzanti l'area dell'Etruria meridionale, le 

figure delle "Lase" e dei Dioscuri, che risultano tra i perso-
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nagg1 maggiormente associati con questa cornice,sono state ln-

vece selezionate tra gli elementi distintivi dell'Etruria set-

tentrionale. A parte il problema dell'apparente discrepanza e-

sistente in questi dati, che risulta risolvibile se si tiene 

conto del procedimento di tipo stepwise utilizzato nell'anali-

si discriminante (cfr. S.l),e' possibile ritenere che tale pro-

duzione si sia concentrata in un numero limitato di centri e 

da questi abbia avuto un'ampia diffusione,direttamente propor-

zionale all'aumentata richiesta di una sempre piu' vasta clien-

tela Dai risultati ottenuti non sembrerebbe in ogni caso con-

fermabile l'ipotesi della Rebuffat di un concentramento della 

produzione in cui sono rappresentati i 2 Dioscuri nudi affron-

tati nell'Etruria settentrionale, e di uno sviluppo in conco-

mitanza dell'impoverimento~ intorno al III secolo a.C., di una 

parte dell'Etruria centrale e marittimD(76). 

Per quanto, 1nvece, attiene alla produzione relativa al 

centro di Praeneste, essa mostra una ser1e di elementi pecu-

liari che la distinguono dalle localit¨ dell'Etruria. Ciò con-

ferma l'esistenza di un artigianato strettamente locale,carat-

terizzato da una produzione che e' stata cronologicamente ln-

quadrata nell'ambito del IV secolo a.C. ( 77 ). 

Tra i tipi di corn1ce che maggiormente contribuiscono ad 

una distinzione di questo gruppo di specchi, quello indicato 

nel presente lavoro dalla lettera 'F', identificante la pre-

senza della corona d'alloro, appare il piu' frequentemente at-

testato ( 7 8 ). Esso caratterizza piu' di 1/3 degli specchi rlnve-

nuti a Praeneste e, se si esclude il centro di Caere, e' risul-

(76) Per questa ipotesi cfr., REBUFFAT-EMMANUEL, p.638. 

(77) ADAM, pp.93-96. 

(78) Per questo tipo di cornice, cfr. ADAM, pp.lS, 64-65, il quale lo con-
sidera come elemento di distinzione per la serie di specchi che rien-
tra nel suo gruppo B. Egli inoltre inquadra cronologicamente il moti-
vo della corona d'alloro caratterizzata da grandi fogli_e nel periodo 
compreso tra il 375 ed il 300 a.C .. 
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tato negativamente associato con tutte le restanti l o c al i t a' 

classificate. 
Gli altri elementi distintivi della ser1e di specchi con 

corona di alloro sono, come si deduce dalle tabelle di contin-

genza, le soluzioni compositive caratterizzate s1a dalla pre-
senza di gruppi costituiti da 3 o 4 personaggi s1a dall'atte-

stazione di scene 1n cui compare una figura su biga, quadriga 

o sul dorso di altri animali. La frequente  attestazione di 4 
personaggi puo' essere almeno in parte spiegabile tramite la 
positiva associazione tra questa ser1e di specchi e la rappre-

sentazione dei Dioscuri e dei cosiddetti Cabiri, i quali, so-
prattutto nella versione in cui sono accompagnati da figure 

femmin.ili, appaiono sul mercato prenestina tra la fine del IV 
secolo e gli inizi del III(79) I dati relativi all'aspetto e-

pigrafico hanno fatto segnalare in questo caso, come d'altron-
de avviene nell'ambito di tutta la produzione prenestina, la 

presenza di numerosi specchi 1n cu1 manca l'indicazione dei 

nomi relativi ai personaggi rappresentati. Nei rari casi, 1n-

vece, in cui tali nomi sono attestati, essi risultano in lati-
no(80). 

Tra gli altri tipi di corn1ce che sono risultati soprat-
tutto attestati nell'ambito della produzione prenestina, oltre 

a quelli caratterizzati dal motivo decorativo del tralcio d'e-

dera dalle foglie palmato-lobate,di cui si e'gia'trattato,l'a-
nalisi discriminante ha fatto registrare la presenza distinti-
va dei tipi H ed 'M', indicanti rispettivamente le cornici 

decorate con il motivo della treccia e con quello delle pal-
mette(8l). La limitata frequenza con cui sono attestate tali 

(79) ADAM, pp.95-96. 

(80) Sul problema epigrafico relativo agli specchi prenest1n1, cfr. da ul-
timo ADAM, p.72 (con bibliografia precedente). 

(81) E' interessante notare a tale proposito l'ampia attestazione sulle c1-

(segue) 
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corn1c1 non permette di evidenziare l'esistenza o meno di una 
serie di specchi omogenea per caratteri stilistici 
grafici. 

ed 1c ono-

Piu' complesso appare, infine, il problema dell'esistenza 
o meno di un rapporto tra i diversi tipi di cornice che cit-
condano·il campo figurativo e i personaggi che vi compaiono. 
Dai dati registrati tale associazione risulta indiscutibilmen-
te attestata, ma sembra necessario chiarire se essa sia deter-
minata da motivi di tipo contenutistico ovvero rientri pi'u' sem-
plicemente nella sfera delle esigenze tipologiche e tecniche, 
cosi' come degli orientamenti stilistici che simanifestano,nel-
l'ambito dei diversi periodi cronologici,all'internodellebot-
teghe artigianali etrusche e prenestine. 

A mio avviso, se si escludono alcuni casi molto limitati, 
non sembra che vi sia relazione di genere iconografico tra il 
tipo di cornice usato ed il contenuto delle scene. Tale rela-
Zlone appare, infatti, dimostrabile solo per quegli specchi in 
cui e' attestata una significativa associazione tra i personag-
gi legati al mondo dionisiaco e la presenza del motivo decora-
tivo del tralcio d'edera. Qùest'ultimo, come gia' è stato det-
to, per l'inevitabile schematizzazione dei tratti incisi, non 
presenta una netta distinzione rispetto al motivo del tralcio 
di vite, con cui spesso appare fuso,e cio'potrebbe spiegare la 
predilezione per questo tipo di cornice in scene in cui e' e'vi­

dente l'allusione al mondo dionisiaco(82). 

In altri casi, invece, le figure rappresentate obbedisco-
no ai gusti della committenza,inevitabilmente influenzati dal-
la maggiore diffusione nelle diverse zone sia di alcuni culti 

ste prenestine s1a del motivo decorativo della treccia s1a e soprat-
tutto di quello delle palmette, spesso in associazione con il fiore 
di loto. Cfr. per ques.ti e per gli altri motivi decorativi presenti 
sulle ciste prenestine, G.FOERST, Die .Gravierungen der priinestinischen 
Cisten, Roma 1978, pp.7l-76. 

(82) MAYER-PROKOP, p.ll2. 
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sia di alcuni soggetti mitologici; in tali cas1 le scene raf-

figurate sono solitamente accompagnate dai tipi di cornice pi½

diffusi in quelle aree. Questo accade,ad esempio,nel caso del-

la rappresentazione del dio Aplu, che appare soprattutto atte-

stata nell'ambito dell'Etruria meridionale interna e che ' . e ri-

sultata positivamente associata con gli specchi che presentano 

una corn1ce caratterizzata da composizioni floreali ( R): un 

motivo che, come si e' detto, ha avuto un'ampia diffusione pro-

prio in quest'area dell'Etruria. Cosi' pure la scena del ratto 

di Kephalos ad opera di Thesan, tema· caro all'ambiente vulcen-

te(83), e' risultato, in quasi tutti i cas1 in cui compare, con-

tornato da una. cornice dècorata con il tralcio d'edera dalle 

foglie cuorifdrmi: un motivo che 

tro la sua piu' ampia affermazione. 

Nella maggioranza dei casi, 

piu' tarda produzione di serie, le 

trova proprio in questo cen-

comunque, soprattutto per la 

cornici pi½ diffuse, come 

della Kranzspiegelgruppe, quelle liscie ovvero quelle tipiche 

sono risultate associate con le figurazioni che piu' si adatta-

no ad una riduzione entro schemi compositivi facilmente lnse-

ribili all'interno del campo decorativo. Si tratta delle rap-

presentazioni dei Dioscuri,dei cosiddetti Cabiri,delle "Lase", 

di Turan, Elina, Menle ed Alchsntre, della scena del giudizio 

di Paride, le cui immagini, oggetto di una scelta alme.no ori-

ginariamente non casuale, tendono a perdere il loro intrinseco 

va.lore contenutistico, subendo di fatto una progressiva vani-

ficazione iconologica (84). 

(83) PFISTER-ROESGEN, p.93; FISCHER-GRAF, p,86. 

(84) Mentre il presente lavoro era in corso di stampa ¯apparso l'articolo 
di C. DI BARI, G. ORSOLINI, L 'elaborazione elettronica dei vasi attici 
a figure nere e rosse del Corpus Vaso rum Antiquo rum, in AA.VV., Image 
et C{ramique grecque,Actes du Colloque de Rouen, 25-26 novembre 1982, 
Rouen 1983, pp.81-90. E' intèressante ·rinviare alle considerazioni che 
si leggono a p.82 in meritq alle convenzioni ed alle limitazioni di 
un'indagine.informatica relativa a temi di archeologia classica. 
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